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Comunicato: Realizzazione delle opere infrastrutturali, audizione dell' Associazione Porti
Italiani - Mercoledì alle 15 diretta webtv

(AGENPARL) - mar 26 ottobre 2021 Camera dei Deputati Ufficio stampa

Comunicato 26 ottobre 2021 Realizzazione delle opere infrastrutturali,

audizione dell' Associazione Porti Italiani - Mercoledì alle 15 diretta

webtvMercoledì 27 ottobre, alle ore 15, la Commissione Trasporti della

Camera svolge l' audizione di rappresentanti dell' Associazione Porti Italiani

(Assoporti) nell' ambito della discussione della risoluzione 7-00692 Rospi sulla

realizzazione delle opere infrastrutturali inserite nelle reti Trans-europee di

trasporto (Ten-T) L' appuntamento viene trasmesso in diretta webtv.

Com4518.doc Listen to this.

Agenparl

Primo Piano



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 28

[ § 1 8 4 2 4 1 1 3 § ]

Italian Cruise Day, ecco il programma della decima edizione

Si avvicina la decima edizione del forum Italian Cruise Day , di cui Guida Viaggi

è media partner. Il programma prevede un intervento di Massimo Garavaglia -

Ministro del Turismo sull' importanza del turismo crocieristico per l' Italia e, a

seguire, gli interventi introduttivi di Ukko Metsola - director general Clia Europe,

Rodolfo Giampieri - presidente Assoporti e Valeria Mangiarotti - senior vice

president Medcruise. La mattinata continuerà con la tavola rotonda di apertura '

Un nuovo inizio per la crocieristica del in Italia ' con i vertici di compagnie e

porti e con un dialogo a due sulla Liguria prima area crocieristica del

Mediterraneo tra Paolo Emilio Signorini - presidente Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ligure Occidentale e Mario Zanetti - direttore generale Costa

Crociere, per terminare con un intervento di Giovanni Toti - presidente Regione

Liguria. Dopo il lunch break e, in contemporanea due incontri dell' iniziativa

collaterale "la Casa dei Porti crocieristici" con la presentazione della

destinazione Taranto e delle novità alla Spezia, i lavori riprenderanno nel

pomeriggio con le tavole rotonde parallele ' La sostenibilità ambientale, sociale

ed economica della crocieristica ' e ' Conquistare il crocierista del domani:

nuove soluzioni di promozione e vendita '. A seguire è in programma la consegna del Premio di Laurea Icd (valore:

1.000 euro) dedicato alla migliore tesi di laurea sulla produzione e/o il turismo crocieristico, e del Premio di Laurea

Assoporti (valore: 500 euro) all' autore della migliore tesi sulla portualità crocieristica. Completeranno la giornata due

interventi tecnici sulle nuove prospettive in Italia per il bunkeraggio di Gnl (a cura di Valentina Infante - head of small

scale Lng business development & sales Edison) e sul cold ironing (a cura di Stefano Nichele - dirigente, struttura

tecnica di Missione - ministero Infrastrutture e Mobilità Sostenibili). Italian Cruise Day si concluderà, come da

tradizione, con la nuova edizione di Carriere@ICD , l' unico career day in Italia dedicato al settore crocieristico, che

darà la possibilità a giovani desiderosi di intraprendere un percorso professionale in questo comparto di svolgere una

serie di incontri e colloqui one to one con alcune delle più importanti aziende del comparto. Le aziende che

incontreranno i giovani durante la nuova edizione di Carriere@ICD sono Costa Crociere, Costamed, Enterprise

Shipping Agency, Family Travel Advisor, Fersina Viaggi, Giver Viaggi, Grandi Navi Veloci, Gruppo Bluvacanze,

International Shore Services, Manpower, Medov, Morandi Group, MSC Crociere, PortoLivorno2000, Risposte

Turismo, Trumpy Tours, Zampino Viaggi. Italian Cruise Day 2021 è patrocinato dal ministero del Turismo, dal

Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili, dalla Regione Liguria e dalla Camera di Commercio Riviere di

Liguria. L' edizione 2021 è 'energized by' Edison e vede come main sponsor Assoporti, Fincantieri, Global Ports

Holding e MedCruise.

Guida Viaggi Portale
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Il mondo del mare chiede al Parlamento l' approvazione immediata della Legge SalvaMare

L' appello nel video-messaggio di Marevivo, Federazione del Mare, Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica,
Confitarma, Federpesca, Lega Navale, LIV e Stazione Zoologica Anton Dohrn

Con uno speciale video-messaggio , Marevivo, Federazione del Mare,

Assonave, Assoporti, Confindustria Nautica, Confitarma, Federpesca, Lega

Navale, LIV e Stazione Zoologica Anton Dohrn chiedono al Parlamento con

forza l' approvazione immediata della Legge SalvaMare . L' inquinamento,

spiegano le associazioni, è un' emergenza planetaria che va affrontata con

misure adeguate. La legge Salvamare è uno strumento efficace e concreto,

che ci chiede anche l' Europa con Green Deal e la Mission Healthy Oceans.

Ferma al Senato dopo l' approvazione in Commissione, la legge aspetta ora di

essere calendarizzata e votata in aula. Il provvedimento consentirebbe ai

pescatori di portare a terra la plastica recuperata con le reti, attualmente

ributtata in mare per non commettere il reato di trasporto illecito di rifiuti. La

legge prevede, inoltre, l' installazione di sistemi di raccolta alla foce dei fiumi

per intercettare la plastica prima che arrivi in mare. E non solo: si occupa anche

di dissalatori, educazione, campagne di pulizia, inquinamento da microfibre,

Posidonia oceanica e tanto altro. Le acque territoriali italiane rappresentano un

quinto del Mar Mediterraneo, scrigno di biodiversità unico. Inoltre, vista la

posizione dell' Italia "Promontorio di Europa nel Mediterraneo", può avere parte preminente di cerniera nelle politiche

euro mediterranee. L' inquinamento è una piaga per l' ecosistema marino, che produce più del 50% dell' ossigeno che

respiriamo e assorbe il 30% della Co2 prodotta, ma solo se è in buona salute. Per questo non possiamo più

permetterci di non agire.

Informazioni Marittime

Primo Piano
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No Green Pass a Trieste, l' Autorità portuale smentisce assemblea e sciopero: "Non ci
risulta nulla"

In un comunicato, smentite le dichiarazioni dei portuali

Micol Brusaferro

TRIESTE - A Trieste non si placano le proteste di una frangia di portuali, che

annunciano uno sciopero e un nuovo corteo per domani , a margine di un'

assemblea svolta ieri. Replica l' autorità portuale in una nota: non risulta

nessuna assemblea avvenuta e nemmeno lo sciopero annunciato. Ieri sera un

comunicato dei lavoratori annunciava che in giornata si era svolta un'

assemblea dei portuali in cui si era deciso per un corteo domani mattina, in

concomitanza con lo sciopero. Oggi è l' autorità portuale, in un comunicato, a

smentire quanto detto ieri dai portuali. " Nel porto di Trieste nella giornata di

ieri- scandisce- non vi è stata alcuna assemblea spontanea dei lavoratori,

tantomeno autorizzata in base alle regole sindacali. Nessuna organizzazione

sindacale riconosciuta infatti, ha dichiarato sciopero nella giornata di domani

tra i lavoratori dello scalo giuliano".

Dire

Trieste
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Porto Trieste: nessuna organizzazione sindacale riconosciuta ha dichiarato sciopero nella
giornata di domani

(FERPRESS) - Trieste, 26 OTT - Nel porto di Trieste nella giornata di ieri non

vi è stata alcuna assemblea spontanea dei lavoratori, tantomeno autorizzata in

base alle regole sindacali. Nessuna organizzazione sindacale riconosciuta

infatti, ha dichiarato sciopero nella giornata di domani tra i lavoratori dello scalo

giuliano. Lo riferisce una nota dell' AdSP.

FerPress

Trieste
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Le proteste a Trieste non spaventano

TRIESTE Le proteste dei no-vax al porto non hanno incrinato la fiducia delle

aziende nello sviluppo dello scalo che sotto la guida di Zeno D'Agostino, si è

caratterizzato per una costante crescita in questi ultimi anni. Il Porto di Trieste,

come ha recentemente ricordato sulle nostre colonne il presidente di

Assoporti, per la sua collocazione geografica e per le sue caratteristiche, è un

porto europeo e non solo italiano. La posizione geografica e le caratteristiche

fisiche sono certamente fattori importanti ma la capacità di collaborare con il

mondo dei privati per stimolare nuovi investimenti e una maggiore offerta di

servizi è la chiave di lettura del successo del porto in questi ultimi anni. È ad

esempio il caso di Gruber Logistics, multinazionale della logistica e del

trasporto operante in tutta Europa, che in questi giorni ha varato un piano di

investimenti focalizzato proprio su Trieste. Gruber Logistics è presente nel

porto fin dal 1992 attraverso la gestione soprattutto di carichi eccezionali e

fuori sagoma (impianti industriali, caldaie, lamiere, silos ecc) ma il nuovo

piano prevede l'ampliamento dei servizi di trasporto e infrastrutture logistiche.

Solo in termini di equipment la società ha già investito 3.5 milioni per

incrementare il flusso verso la Turchia, acquisendo 100 rimorchi. Mauro Sepich, nuovo direttore della filiale di Trieste,

racconta come i nuovi traffici intermodali avranno come punto di contatto principale la Turchia e collegamenti con

Italia, Austria, Germania e tutto il Benelux. L'estensione dei traffici prevederà poi in seconda battuta la creazione di

connessioni con l'est Europa, paesi con i quali Gruber Logistics lavora da oltre dieci anni disponendo di sedi e di

personale altamente qualificate in Lituania, Romania e Polonia. Verranno forniti anche servizi da e verso Grecia ed

Albania. Il nostro team dice Sepich si allargherà, inoltre, di quindici persone entro il 2023. Gruber Logistics non ha

rallentato gli investimenti in questi ultimi due anni di crisi continuando a perseguire il proprio piano industriale. Gli

investimenti hanno portato l'azienda ad un fatturato complessivo di 350 milioni di euro e 1.200 dipendenti. L'hub di

Trieste si dota così di una forza propulsiva per lo sviluppo dei propri servizi, un'ulteriore conferma della sua capacità

attrattiva nei confronti del mondo privato.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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Un gruppo di portuali: "Sciopero in porto a Trieste". L' AdSP: "Notizia falsa"

Helvetius

"Nessuna organizzazione sindacale riconosciuta ha dichiarato sciopero nella

giornata di domani tra i lavoratori dello scalo giuliano" . L' ira di Cgil, Cisl e Uil

Trieste - A Trieste non si smorzano le proteste di una frangia di portuali, che

annunciano uno sciopero e un nuovo corteo per mercoledì 27 ottobre, a

margine di un' assemblea svolta ieri. Replica l' Autorità di sistema portuale in

una nota: non risulta alcuna assemblea avvenuta e non risulta nemmeno lo

sciopero annunciato. Ieri sera un comunicato dei lavoratori annunciava che in

giornata si era svolta un' assemblea dei portuali in cui si era deciso per un

corteo domani mattina, in concomitanza con lo sciopero. Oggi è l' Autorità

portuale, in un comunicato, a smentire quanto detto ieri dai portuali. "Nel porto

di Trieste nella giornata di ieri non vi è stata alcuna assemblea spontanea dei

lavoratori, tantomeno autorizzata in base alle regole sindacali. Nessuna

organizzazione sindacale riconosciuta infatti, ha dichiarato sciopero nella

giornata di domani tra i lavoratori dello scalo giuliano". Contro il presunto

sciopero in campo anche i sindacati, che hanno diffuso questa nota:

Ship Mag

Trieste
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L' Adsp di Trieste prova (di nuovo) a sgomberare l' Adriaterminal per le crociere

Nei giorni scorsi una nave da crociera, la Marina di Oceania Cruises, ha

attraccato per la prima volta all' Adriaterminal di Trieste. Le operazioni di

supporto ai passeggeri sono state condotte da Trieste Terminal Passeggeri, in

una sorta di proiezione anticipata del futuro di un terminal che, oggi adibito a

funzioni industriali, alla scadenza, nel 2023 (salvo proroghe da Covid), delle

concessioni che oggi vi insistono (la principale in capo a Gmt Steinweg, l' altra

a Saipem), sarà destinato appunto al traffico crocieristico, a completare la

trasformazione dell' area del Porto Vecchio ad usi urbani o comunque, per

quanto riguarda le banchine, non mercantili. In quest' ottica e forse per facilitare

nuove occasioni di approdo, anche considerate le limitazioni veneziane che a

partire dalla prossima stagione potrebbero far impennare la domanda di

approdi a Trieste, la locale Autorità di Sistema Portuale ha avviato la

dismissione (l' ennesima invero, dato che si tratta del nono tentativo in 6 anni)

di quattro gru da banchina acquisite dall' ente nel 2000-2001 per oltre 24 miliardi

di lire ed oggi non più utilizzate neppure dai terminalisti, 'seppur in discrete

condizioni di conservazione', come recita il capitolato. In ragione di ciò e dei

falliti tentativi di smobilitazione (si era partiti nel 2015 con una base d' asta di 5 milioni di euro), il prezzo è oggi di

realizzo: 136mila euro, pari, secondo i calcoli dell' Adsp al ricavo netto ottenibile in caso di demolizione e cessione

dei materiali di risulta. In ogni caso, gli eventuali compratori, che potranno anche scegliere le modalità di dismissione

(via terra, via mare, smontaggio in loco, etc.), avranno 90 giorni dalla data del verbale di consegna dei beni per

sgomberare la banchina: le crociere chiedono spazio. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste
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Interporto Rivers pronto a ripartire

Venezia. L'Interporto Rivers di Venezia si rilancia con un nuovo piano

industriale. Salvato lo scorso anno dal fallimento con un investimento di 20

milioni di euro attraverso Rivers Docks, società del gruppo Orlean Invest

Holding che fa capo a Gabriele Volpi, un panel tenutosi sabato a Venezia con

le autorità e gli enti locali ne ha illustrato le prospettive di sviluppo. Il piano di

sviluppo è urbanistico e punta in primo luogo al recupero e alla riqualificazione

delle aree dismesse, come la ex Echart. Inoltre, è in corso di realizzazione

l'ampliamento di un magazzino, la creazione di un parco fotovoltaico da 1 Mw

l'anno e l'installazione di un impianto di depolverizzazione mobile con una

tramoggia aspirante. In programmazione c'è l'automazione di alcuni processi

produttivi, come il tracciamento della merce per la movimentazione e lo

stoccaggio. Al momento sono stati investiti 29 milioni di euro, mentre ne sono

in programma altri 10 milioni, di cui una parte finanziabili dal Piano nazionale

di ripresa e resilienza. Il modello è quello di un terminal multipurpose

operativo nell'area del triveneto, con la gestione integrata dell'intera catena

logistica sul modello di un'altra società di Volpi, la Intels, principale gestore

logistico del petrolio della Nigeria. Lo sbocco è il porto di Venezia. Ospiti del panel, moderato dal direttore del

quotidiano La RagioneleAli alla libertà, Fulvio Giuliani; il presidente di Interporto Rivers Venezia, Bruno Savio; il

presidente dell'Adsp dell'Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio; Simone Venturini per l'amministrazione

comunale di Venezia; Piero Pellizzari, direttore marittimo del Veneto e Comandante della Capitaneria di Venezia;

Vincenzo Marinese, presidente di Confindustria VeneziaRovigo; e Donata Costa, procuratore europeo delegato.

Bollettino Avvisatore Marittimo

Venezia
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Dalla prossima primavera in Alto Adriatico diventerà operativa l' innovativa bettolina per il
rifornimento di GNL alle grandi navi

Progetto della Rimorchiatori Riuniti Panfido con l' apporto dell' AdSP dell'

Adriatico Settentrionale nell' ambito dell' iniziativa europea Poseidon Med II

Oggi nel cantiere navale Rosetti Marino di Ravenna la Rimorchiatori Riuniti

Panfido, in collaborazione con l' Autorità d i  Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, ha presentato i l primo impianto integrato per

approvvigionare le grandi navi alimentate a gas naturale liquefatto, in quanto

consente di trasportare sotto bordo ad una nave che vuole rifornirsi più di

4.000 metri cubi di GNL e mille metri cubi di fuel oil. Il sistema è costituito da

una piattaforma semisommergibile abbinata ad un rimorchiatore, mezzi che

sono entrambi in costruzione nel cantiere ravennate. Si tratta - è stato

sottolineato - del primo sistema al mondo composto da una piattaforma che

trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura controllata e che è in grado di

"incastrare" nella sua parte prodiera la poppa di un rimorchiatore destinato a

diventare parte integrante della piattaforma stessa e a muoverla in piena

sicurezza. La nuova bettolina per il rifornimento di GNL alle navi viene

realizzata nell' ambito del progetto europeo Poseidon Med II volto a

promuovere l' uso del gas naturale liquefatto quale combustibile per le navi a cui partecipano, da parte italiana, l' AdSP

dell' Adriatico Settentrionale e la Rimorchiatori Riuniti Panfido che gestisce le attività di rimorchio portuale a Venezia e

Chioggia. Il sistema SBBT (Semi Ballastable Barge Transporter), sviluppato in collaborazione con l' AdSP, è stato

concretizzato in un progetto tecnico-operativo dalla Panfido del gruppo Calderan. Il progetto portato avanti dal gruppo

Calderan ha un valore di circa 40 milioni di euro, sei dei quali finanziati dall' Unione Europea. La piattaforma abbinata

al rimorchiatore è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza ed ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i sei metri. Con il

rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un tutt' uno e garantendo anche manovre di

emergenza, sviluppa una velocità di sette nodi. La piattaforma, denominata Cargo Unit, e il nuovo rimorchiatore

inizieranno ad operare in Alto Adriatico dalla prossima primavera.

Informare

Venezia
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Poseidon Med II, presentato primo impianto integrato navale a gas

Una stazione da 4 mila metri cubi, più altri mille per l' olio combustibile. Lo sta ultimando a Venezia il cantiere Rosetti
Marino su un progetto del gruppo Calderan. Utilizzerà i rimorchiatori Panfido

Stamattina, presso il cantiere Rosetti Marino di Ravenna, è stato presentato il

primo impianto integrato di gas naturale liquefatto (LNG) per approvvigionare

anche le grandi navi alimentate con questo tipo di carburante. È il "Cargo Unit"

del progetto europeo Poseidon Med II, il primo concreto sistema che consente

di trasportare sotto bordo più di 4 mila metri cubi di gas e mille metri cubi di

olio combustibile. Inoltre, come spiegano i costruttori, è il primo sistema al

mondo composto da una piattaforma che trasporta due giganteschi serbatoi a

temperatura controllata, in grado di "incastrare" nella sua parte prodiera la

poppa di un rimorchiatore destinato a diventare parte integrante della

piattaforma stessa e a muoverla in sicurezza. Infine, è il primo progetto

europeo di reale conversione verso energie sostenibili per il settore shipping ad

aver tagliato il traguardo in un settore caratterizzato sino ad oggi solo da

progetti. Dovrebbe entrare in funzione la prossima primavera. Una struttura è

portata avanti dal gruppo Calderan, con un valore di circa 30,5 milioni di euro,

9,5 milioni dei quali finanziati dall' Unione europea. La presentazione ha visto,

oltre alla partecipazione di Rosetti Marino, che sta costruendo sia la

piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore, anche i vertici dell' Autorità di sistema portuale di Venezia e quelli

della Panfido, società del gruppo Calderan che gestisce le attività di rimorchio portuale a Venezia e Chioggia. Cargo

Unit gode di una buona flessibilità operativa, in grado di approvvigionare da differenti depositi costieri per poi fornire il

gas naturale liquido alle navi. Il sistema SBBT (Semi Ballastable Barge Transporter), sviluppato in collaborazione con

l' Autorità di sistema portuale del Mare Adriatico Settentrionale, è stato concretizzato in un progetto tecnico-operativo

dalla società di rimorchio Panfido (del gruppo Calderan) ancora di Venezia. La piattaforma è lunga 109 metri per 26,7

di larghezza. Ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i 6 metri. Abbinata al rimorchiatore, che si incastra di poppa nella

struttura formando un tutt' uno e garantendo anche manovre di emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi. «Per noi -

ha sottolineato Davide Calderan, presidente della Rimorchiatori Riuniti Panfido - l' impegno in questo settore dai

contenuti così innovativi non rappresenta solo una nuova frontiera e un nuovo business, ma un impegno concreto

frutto di una convinzione e di un impegno reale, per entrare non a parole ma con fatti nel mondo della sostenibilità

ambientale». «Per il nostro cantiere - ha affermato il CEO di Rosetti Marino, Oscar Guerra - si tratta di una sfida

innovativa che intendiamo perseguire negli anni a venire, impegnando la nostra professionalità che affonda nella

storia di Ravenna come grande capitale

Informazioni Marittime

Venezia
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del know how nel campo dell' energia e in particolare del gas naturale». «È un passo importante - ha affermato il

presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - per la transizione

energetica degli scali di Venezia e di Chioggia e non casualmente la nostra Autorità si è impegnata in prima persona

nel progetto LNG Poseidon Med II».

Informazioni Marittime

Venezia
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Nasce la prima stazione galleggiante per il rifornimento di Lng / La gallery

Mauro Pincio

L' idea dell' armatore Davide Calderan (Rimorchiatori Riuniti Panfido) e dei

cantieri Rosetti Marino. E' il progetto della mama vessel del faraonico e mai

completato terminal offshore di Venezia che adesso ha un nuovo utilizzo.

Ravenna - È il primo impianto integrato per approvvigionare anche le grandi

navi alimentate a LNG (Liquid Natural Gas); è il primo sistema che consente di

trasportare sotto bordo a una nave che vuole 'fare il pieno' più di 4.000 metri

cubi di LNG e mille metri cubi di fuel oil; è il primo sistema al mondo composto

da una piattaforma che trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura

controllata e che è in grado di 'incastrare' nella sua parte prodiera la poppa di

un rimorchiatore destinato a diventare parte integrante della piattaforma stessa

e a muoverla in piena sicurezza; è il primo progetto europeo di reale

conversione verso energie sostenibili per il settore shipping ad aver tagliato il

traguardo in un settore caratterizzato sino ad oggi solo da grandi progetti e

grandi idee irrealizzati. L' elenco dei primati e dei record concentrati nel modulo

presentato questa mattina a Ravenna, presso il cantiere Rosetti Marino, che

sta costruendo sia la piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore 'che la

prenderà in sposa' sono molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della Panfido (società del gruppo Calderan che

gestisce le attività di rimorchio portuale a Venezia e Chioggia) sia da quelli dell' Autorità di Sistema Portuale d i

Venezia che hanno congiuntamente fatto tagliare il traguardo a un progetto, denominato Poseidon Med II, fortemente

voluto dall' Unione europea. La piattaforma denominata Cargo Unit e il rimorchiatore, destinati a iniziare a operare in

Alto Adriatico dalla primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di approvvigionamento di

Ship Mag

Venezia
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Alto Adriatico dalla primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di approvvigionamento di

Gas Naturale Liquido (LNG) dotato della massima flessibilità operativa e in grado di approvvigionarsi da differenti

depositi costieri per poi fornire il gas naturale liquido alle navi. Il sistema SBBT (Semi Ballastable Barge Transporter),

sviluppato in collaborazione con l' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale, è stato concretizzato in un

progetto tecnico-operativo dalla società di rimorchio Panfido (del gruppo Calderan) ancora di Venezia. La

piattaforma, abbinata al rimorchiatore, è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza. Ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i

6 metri. Abbinata al rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un tutt' uno e garantendo anche

manovre di emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi. I suoi serbatoi possono trasportare 4.000 metri cubi di LNG,

oltre a 1000 metri cubi di fuel oil. Per il Gruppo Calderan, che dal 1994 ha rilevato e gestisce la società di rimorchio

Panfido operante nel porto di Venezia e Porto Marghera dal 1880, oltre che in interventi in alto mare, la connessione

fra rimorchio e piattaforme per il carico è scritta nel codice genetico dell' impresa. Il gruppo veneziano



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 40

[ § 1 8 4 2 4 1 3 2 § ]

affonda le sue radici oltreoceano, in Venezuela, dove Giovanni Calderan, padre dell' attuale Ceo e azionista di

riferimento della società Panfido, era emigrato negli anni sessanta e dove aveva creato una piccola società

specializzata nel rimorchio con barche lungo il fiume Orinoco. ' Per noi - ha sottolineato Davide Calderan, presidente

della Rimorchiatori Riuniti Panfido - l' impegno in questo settore dai contenuti così innovativi non rappresenta solo una

nuova frontiera e un nuovo business, ma un impegno concreto frutto di una convinzione e di un impegno reale, per

entrare non a parole ma con fatti nel mondo della sostenibilità ambientale'. Davide Calderan 'Per il nostro cantiere - ha

affermato il Ceo di Rosetti Marino, Oscar Guerra - si tratta di una sfida innovativa che intendiamo perseguire negli

anni a venire, impegnando la nostra professionalità che affonda nella storia di Ravenna come grande capitale del

know how nel campo dell' energia e in particolare del gas naturale'. 'È un passo importante - ha affermato il Presidente

dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - per la transizione energetica

degli scali di Venezia e di Chioggia e non casualmente la nostra Autorità si è impegnata in prima persona nel progetto

LNG Poseidon Med II'. Il progetto portato avanti dal gruppo Calderan, ha un valore di circa 30,5 milioni di Euro, 9,5

dei quali finanziati dall' Unione europea.

Ship Mag

Venezia
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Al via l' open season per il nuovo deposito Gnl di Marghera in servizio dal 2024

Venice Lng, società del Gruppo Decal, darà il via oggi, martedì 26 ottobre, alla

procedura Open season 2021 dei volumi di stoccaggio e dei servizi offerti dal

proprio deposito costiero di Gas naturale liquefatto. Lo comunica la stessa

società in una nota, specificando che dal 26 ottobre al 26 novembre 2021, per i

potenziali clienti interessati al gas naturale liquefatto, sarà possibile partecipare

alla raccolta di dimostrazioni di interesse collegandosi al sito www.venicelng.it.

"Dopo essersi accreditati nell' area del sito dedicata, che conterrà i dettagli

tecnici del progetto Venice Lng e tutte le informazioni in merito all' Open season

2021, si potrà presentare la propria dichiarazione d' interesse (non vincolante)

e l' ulteriore documentazione necessaria al procedimento" spiega l' azienda. Il

deposito costiero di stoccaggio del Gnl di Venice Lng, che sarà ubicato lungo il

Canale industriale sud di Porto Marghera, ha già superato positivamente la

fase autorizzativa e sarà operativo entro la fine del 2024, offrendo una

capacità di stoccaggio pari a 32.000 metri cubi di gas naturale liquefatto. Il Gnl

arriverà al deposito su navi gasiere di piccola e media taglia (massimo 30.000

metri cubi) e sarà distribuito via terra attraverso autocisterne e via mare con

metaniere di piccola taglia (bettoline). La movimentazione iniziale dei volumi di Gnl sarà di 150mila metri cubi/anno,

per raggiungere i 900mila metri cubi/anno a regime, quantità "coerenti con le previsioni di sviluppo del mercato

terrestre nel nord Italia, nel nord-est europeo e di quello marittimo nell' alto Adriatico". Senza alcuna modifica, il

deposito Venice Lng in futuro potrà anche essere alimentato con bioGnl ottenuto attraverso la liquefazione di

biometano prodotto da fonti rinnovabili. Il progetto Venice Lng del Gruppo Decal è promosso e supportato dall'

Autorità di sistema portuale del mare Adriatico settentrionale e co-finanziato dalla Commissione europea nell' ambito

della programmazione Cef (Connecting europe facility) tramite le azioni denominate Gainn4Sea e Venice Lng Facility.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Crociere: prove in mare ok e coin ceremony per Costa Toscana

(ANSA) - GENOVA, 26 OTT - Costa Toscana, la nuova ammiraglia di Costa

crociere alimentata a Lng (gas naturale liquefatto) superate le prove in mare, si

avvicina alla consegna prevista a dicembre. Oggi nei cantieri Meyer di Turku

(Finlandia) si è svolta la seconda parte della coin ceremony, con la posa di

alcune monete commemorative sulla nave in segno di buon augurio. "Queste

ulteriori, importanti tappe nel completamento di Costa Toscana confermano il

nostro impegno nel percorso di evoluzione verso un modello di crociera

sempre più sostenibile - ha commentato Mario Zanetti, direttore Generale di

Costa Crociere -. Allo stesso tempo, Costa Toscana, grazie ai suoi servizi

eccellenti e innovativi, saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare

la nostra presenza nel Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale". La

nave, come la gemella Costa Smeralda, e AIDAnova è alimentata a gas

naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo

per abbattere le emissioni, e della flotta a Lng del gruppo entrerà presto a far

parte anche AIDACosma. La prima crociera di Costa Toscana, tributo alla

regione di cui porta il nome, partirà da Savona il 5 marzo 2022 con un itinerario

di una settimana che comprende Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo e Civitavecchia/Roma. Dopo il debutto la

nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per tutto l' anno. (ANSA).

Ansa

Savona, Vado
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Fabbriche Aperte® 2021: premiati i 50 vincitori della quattordicesima edizione

Martedì 26 ottobre si è celebrata in streaming la cerimonie di premiazione della

quattordicesima edizione di Fabbriche Aperte® il progetto che quest' anno ha

coinvolto più di 1.000 studenti in visite virtuali ed eventi streaming di incontro

tra aziende e studenti, in un dialogo interattivo e dinamico La pandemia Covid

che ha colpito l' Italia e tutto il mondo e che ha costretto a ridurre il tradizionale

ciclo di visite sul territorio savonese, ha acceso però un riflettore su tutte le

aziende partecipanti a Fabbriche Aperte® che hanno continuato a lavorare

adeguandosi a standard di sicurezza e nuove modalità organizzative. La

cerimonia si è aperta con i saluti dai rappresentanti dei partner del Progetto:

ANGELO BERLANGIERI - Presidente Unione Industrial i  di Savona

ALESSANDRO CLAVARINO - Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di

Savona CHIARA BARBERIS - Funzionario del servizio Orientamento di Aliseo

- Agenzia ligure per gli studenti e l' orientamento E' stato un momento di

condivisione finale del lavoro svolto con la premiazione dei vincitori del gioco '

Alla conquista di una menta scientifica ' e con la proiezione del TG Fabbriche

Aperte®: quest' ultimo sempre molto apprezzato dagli studenti che hanno

potuto ripercorre le immagini dell' esperienza vissuta. All' interno del TG, inoltre, particolarmente significativi sono stati

gli interventi del Past Presidente dell' Unione Industriali di Savona, Enrico BERTOSSI, di Ilaria CAVO - Assessore alla

Formazione di Regione Liguria, di Enrico LUPI - Presidente Camera di Commercio Riviere di Liguria e di Paolo

CANAVESE - Dirigente Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che hanno testimoniato come l'

insieme di importanti istituzioni liguri sostengono da tempo il Progetto. Infatti, Fabbriche Aperte®, progetto voluto dall'

Unione Industriali di Savona , è stato realizzato grazie al sostegno della Camera di Commercio Riviere di Liguria -

Imperia La Spezia Savona , con il contributo dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale , e grazie al supporto

della Regione Liguria , nell' ambito del progetto di orientamento ' #Progettiamocilfuturo - fase 2' e della specifica

azione 'Ragazzi in Azienda' finanziata dal FSE e realizzata da ALISEO -Agenzia ligure per gli studenti e l'

orientamento . Ideata da Noisiamofuturo®, nel format originale di gioco più TG realizzato dagli studenti, l' iniziativa si

è avvalsa anche del supporto operativo dell' Associazione Giovani per la Scienza e del Consolato Provinciale di

Savona della Federazione dei Maestri del Lavoro d' Italia. "Da questa edizione di Fabbriche Aperte ® è arrivato

ancora una volta un grande segnale - dichiara Ilaria CAVO Assessore Scuola, Università e Formazione della Regione

Liguria - Nonostante gli incontri si siano svolti on line la partecipazione di numerose aziende e centinaia di studenti ha

certificato la volontà del sistema di fare squadra. Regione Liguria sostiene convintamente questa iniziativa partita dall'

Unione Industriali di Savona perché si muove nel solco di quell' orientamento che vivrà il suo

Eco di Savona

Savona, Vado
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momento più importante nel salone nazionale in programma a Genova dal 16 al 18 novembre. Tema di

Orientamenti 2021 è React, un messaggio per i giovani e non solo a non subire gli eventi, ma ad essere protagonisti

di questo momento storico. E i ragazzi che hanno partecipato a Fabbriche Aperte ® lo hanno già dimostrato". La

formula ha portato quest' anno più di 1.000 ragazzi , 50 classi di 17 Istituti Comprensivi del Savonese , a preparare la

visita virtuale presso 23 aziende del territorio , scoprendo produzioni ed eccellenze di ricerca, abbinando l'

acquisizione di conoscenza ed informazioni a gioco e competizione. 17 gli Istituti comprensivi del territorio

partecipanti: Albenga I, Albenga II, Albisole, Cairo Montenotte, Carcare, Finale Ligure, Loano Boissano, Millesimo,

Pietra Ligure, Quiliano, Savona I, Savona II, Savona IV, Spotorno, Vado Ligure, Val Varatella e Varazze-Celle. Le 23

Aziende coinvolte nel progetto sono: A.D.R - Aziende Dolciarie Riunite S.p.A., ALSTOM, APM Terminals S.p.A.,

Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Bitron S.p.A., Cabur S.p.A., Continental Brakes Italy S.r.l., ESI S.p.A.,

Esso Italiana S.r.l., ICOSE S.p.A., Infineum S.r.l., La Filippa S.r.l., Loano Due Village, Noberasco S.p.A., Piaggio

Aero Idustries S.p.A., Reefer Terminal S.p.A., Schneider Electric S.p.A., Tirreno Power S.p.A., TPL Linea S.r.l.,

Trenitalia S.p.A., Trench Italia S.r.l., Verallia Italia S.p.A., Vetreria Etrusca S.p.A Come ogni anno nel corso della

cerimonia sono stati premiati i 50 studenti vincitori, uno per classe, del gioco a tappe, ' Alla conquista di una mente

scientifica ', articolato in due fasi di gioco quiz sulle aziende di Fabbriche Aperte® in abbinamento ad un articolo

giornalistico sulla visita effettuata.

Eco di Savona

Savona, Vado
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Nel cantiere navale Meyer Turku si è svolta la coin ceremony di Costa Toscana

La nuova nave da crociera sarà consegnata a fine anno Oggi nel cantiere

navale finlandese di Meyer Turku si è svolta la tradizionale coin ceremony di

Costa Toscana , nel corso della quale alcune monete commemorative sono

state posizionate sulla nuova nave da crociera come simbolo beneaugurante

per i membri dell' equipaggio, per i passeggeri e i viaggi futuri. Nelle due

settimane precedenti Costa Toscana era uscita dai cantieri di Turku per

effettuare le prove tecniche in mare, durante le quali la nave ha superato con

successo una serie di test di verifica del corretto funzionamento di impianti,

apparecchiature e dei motori con propulsione a gas naturale liquefatto. Costa

Toscana sarà consegnata a Costa Crociere alla fine di quest' anno. La prima

crociera della nuova nave partirà da Savona il 5 marzo 2022 con un itinerario di

una settimana che comprenderà Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo e

Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia della compagnia

crocieristica rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per tutto l' anno.

Nel corso della stagione estiva visiterà Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli,

Ibiza, Valencia, Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de

Maiorca prenderà il posto di Ibiza.

Informare

Savona, Vado
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PROVE IN MARE SUPERATE E COIN CEREMONY PER COSTA TOSCANA, LA NUOVA
AMMIRAGLIA A LNG DI COSTA CROCIERE

Costa Toscana è la seconda nave di Costa Crociere alimentata a gas naturale

liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni. La prima crociera della nuova ammiraglia partirà da

Savona il 5 marzo 2022, con un itinerario di una settimana nel Mediterraneo

occidentale. Genova, 26 ottobre 2021 - Prosegue la costruzione di Costa

Toscana , nuova ammiraglia di Costa Crociere alimentata a gas naturale

liquefatto (LNG) . Oggi, presso i cantieri Meyer di Turku (Finlandia), si è svolta

la seconda parte della tradizionale " coin ceremony ", a cui ha preso parte il

comandante della nave, Pietro Sinisi, e il management del cantiere e della

compagnia. Seguendo la tradizione marittima, nel corso della cerimonia alcune

monete commemorative sono state posizionate sulla nave, come simbolo

beneaugurante per i membri dell' equipaggio, per i passeggeri e i viaggi futuri.

Nelle due settimane precedenti la coin ceremony, Costa Toscana era uscita dai

cantieri di Turku per effettuare le prove tecniche in mare , durante le quali la

nave ha superato con successo una serie di test di verifica del corretto

funzionamento di impianti, apparecchiature e dei motori con propulsione a

LNG. Un' altra tappa fondamentale in vista della consegna, prevista a dicembre 2021. Costa Toscana, come la

gemella Costa Smeralda, è alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore

marittimo per abbattere le emissioni, sia in mare sia durante le soste in porto. Il Gruppo Costa - che comprende

Costa Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere a credere in questa tecnologia,

e può contare al momento su quattro navi alimentate a LNG, di cui due già in servizio, AIDAnova e Costa Smeralda, e

due di prossima consegna, Costa Toscana e AIDACosma. Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere ha

commentato: " Queste ulteriori, importanti tappe nel completamento di Costa Toscana confermano il nostro impegno

nel percorso di evoluzione verso un modello di crociera sempre più sostenibile. Allo stesso tempo, Costa Toscana,

grazie ai suoi servizi eccellenti e innovativi, saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare la nostra

presenza nel Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale". La prima crociera di Costa Toscana partirà da

Savona, il 5 marzo 2022 , con un itinerario di una settimana che comprende Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo

e Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per

tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva visiterà Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia,

mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. La nuova ammiraglia è un tributo

alla Toscana, frutto di un progetto creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in

un' unica location il meglio di questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e alle

principali aree pubbliche.

Informatore Navale

Savona, Vado
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Tutto Made in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati appositamente per Costa

Toscana da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integrerà perfettamente

in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in

collaborazione con grandi brand italiani, ai 16 ristoranti e aree dedicate alla "food experience". Confortevoli ed

eleganti, anche le oltre 2.600 cabine rispecchiano perfettamente lo stile e il gusto italiano. La categoria di cabine con

"terrazza sul mare" offrirà una splendida dependance dove fare colazione, sorseggiare un aperitivo o semplicemente

godersi il panorama.

Informatore Navale

Savona, Vado
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Coin ceremony e prove in mare per Costa Toscana, l' ammiraglia a Gnl

È la seconda nave di Costa Crociere alimentata con gas naturale liquefatto

Due momenti importanti per Costa Toscana , la nuova ammiraglia di Costa

Crociere alimentata a gas naturale liquefatto, in costruzione presso i cantieri

Meyer di Turku (Finlandia). Oggi si è svolta la seconda parte della tradizionale "

coin ceremony ", a cui ha preso parte il comandante della nave, Pietro Sinisi, e

il management del cantiere e della compagnia. Seguendo la tradizione

marittima, nel corso della cerimonia alcune monete commemorative sono state

posizionate sulla nave, come simbolo beneaugurante per i membri dell'

equipaggio, per i passeggeri e i viaggi futuri. L' occasione commemorativa

giunge a coronamento di un passaggio fondamentale per il completamento

della nave. Nelle due settimane precedenti la coin ceremony, Costa Toscana

era infatti uscita dai cantieri di Turku per effettuare le prove tecniche in mare,

durante le quali la nave ha superato con successo una serie di test di verifica

del corretto funzionamento di impianti, apparecchiature e dei motori con

propulsione a Lng. Un' altra tappa fondamentale in vista della consegna,

prevista a dicembre 2021. Costa Toscana , come la gemella Costa Smeralda ,

è alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata

nel settore marittimo per abbattere le emissioni, sia in mare sia durante le soste in porto. Il gruppo Costa - che

comprende Costa Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere a credere in questa

tecnologia, e può contare al momento su quattro navi alimentate a LNG, di cui due già in servizio, AIDAnova e Costa

Smeralda , e due di prossima consegna, Costa Toscana e AIDACosma. "Queste ulteriori, importanti tappe nel

completamento di Costa Toscana - ha detto il direttore generale di Costa Crociere, Mario Zanetti - confermano il

nostro impegno nel percorso di evoluzione verso un modello di crociera sempre più sostenibile. Allo stesso tempo,

Costa Toscana, grazie ai suoi servizi eccellenti e innovativi, saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare la

nostra presenza nel Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale". La prima crociera di Costa Toscana partirà

da Savona, il 5 marzo 2022, con un itinerario di una settimana che comprende Marsiglia, Barcellona, Valencia,

Palermo e Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo

occidentale per tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva visiterà Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza,

Valencia, Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. La nuova

ammiraglia è un tributo alla Toscana, frutto di un progetto creativo curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far

vivere in un' unica location il meglio di questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e

alle principali aree pubbliche. Tutto Made in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati

appositamente per Costa Toscana da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo

si integrerà perfettamente
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in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in

collaborazione con grandi brand italiani, ai 16 ristoranti e aree dedicate alla "food experience". Confortevoli ed

eleganti, anche le oltre 2.600 cabine rispecchiano perfettamente lo stile e il gusto italiano. La categoria di cabine con

"terrazza sul mare" offrirà una splendida dependance dove fare colazione, sorseggiare un aperitivo o semplicemente

godersi il panorama.

Informazioni Marittime

Savona, Vado



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 50

[ § 1 8 4 2 4 1 9 7 § ]

Fabbriche Aperte® 2021: premiati i 50 vincitori della quattordicesima edizione

La cerimonia si è tenuta in streaming nella giornata odierna

Martedì 26 ottobre si è celebrata in streaming la cerimonie di premiazione della

quattordicesima edizione di Fabbriche Aperte®, il progetto che quest' anno ha

coinvolto più di 1.000 studenti in visite virtuali ed eventi streaming di incontro

tra aziende e studenti, in un dialogo interattivo e dinamico La pandemia Covid

che ha colpito l' Italia e tutto il mondo e che ha costretto a ridurre il tradizionale

ciclo di visite sul territorio savonese, ha acceso però un riflettore su tutte le

aziende partecipanti a Fabbriche Aperte® che hanno continuato a lavorare

adeguandosi a standard di sicurezza e nuove modalità organizzative. La

cerimonia si è aperta con i saluti dai rappresentanti dei partner del Progetto:

Angelo Berlangieri - Presidente Unione Industriali di Savona; Alessandro

Clavarino - Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di Savona; Chiara Barberis

- Funzionario del servizio Orientamento di Aliseo - Agenzia ligure per gli

studenti e l' orientamento E' stato un momento di condivisione finale del lavoro

svolto con la premiazione dei vincitori del gioco " Alla conquista di una menta

scientifica" e con la proiezione del TG Fabbriche Aperte®: quest' ultimo

sempre molto apprezzato dagli studenti che hanno potuto ripercorre le

immagini dell' esperienza vissuta. All' interno del TG, inoltre, particolarmente significativi sono stati gli interventi del

Past Presidente dell' Unione Industriali di Savona, Enrico Bertossi, Ilaria Cavo - Assessore alla Formazione di

Regione Liguria, di Enrico Lupi - Presidente Camera di Commercio Riviere di Liguria e di Paolo Canavese - Dirigente

Autorità di Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che hanno testimoniato come l' insieme di importanti

istituzioni liguri sostengono da tempo il Progetto. Infatti, Fabbriche Aperte®, progetto voluto dall' Unione Industriali di

Savona, è stato realizzato grazie al sostegno della Camera di Commercio Riviere di Liguria - Imperia La Spezia

Savona, con il contributo dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, e grazie al supporto della Regione Liguria,

nell' ambito del progetto di orientamento " #Progettiamocilfuturo - fase 2" e della specifica azione "Ragazzi in

Azienda" finanziata dal FSE e realizzata da ALISEO -Agenzia ligure per gli studenti e l' orientamento. Ideata da

Noisiamofuturo®, nel format originale di gioco più TG realizzato dagli studenti, l' iniziativa si è avvalsa anche del

supporto operativo dell' Associazione Giovani per la Scienza e del Consolato Provinciale di Savona della

Federazione dei Maestri del Lavoro d' Italia. "Da questa edizione di Fabbriche Aperte® è arrivato ancora una volta un

grande segnale - dichiara Ilaria Cavo Assessore Scuola, Università e Formazione della Regione Liguria - Nonostante

gli incontri si siano svolti on line la partecipazione di numerose aziende e centinaia di studenti ha certificato la volontà

del sistema di fare squadra. Regione Liguria sostiene convintamente questa iniziativa partita dall' Unione Industriali di

Savona perché si muove nel solco di quell' orientamento che vivrà il suo momento più importante nel
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salone nazionale in programma a Genova dal 16 al 18 novembre. Tema di Orientamenti 2021 è React, un

messaggio per i giovani e non solo a non subire gli eventi, ma ad essere protagonisti di questo momento storico. E i

ragazzi che hanno partecipato a Fabbriche Aperte® lo hanno già dimostrato". La formula ha portato quest' anno più di

1.000 ragazzi, 50 classi di 17 Istituti Comprensivi del Savonese, a preparare la visita virtuale presso 23 aziende del

territorio, scoprendo produzioni ed eccellenze di ricerca, abbinando l' acquisizione di conoscenza ed informazioni a

gioco e competizione. 17 gli Istituti comprensivi del territorio partecipanti: Albenga I, Albenga II, Albisole, Cairo

Montenotte, Carcare, Finale Ligure, Loano Boissano, Millesimo, Pietra Ligure, Quiliano, Savona I, Savona II, Savona

IV, Spotorno, Vado Ligure, Val Varatella e Varazze-Celle. Le 23 aziende coinvolte nel progetto sono: A.D.R - Aziende

Dolciarie Riunite S.p.A., ALSTOM, APM Terminals S.p.A., Autorità di Sistema del Mar Ligure Occidentale, Bitron

S.p.A., Cabur S.p.A., Continental Brakes Italy S.r.l., ESI S.p.A., Esso Italiana S.r.l., ICOSE S.p.A., Infineum S.r.l., La

Filippa S.r.l., Loano Due Village, Noberasco S.p.A., Piaggio Aero Idustries S.p.A., Reefer Terminal S.p.A., Schneider

Electric S.p.A., Tirreno Power S.p.A., TPL Linea S.r.l., Trenitalia S.p.A., Trench Italia S.r.l., Verallia Italia S.p.A.,

Vetreria Etrusca S.p.A Come ogni anno nel corso della cerimonia sono stati premiati i 50 studenti vincitori, uno per

classe, del gioco a tappe, "Alla conquista di una mente scientifica", articolato in due fasi di gioco quiz sulle aziende di

Fabbriche Aperte® in abbinamento ad un articolo giornalistico sulla visita effettuata. In allegato i vincitori premiati.

Files: Elenco premiati anno 2021 (244 kB)
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Viabilità in sponda destra del torrente Segno a Vado: approvato il progetto

Migliorerà il traffico su via Piave dividendo la viabilità per i mezzi pesanti diretti verso il porto

9 milioni e 200mila euro per la realizzazione della viabilità in sponda destra del

torrente Segno. Il comune di Vado Ligure con una delibera di giunta ha

approvato il progetto per la nuova strada retrostante il Molo 8.44 considerato

che l' importante mole di traffico presenta particolari momenti di criticità. Allora

l' amministrazione comunale ha manifestato l' intenzione di risolvere la

problematica grazie alla realizzazione di un possibile collegamento all'

autostrada verso l' attuale ponte di Via Bertola/Via Piave, presente lungo l'

argine destro del torrente Segno parzialmente svincolato dai flussi urbani e

decisamente più funzionale anche per gli operatori insediati nella zona

retroportuale. L' Autorità Portuale ad in iz io  mese ha aggiud icato  a l

raggruppamento temporaneo di imprese Giuggia Costruzioni S.r.l. e Fincosit

S.r.l la progettazione esecutiva e l' esecuzione dei lavori così da disegnare il

nuovo tracciato viario che supererà il raccordo ferroviario per poi reinnestarsi

in via Trieste in prossimità del nuovo Port Gate. L' inizio dei lavori sarebbe

previsto a dicembre 2021 e la loro conclusione nell' estate del 2023.

"Finalmente alle battute finali per la realizzazione delle opere di urbanizzazione

e della nuova strada sponda destra torrente Segno - ha detto il vicesindaco e assessore ai lavori pubblici Fabio

Gilardi . Compreso il percorso ciclopedonale e collegamento con la Valle di Vado. Ultimi interventi e collaudi poi l'

apertura". Luciano Parodi Ricevi le nostre ultime notizie da Google News SEGUICI Ti potrebbero interessare anche:

Savona News

Savona, Vado
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Costa Toscana supera la prova in mare

Redazione Seareporter.it

Costa Toscana è la seconda nave di Costa Crociere alimentata a gas naturale

liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni. La prima crociera della nuova ammiraglia partirà da

Savona il 5 marzo 2022, con un itinerario di una settimana nel Mediterraneo

occidentale. Genova, 26 ottobre 2021 - Prosegue la costruzione di Costa

Toscana , nuova ammiraglia di Costa Crociere alimentata a gas naturale

liquefatto (LNG) . Oggi, presso i cantieri Meyer di Turku (Finlandia), si è svolta

la seconda parte della tradizionale ' coin ceremony ', a cui ha preso parte il

comandante della nave, Pietro Sinisi, e il management del cantiere e della

compagnia. Seguendo la tradizione marittima, nel corso della cerimonia alcune

monete commemorative sono state posizionate sulla nave, come simbolo

beneaugurante per i membri dell' equipaggio, per i passeggeri e i viaggi futuri.

Nelle due settimane precedenti la coin ceremony, Costa Toscana era uscita dai

cantieri di Turku per effettuare le prove tecniche in mare , durante le quali la

nave ha superato con successo una serie di test di verifica del corretto

funzionamento di impianti, apparecchiature e dei motori con propulsione a

LNG. Un' altra tappa fondamentale in vista della consegna, prevista a dicembre 2021. Costa Toscana, come la

gemella Costa Smeralda, è alimentata a gas naturale liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore

marittimo per abbattere le emissioni, sia in mare sia durante le soste in porto. Il Gruppo Costa - che comprende

Costa Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere a credere in questa tecnologia,

e può contare al momento su quattro navi alimentate a LNG, di cui due già in servizio, AIDAnova e Costa Smeralda, e

due di prossima consegna, Costa Toscana e AIDACosma. Mario Zanetti , Direttore Generale di Costa Crociere ha

commentato: ' Queste ulteriori, importanti tappe nel completamento di Costa Toscana confermano il nostro impegno

nel percorso di evoluzione verso un modello di crociera sempre più sostenibile. Allo stesso tempo, Costa Toscana,

grazie ai suoi servizi eccellenti e innovativi, saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare la nostra

presenza nel Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale'. La prima crociera di Costa Toscana partirà da

Savona, il 5 marzo 2022 , con un itinerario di una settimana che comprende Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo

e Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per

tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva visiterà Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia,

mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. La nuova ammiraglia è un tributo

alla Toscana, frutto di un progetto creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in

un' unica location il meglio di questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e alle

principali aree pubbliche.

Sea Reporter

Savona, Vado
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Tutto Made in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati appositamente per Costa

Toscana da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo si integrerà perfettamente

in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in

collaborazione con grandi brand italiani, ai 16 ristoranti e aree dedicate alla 'food experience'. Confortevoli ed

eleganti, anche le oltre 2.600 cabine rispecchiano perfettamente lo stile e il gusto italiano. La categoria di cabine con

'terrazza sul mare' offrirà una splendida dependance dove fare colazione, sorseggiare un aperitivo o semplicemente

godersi il panorama.

Sea Reporter

Savona, Vado
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Costa Toscana supera le prove in mare. Partirà da Savona il 5 marzo dell' anno prossimo /
La gallery

Mauro Pincio

La nuova ammiraglia della compagnia genovese è in costruzione nei cantieri di

Turku in Finlandia. Genova - Prosegue la costruzione di Costa Toscana , nuova

ammiraglia di Costa Crociere alimentata a gas naturale liquefatto (LNG) . Oggi

presso i cantieri Meyer di Turku (Finlandia), si è svolta la seconda parte della

tradizionale ' coin ceremony ', a cui ha preso parte il comandante della nave,

Pietro Sinisi, e il management del cantiere e della compagnia. Seguendo la

tradizione marittima, nel corso della cerimonia alcune monete commemorative

sono state posizionate sulla nave, come simbolo beneaugurante per i membri

dell' equipaggio, per i passeggeri e i viaggi futuri. Nelle due settimane

precedenti la coin ceremony, Costa Toscana era uscita dai cantieri di Turku per

effettuare le prove tecniche in mare, durante le quali la nave ha superato con

successo una serie di test di verifica del corretto funzionamento di impianti,

apparecchiature e dei motori con propulsione a LNG. Un' altra tappa

fondamentale in vista della consegna, prevista a dicembre 2021. Costa

Toscana, come la gemella Costa Smeralda, è alimentata a gas naturale

liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni, sia in mare sia durante le soste in porto. Il Gruppo Costa - che comprende Costa Crociere e

AIDA Cruises - è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere a credere in questa tecnologia, e può contare al

momento su quattro navi alimentate a LNG, di cui due già in servizio, AIDAnova e Costa Smeralda, e due di prossima

consegna, Costa Toscana e AIDACosma. Mario Zanetti, Direttore Generale di Costa Crociere ha commentato:

'Queste ulteriori, importanti tappe nel completamento di Costa Toscana confermano il nostro impegno nel percorso di

evoluzione verso un modello di crociera sempre più sostenibile. Allo stesso tempo, Costa Toscana, grazie ai suoi

servizi eccellenti e innovativi, saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci a consolidare la nostra presenza nel

Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale'. La prima crociera di Costa Toscana partirà da Savona, il 5

marzo 2022 , con un itinerario di una settimana che comprende Marsiglia, Barcellona, Valencia, Palermo e

Civitavecchia/Roma. Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel Mediterraneo occidentale per

tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva visiterà Savona, Civitavecchia/Roma, Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia,

mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza. La nuova ammiraglia è un tributo

alla Toscana, frutto di un progetto creativo straordinario, curato da Adam D. Tihany, nato per esaltare e far vivere in

un' unica location il meglio di questa meravigliosa regione italiana, che dà il nome alla nave, ai suoi ponti e alle

principali aree pubbliche. Tutto Made in Italy, arredamento, illuminazione, tessuti e accessori, di serie e disegnati

appositamente per Costa Toscana da 15 partner altamente rappresentativi dell' eccellenza italiana. L' offerta di bordo

si integrerà perfettamente

Ship Mag

Savona, Vado
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in questo contesto straordinario: dalla Solemio Spa, alle aree dedicate al divertimento; dai bar tematici, in

collaborazione con grandi brand italiani, ai 16 ristoranti e aree dedicate alla 'food experience'. Confortevoli ed

eleganti, anche le oltre 2.600 cabine rispecchiano perfettamente lo stile e il gusto italiano. La categoria di cabine con

'terrazza sul mare' offrirà una splendida dependance dove fare colazione, sorseggiare un aperitivo o semplicemente

godersi il panorama.

Ship Mag

Savona, Vado
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Coin ceremony e prove in mare superate per Costa Toscana

Dopo avere ultimato le prove in mare che aveva iniziato due settimane fa nei

pressi del cantiere Meyer Turku dove è in costruzione, per Costa Toscana è

stato oggi il giorno della coin ceremony. Alla cerimonia hanno preso parte il

comandante della nave, Pietro Sinisi insieme a rappresentanti del management

del cantiere e di Costa Crociere. Gemella della Costa Smeralda, e come

questa alimentata a gas naturale liquefatto, la nave - ha confermato Costa

Crociere - sarà consegnata nel dicembre di quest' anno, ma il suo debutto

operativo avrà luogo solo il 5 marzo 2022 , quando la nave partirà da Savona

per la sua crociera inaugurale che la porterà a toccare Marsiglia, Barcellona,

Valencia, Palermo e Civitavecchia per essere poi posizionata nel Mediterraneo

occidentale durante la stagione estiva. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Savona, Vado
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Crociere, l' ammiraglia Costa Toscana partirà da Savona il 5 marzo

Genova - Prosegue la costruzione di Costa Toscana, nuova ammiraglia di

Costa Crociere alimentata a gas naturale liquefatto (Lng). Oggi, presso i

cantieri Meyer di Turku (Finlandia) , si è svolta la seconda parte della

tradizionale 'coin ceremony', a cui ha preso parte il comandante della nave,

Pietro Sinisi, e il management del cantiere e della compagnia. Seguendo la

tradizione marittima, nel corso della cerimonia alcune monete commemorative

sono state posizionate sulla nave, come simbolo beneaugurante per i membri

dell' equipaggio, per i passeggeri e i viaggi futuri. Nelle due settimane

precedenti la coin ceremony, Costa Toscana era uscita dai cantieri di Turku per

effettuare le prove tecniche in mare, durante le quali la nave ha superato con

successo una serie di test di verifica del corretto funzionamento di impianti,

apparecchiature e dei motori con propulsione a gas. Un' altra tappa

fondamentale in vista della consegna , prevista a dicembre 2021. Costa

Toscana, come la gemella Costa Smeralda, è alimentata a gas naturale

liquefatto, la tecnologia attualmente più avanzata nel settore marittimo per

abbattere le emissioni, sia in mare sia durante le soste in porto. Il Gruppo

Costa - che comprende Costa Crociere e AIDA Cruises - è stato il primo al mondo nell' industria delle crociere a

credere in questa tecnologia, e può contare al momento su quattro navi alimentate a gas, di cui due già in servizio,

AIDAnova e Costa Smeralda, e due di prossima consegna, Costa Toscana e AIDACosma. Mario Zanetti, Direttore

Generale di Costa Crociere ha commentato: 'Queste ulteriori, importanti tappe nel completamento di Costa Toscana

confermano il nostro impegno nel percorso di evoluzione verso un modello di crociera sempre più sostenibile. Allo

stesso tempo, Costa Toscana, grazie ai suoi servizi eccellenti e innovativi, saprà attrarre nuovi crocieristi, aiutandoci

a consolidare la nostra presenza nel Mediterraneo e il nostro piano di ripartenza graduale'. La prima crociera di Costa

Toscana partirà da Savona, il 5 marzo 2022, con un itinerario di una settimana che comprende Marsiglia, Barcellona,

Valencia, Palermo e Civitavecchia/Roma . Dopo il suo debutto la nuova ammiraglia rimarrà posizionata nel

Mediterraneo occidentale per tutto l' anno. Nel corso della stagione estiva visiterà Savona, Civitavecchia/Roma,

Napoli, Ibiza, Valencia, Marsiglia, mentre durante la stagione autunnale Palma de Maiorca prenderà il posto di Ibiza.

The Medi Telegraph

Savona, Vado
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Nel porto di Genova il tampone per i lavoratori sarà gratuito

Tutte le aziende del porto ligure hanno dato l' ok per pagare i tamponi ai lavoratori dopo giorni di proteste, scioperi e
tavoli aperti con tutti i suggetti coinvolti

AGI - Agenzia Italia

AGI - Praticamente tutte le aziende del porto di Genova hanno dato l' ok per

pagare i tamponi ai lavoratori . Resta da risolvere solo il nodo legato a

Compagnia Unica, per cui al momento rimane il tampone calmierato. È il

risultato ottenuto dopo giorni di proteste, scioperi e tavoli aperti con tutti i

soggetti coinvolti, come quello di ieri in prefettura alla presenza dell' Autorità

portuale, e quello di oggi proprio nella sede dell' Authority. "Siamo partiti lo

scorso 14 ottobre che poche aziende avevano dato la propria disponibilità a

fornire tamponi gratis, fino ad oggi che tutte hanno detto di sì: è un buon

risultato" osserva Jose Nivoi, portavoce del Calp e dirigente USB al termine

della riunione a Palazzo San Giorgio. La mattinata era iniziata con il secondo

giorno di sciopero, indetto dall' Usb, e con un presidio proprio davanti la sede

dell' Authority. Le richieste dei lavoratori di ottenere tamponi gratuiti per tutti i

lavoratori del porto e una gestione più efficiente dell' accesso ai test anti covid

attraverso hub interni allo scalo, con orari compatibili con i turni di lavoro, sono

state dunque accolte. I tamponi sono per tutti i lavoratori che vorranno

ricorrervi, anche quelli vaccinati e con green pass. "Ovviamente è su base

volontaria", precisa il dirigente Usb. Resta da risolvere il problema Compagnia Unica (Culmv) per cui permane invece

il tampone calmierato, quindi non gratuito. Su questo prosegue la trattativa. È stata affrontata anche la questione della

logistica e sono state trovate soluzioni con Psa e le altre aziende per avviare convenzioni con hub e farmacie che

forniranno tamponi gratis. La prossima settimana, in Prefettura, con le parti sociali, aziende e Authority si cercherà di

trovare la quadra sulla possibilità di utilizzare hub mobili, come quelli degli autotrasportatori che si sono già detti

disponibili ad avviare convenzioni con le aziende. "L' 85% dei problemi è stato risolto - dice Nivoi - ma resta la

preoccupazione perché la vicenda dell' obbligatorietà del green pass ha distolto l' attenzione dal rispetto delle altre

procedure di sicurezza sul posto di lavoro, come distanziamento, mascherine, igienizzazione. Chiediamo che tutto

questo venga monitorato e, al prossimo incontro in Prefettura, avanzeremo la richiesta di un tavolo tecnico per

questo".
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Green pass: presidio portuali Genova, ottenuti tamponi gratis

(ANSA) - GENOVA, 26 OTT - I portuali di Genova aderenti al sindacato Usb e

in sciopero per chiedere che i lavoratori non debbano pagarsi i tamponi per

accedere all' area del porto (se sprovvisti di Green pass) ieri in tarda serata

hanno abbandonato anche i presidi ai varchi del porto a San Benigno, che

avevano chiuso durante la giornata ai mezzi pesanti, e al varco Albertazzi, di

cui avevano bloccato il traffico in entrata. Già ieri sera al termine del confronto

prima in Prefettura e poi con i delegati dai sindacati di base si era appreso che

comunque oggi non ci sarebbe stato alcun blocco dei varchi. Il presidio

prosegue invece dalle 9.30 davanti alla sede dell' autorità portuale a Palazzo

San Giorgio a Genova. "Abbiamo indubbiamente fatto alcuni passi avanti

perché ieri abbiamo saputo che anche Stazioni marittime si è impegnata a

fornire i tamponi gratuiti ai suoi dipendenti, ma siamo qua oggi perché l' autorità

portuale ieri non ha ritenuto di rispondere alle nostre richieste di tenere aperto

un confronto continuativo su queste tematiche", spiega Maurizio Rimassa,

coordinatore regionale Usb Genova.  C i rca  le  quest ion i  pos te  su l l '

organizzazione dei prelievi tramite tampone, il responsabile Usb per il porto di

Genova José Nivoi spiega il senso delle questioni poste con un esempio: "Un' azienda del porto tra quelle più grandi

offre il tampone gratuito in maniera anche efficace ma il risultato lo danno dopo 3 ore e se il tampone risultasse

positivo avremmo nel frattempo un lavoratore positivo entrato in un luogo di lavoro". La questione dei tamponi gratis

quindi è stata la prima posta ma non è l' unica: "Il 14 ottobre, cioè il giorno prima dell' entrata in vigore del green pass

erano solo 3 le aziende disposte a fornire gratuitamente i tamponi, oggi lo sono praticamente tutte - spiega Nivoi - ma

come sindacato non ci siamo fermati a una vittoria di facciata e abbiamo posto una serie di questioni concrete che

hanno a che fare con la conformazione del porto e l' organizzazione del lavoro. Oggi in questo incontro cercheremo di

risolverle". Si è concluso l' incontro in autorità portuale tra i rappresentanti del sindacato Usb e il segretario generale

dell' Autorità di Sistema portuale Marco Sanguineri per fare il punto sulla gestione dei tamponi all' interno dello scalo

genovese. "L' autorità portuale ci ha confermato che tutti i terminalisti, compresa la società Stazioni marittime - spiega

il responsabile Usb per il porto di Genova José Nivoi - metteranno a disposizione tamponi gratuiti per i loro dipendenti

e che la società Psa si è attivata per ridurre i tempi per l' analisi dei tamponi del terminal Vte che attualmente vengono

portati in centro città e richiedono un tempo di circa tre ore". Sempre il Psa inoltre avrebbe nel frattempo ampliato le

convenzioni per agevolare i lavoratori che abitano lontani dal terminal. Tra le novità che vengono incontro alle richieste

del sindacato quella dei tamponi gratis per tutti, vaccinati e non: se il tampone, come prevede il decreto

Ansa

Genova, Voltri
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del governo, è obbligatorio per accedere al posto di lavoro per chi non è vaccinato, "le aziende daranno la

possibilità di fare gratuitamente il tampone anche ai lavoratori vaccinati che ne facciano richiesta" spiega ancora

Nivoi. Prime aperture anche per quanto riguarda la possibilità che gli hub messi a disposizione per i camionisti

possano essere utilizzati anche per gli altri lavoratori del porto: "Le aziende che gestiscono gli hub hanno dato

disponibilità ad accettare ulteriori convenzioni con i terminalisti per fare i tamponi anche agli altri". Gli aggiustamenti

sollecitati da Usb, che ha comunque scelto di mantenere lo sciopero per la giornata di oggi, richiederanno tempo:

"Per questo sarà importante una verifica periodica a partire dall' incontro che ha proposto ieri il prefetto e che si

dovrebbe tenere la prossima settimana con tutte le aziende e le parti sociali".

Ansa

Genova, Voltri
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Cavi crollati in Sopraelevata ricondotti ad Autorità portuale

(ANSA) - GENOVA, 26 OTT - Sarebbero dell' Autorità portuale di Genova i

cavi crollati domenica dall' impalcato della sopraelevata di Genova, staccati per

centinaia di metri, danneggiando una cinquantina di auto e ferendo quattro

persone, di cui tre finite al pronto soccorso. Lo ha detto l' assessore comunale

ai Lavori pubblici Pietro Piciocchi rispondendo nella seduta odierna del

consiglio comunale a un articolo 55, ovvero una richiesta di chiarimenti,

presentato dal Movimento 5 Stelle sull' episodio che si è verificato domenica

scorsa a Genova e in genere sullo stato di salute della strada Aldo Moro, dopo

che Autostrade ha parlato di obsolescenza in un documento legato al futuro

tunnel subportuale. "In base alle complicate ricerche di archivio effettuate dai

nostri uffici, da Aster e dalla polizia locale dopo 48 ore dal fatto, possiamo dire

che è emerso che la tesata di cavi, il fascio di tre cavi, che si è staccata dalla

sopraelevata, è la stessa di cui si trova traccia in un' istanza del 1998 dell'

Autorità portuale in cui l' ente chiedeva ai nostri uffici di poterla prolungare". Il

cavo era già stato sequestrato dalla magistratura e la Procura di Genova ha

aperto un fascicolo d' inchiesta per atti relativi, cioè contro ignoti e senza

ipotesi di reato. "Quanto accaduto domenica è un fatto di gravità inaudita - continua Piciocchi - e sollecita tutti a un

potenziamento dei controlli e dei monitoraggi sulle grandi utenze, anche se le responsabilità giuridiche non sono le

nostre, come possiamo dire di avere appurato". L' Autorità di sistema portuale replica al Comune che ha rivelato che

gli uffici dell' amministrazione, con la collaborazione di polizia locale e partecipate, hanno ricondotto la proprietà dei

cavi caduti dalla Sopraelevata di Genova al porto. Le ricostruzioni, si legge in una nota dell' ente, "necessitano di

verifiche per non risultare fuorvianti, tenuto anche conto dei numerosi cavi caduti a testimonianza di molteplici e

diverse situazioni di interferenza". L' autorità portuale aggiunge: "Dovrà essere appurato quali siano le cause di

quanto accaduto con l' incidenza di tutti i fatti causali rilevanti e determinanti nell' interesse della cittadinanza". E infine:

"Dai ripetuti sopralluoghi ed interventi manutentivi e di monitoraggio effettuati dal Comune, come proprietario e

gestore dell' infrastruttura della sopraelevata, non risulta mai essere emerso nulla o comunque nessuna segnalazione

è mai pervenuta ad Autorità di Sistema". Il soggetto proprietario dei cavi, o responsabile, è quello a cui le persone

danneggiate dal crollo potranno rivalersi per eventuali risarcimenti.

Ansa

Genova, Voltri
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Nel porto di Genova il tampone per i lavoratori sarà gratuito

Audiopress

AGI - Praticamente tutte le aziende del porto di Genova hanno dato l' ok per

pagare i tamponi ai lavoratori . Resta da risolvere solo il nodo legato a

Compagnia Unica, per cui al momento rimane il tampone calmierato. È il

risultato ottenuto dopo giorni di proteste, scioperi e tavoli aperti con tutti i

soggetti coinvolti, come quello di ieri in prefettura alla presenza dell' Autorità

portuale, e quello di oggi proprio nella sede dell' Authority. "Siamo partiti lo

scorso 14 ottobre che poche aziende avevano dato la propria disponibilità a

fornire tamponi gratis, fino ad oggi che tutte hanno detto di sì: è un buon

risultato" osserva Jose Nivoi, portavoce del Calp e dirigente USB al termine

della riunione a Palazzo San Giorgio. La mattinata era iniziata con il secondo

giorno di sciopero, indetto dall' Usb, e con un presidio proprio davanti la sede

dell' Authority. Le richieste dei lavoratori di ottenere tamponi gratuiti per tutti i

lavoratori del porto e una gestione più efficiente dell' accesso ai test anti covid

attraverso hub interni allo scalo, con orari compatibili con i turni di lavoro, sono

state dunque accolte. I tamponi sono per tutti i lavoratori che vorranno

ricorrervi, anche quelli vaccinati e con green pass. "Ovviamente è su base

volontaria", precisa il dirigente Usb. Resta da risolvere il problema Compagnia Unica (Culmv) per cui permane invece

il tampone calmierato, quindi non gratuito. Su questo prosegue la trattativa. È stata affrontata anche la questione della

logistica e sono state trovate soluzioni con Psa e le altre aziende per avviare convenzioni con hub e farmacie che

forniranno tamponi gratis. La prossima settimana, in Prefettura, con le parti sociali, aziende e Authority si cercherà di

trovare la quadra sulla possibilità di utilizzare hub mobili, come quelli degli autotrasportatori che si sono già detti

disponibili ad avviare convenzioni con le aziende. "L' 85% dei problemi è stato risolto - dice Nivoi - ma resta la

preoccupazione perché la vicenda dell' obbligatorietà del green pass ha distolto l' attenzione dal rispetto delle altre

procedure di sicurezza sul posto di lavoro, come distanziamento, mascherine , igienizzazione. Chiediamo che tutto

questo venga monitorato e, al prossimo incontro in Prefettura, avanzeremo la richiesta di un tavolo tecnico per

questo".

AudioPress

Genova, Voltri
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Sciopero e presidio Usb per la gestione dei tamponi in porto, nuovo confronto con l'
autorità portuale

Nel frattempo anche Stazioni marittime si è impegnata a fornire i tamponi ai dipendenti

Genova. Nuovo confronto nella sede di palazzo San Giorgio tra il sindacato

Usb e l' autorità di sistema portuale nel secondo giorno di sciopero indetto dal

sindacato di base per chiedere tamponi gratuiti per tutti i lavoratori del porto e

una loro organizzazione più efficiente attraverso hub interni allo scalo e orari

compatibili con i turni. Stamani i lavoratori aderenti al sindacato Usb , e con

loro anche un gruppo di portuali no green pass, hanno partecipato a un presidio

sotto la sede dell' autorità portuale che ha fissato un nuovo incontro alle 11 di

stamattina. 'Abbiamo indubbiamente fatto alcuni passi avanti - spiega Maurizio

Rimassa , coordinatore regionale Usb - perché per esempio ieri abbiamo

saputo che anche Stazioni marittime si è impegnata a fornire i tamponi gratuiti

ai suoi dipendenti. Siamo qua oggi perché l' autorità portuale ieri non ha

ritenuto di rispondere alle nostre richieste di tenere aperto un confronto

continuativo su queste tematiche - spiega ancora - secondo noi non è che

installando uno o due hub si risolvono tutti i problemi: per questo abbiamo

chiesto un tavolo che si riunisca periodicamente per confrontarsi su tutte le

problematiche relative alla sicurezza sul lavoro. Ieri ci è stato detto no, ma alle

11 abbiamo un altro incontro e vedremo'. Circa le questioni poste sull' organizzazione dei prelievi tramite tampone, il

responsabile Usb per il porto di Genova José Nivo i spiega:'Per fare un esempio c' è un' azienda del porto che offre il

tampone gratuito in maniera anche efficace ma il risultato lo danno dopo 3 ore e se il tampone risultasse positivo

avremmo nel frattempo un lavoratore positivo entrato in un luogo di lavoro'. La questione dei tamponi gratis quindi è

stata la prima questione posta e per nulla scontata ma non è l' unica: 'Il 14 ottobre, cioè il giorno prima dell' entrata in

vigore del green pass erano solo 3 le aziende disposte a fornire gratuitamente i tamponi, oggi solo sono tutte - spiega

Nivoi - ma come sindacato non ci siamo fermati a una vittoria di facciata: abbiamo posto una serie di questioni

concrete che hanno a che fare con la conformazione del porto e l' organizzazione de lavoro. Oggi in questo incontro

cercheremo di risolverle'. guarda tutte le foto 7 Sciopero Usb sotto palazzo San Giorgio 26 ottobre.

Genova24

Genova, Voltri
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"Fabbriche Aperte": premiati i 50 vincitori della quattordicesima edizione

Cerimonia conclusiva in streaming del progetto formativo

Savona. Si è celebrata oggi in streaming la cerimonie di premiazione della

quattordicesima edizione di Fabbriche Aperte®, il progetto che quest' anno ha

coinvolto più di 1.000 studenti in visite virtuali ed eventi streaming di incontro

tra aziende e studenti, in un dialogo interattivo e dinamico. La pandemia Covid

che ha colpito l' Italia e tutto il mondo e che ha costretto a ridurre il tradizionale

ciclo di visite sul territorio savonese, ha acceso però un riflettore su tutte le

aziende partecipanti a Fabbriche Aperte® che hanno continuato a lavorare

adeguandosi a standard di sicurezza e nuove modalità organizzative. La

cerimonia si è aperta con i saluti dai rappresentanti dei partner del progetto:

Angelo Berlangieri - Presidente Unione Industriali di Savona; Alessandro

Clavarino - Direttore Ufficio Scolastico Provinciale di Savona; Chiara Barberis

- Funzionario del servizio Orientamento di Aliseo - Agenzia ligure per gli

studenti e l' orientamento. E' stato un momento di condivisione finale del lavoro

svolto con la premiazione dei vincitori del gioco 'Alla conquista di una menta

scientifica' e con la proiezione del TG Fabbriche Aperte®: quest' ultimo sempre

molto apprezzato dagli studenti che hanno potuto ripercorre le immagini dell'

esperienza vissuta. All' interno del TG, inoltre, particolarmente significativi sono stati gli interventi del Past Presidente

dell' Unione Industriali di Savona, Enrico BERTOSSI, di Ilaria CAVO - Assessore alla Formazione di Regione Liguria,

di Enrico LUPI - Presidente Camera di Commercio Riviere di Liguria e di Paolo CANAVESE - Dirigente Autorità di

Sistema Portuale del Mar Ligure Occidentale, che hanno testimoniato come l' insieme di importanti istituzioni liguri

sostengono da tempo il Progetto. Infatti, Fabbriche Aperte®, progetto voluto dall' Unione Industriali di Savona, è stato

realizzato grazie al sostegno della Camera di Commercio Riviere di Liguria - Imperia La Spezia Savona, con il

contributo dell' Autorità Portuale del Mar Ligure Occidentale, e grazie al supporto della Regione Liguria, nell' ambito

del progetto di orientamento ' #Progettiamocilfuturo - fase 2' e della specifica azione 'Ragazzi in Azienda' finanziata

dal FSE e realizzata da ALISEO -Agenzia ligure per gli studenti e l' orientamento. Ideata da Noisiamofuturo®, nel

format originale di gioco più TG realizzato dagli studenti, l' iniziativa si è avvalsa anche del supporto operativo dell'

Associazione Giovani per la Scienza e del Consolato Provinciale di Savona della Federazione dei Maestri del Lavoro

d' Italia. 'Da questa edizione di Fabbriche Aperte® è arrivato ancora una volta un grande segnale - dichiara l'

assessore regionale Ilaria Cavo - Nonostante gli incontri si siano svolti online la partecipazione di numerose aziende

e centinaia di studenti ha certificato la volontà del sistema di fare squadra. Regione Liguria sostiene convintamente

questa iniziativa partita dall' Unione Industriali di Savona perché si muove nel solco di quell' orientamento che vivrà il

suo momento più importante nel salone nazionale in programma a Genova

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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dal 16 al 18 novembre. Tema di Orientamenti 2021 è React, un messaggio per i giovani e non solo a non subire gli

eventi, ma ad essere protagonisti di questo momento storico. E i ragazzi che hanno partecipato a Fabbriche Aperte®

lo hanno già dimostrato'. La formula ha portato quest' anno più di 1.000 ragazzi, 50 classi di 17 Istituti Comprensivi

del Savonese, a preparare la visita virtuale presso 23 aziende del territorio, scoprendo produzioni ed eccellenze di

ricerca, abbinando l' acquisizione di conoscenza ed informazioni a gioco e competizione.

Il Vostro Giornale

Genova, Voltri
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"No green pass", presidio dei lavoratori davanti l' autorità portuale, continua lo sciopero
per i tamponi gratuiti (FOTO e VIDEO)

Una sessantina di lavoratori del porto sono in presidio questa mattina davanti

la sede dell' autorità portuale di Genova a palazzo San Giorgio, in attesa dell'

incontro tra i rappresentanti sindacali dell' Unione Sindacale di Base e i

rappresentanti del porto genovese. Lo sciopero contro il green pass prosegue,

ma questa mattina anche grazie all' apertura di ieri da parte delle aziende e dell'

autorità portuale non sono previsti blocchi ai presidi portuali. Il prefetto Renato

Franceschelli ieri ha incontrato una delegazione di USB, impegnandosi a

convocare un tavolo con le aziende. La richiesta è sempre la stessa: tamponi

gratuiti per tutti i lavoratori, vaccinati e no, e convenzioni con più farmacie e

che si trovano vicino alle sedi delle aziende. "Ci sono farmacie in cui le code

sono molto lunghe, e i risultati dei test rapidi arrivano dopo tre ore", ha

spiegato il rappresentante USB José Nivoi.

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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I cavi caduti dalla sopraelevata secondo il Comune sarebbero dell' Autorità Portuale

Sarebbero di proprietà dell' Autorità Portuale i cavi di circa un chilometro caduti

dalla sopraelevata che hanno ferito lievemente tre turisti. Lo ha riferito l'

assessore ai lavori pubblici Pietro Piciocchi in consiglio comunale rispondendo

a un' interrogazione del Movimento 5 Stelle. La polizia locale ha consegnato la

relazione al Comune dopo che la procura ha aperto un' inchiesta per conoscere

le cause dell' incidente e risalire alla proprietà dei cavi che si sono staccati.

Oggi la risposta di Piciocchi in consiglio.

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Tamponi gratuiti, ma non per i soci della compagnia unica, e volontari anche per i
vaccinati. L' esito dell' incontro con l' Autorità Portuale

Tamponi gratis per i lavoratori del porto, ma non ancora a quelli della

Compagnia Unica, che li offre a prezzo calmierato, e possibilità di sottoporsi ai

test da parte dei lavoratori vaccinati. E' questo in sintesi il risultato dell' incontro

di questa mattina tra i rappresentanti dell' Unione Sindacale di Base e l' Autorità

Portuale di Genova in seguito allo sciopero di 48 ore indetto dal sindacato. Lo

sciopero prosegue fino a domani, ma come già questa mattina, senza blocchi

ai varchi portuali. " A seguito del presidio - si legge in una nota - indetto per

questa mattina di fronte alla sede della AdSP e da quanto stabilito ieri in sede

prefettizia, USB ha incontrato l' Autorità Portuale . Nell' incontro l' Autorità

Portuale ci ha riferito quanto comunicato al prefetto in merito ai problemi

oggetto della piattaforma di sciopero ed in particolare: Tutti i lavoratori

dipendenti dei terminal hanno la possibilità di accedere, con l' intero costo a

carico delle aziende e dunque gratuitamente , al tampone rapido negli HUB e

nelle strutture convenzionate. Gli Hub gestiti dall' associazione dell'

autotrasporto hanno dato la disponibi l i tà a estendere i l  servizio di

somministrazione dei tamponi alle aziende che ne facciano richiesta e che

risultino a vario titolo in ambito portuale. In merito alle criticità evidenziate ai terminal PSA sui tempi degli esiti del

tampone viene riferito l' impegno dell' azienda a intervenire sul fornitore per ridurre tempi. Inoltre il servizio offerto è

esteso ad altri due punti convenzionati uno dei quali nei pressi del varco di San Benigno di Sampierdarena. Resta

invece aperta la questione dell' accesso gratuito dei lavoratori della CULMV (Compagnia Unica) oggi fruibile solo a

costi calmierati. Sul punto anche in considerazione del fatto che la CULMV ospita un centro vaccinale abbiamo

chiesto un coinvolgimento delle istituzioni, al fine di garantire ai lavoratori della CULMV le medesime condizioni dei

dipendenti dei terminal . L' Autorità Portuale si è impegnata ad una risposta dopo ulteriori verifiche. A fronte della

situzione in essere al 14 ottobre quando le aziende che concedevano ai propri dipendenti il test rapido erano tre,

riteniamo comunque si sia raggiunto un primo risultato utile a garantire reddito e lavoro a dimostrazione che la lotta

può condurre a risultati positivi. E' necessario ora verificare la concreta applicazione di quanto comunicato dall'

Autorità Portuale e la garazia che queste misure siano mantenute fino alla scadenza del decreto legge 127/21, temi

che porteremo all' incontro che verrà convocato in Preferttura la prossima settimana. Rimane indispensabile verificare

altresi l' applicazione di tutte le altre misure di sicurezza finalizzate alla prevenzione del contagio Covid-19 e invitiamo

pertanto tutti i lavoratori a segnalare tempestivamente ai delegati USB, agli RLS aziendali e di sito ogni violazione.

Siamo consapevoli che sotto il profilo della sicurezza resta comunque ancora molto da fare, considerato che il

greenpass è

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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uno strumento assolutamente inadeguato per il mondo del lavoro e ribadiamo l' impegno a combattere ogni forma

di discriminazione e divisione del mondo del lavoro ".

La Voce di Genova

Genova, Voltri
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Edizione di successo per la Genoa Shipping Week

GAM EDITORI

26 ottobre 2021 - Una settimana intensa che ha coinvolto 170 relatori qualificati

in un confronto tra loro, le aziende e le istituzioni per guidare il cluster marittimo

nella ripartenza e per delineare gli scenari futuri. Oltre 12.000 le persone che

hanno  pa r tec ipa to  i n  p resenza  e  i n  s t ream ing  ag l i  i ncon t r i  d i

Port&ShippingTech, Main conference della manifestazione, e sono stati circa

400.000 gli utenti raggiunti dalle piattaforme e dai canali di comunicazione web

di Genoa Shipping Week e Roll i  Shipping Week. Quest' ultima, oltre a

contribuire al successo dell' edizione autunnale dei Rolli Days, ha visto la

partecipazione di quasi 5.000 persone tra visite gratuite e aperte al pubblico ed

eventi privati di networking. "La formula shipping e cultura è stata un successo -

sottolinea Paolo Pessina, presidente di Assagenti - Aprire i palazzi dei Rolli per

tutta la settimana al pubblico e agli operatori con i gli eventi organizzati dalle

nostre aziende associate per i loro clienti è stata un' idea vincente che stiamo

pensando di replicare nel 2023, trovando una compatibilità tra il tradizionale

Shipbrokers Dinner e questi singoli eventi B2B". "Le presenze e la

partecipazione via streaming, confermano l' attualità delle tematiche affrontate,

oltre che l' esigenza impellente da parte degli stakeholder del comparto marittimo di un confronto diretto" - sottolinea

Carlo Silva, presidente di Clickutility Team - Siamo soddisfatti di essere riusciti a offrire un palinsesto ampio e di alta

qualità pur con le limitazioni del momento, e di aver contribuito alla divulgazione della cultura portuale in città".

Primo Magazine

Genova, Voltri
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Secondo giorno di sciopero dei portuali no green pass, nessun blocco ai varchi

GENOVA - Seconda giornata di sciopero delle due previste dai lavoratori

portuali dell' Unione Sindacale di Base contro l' entrata in vigore dell' obbligo di

green pass dello scorso 15 ottobre che, secondo il sindacato, "discrimina la

classe lavoratrice, ulteriormente divisa nonché privata del reddito, delle tutele

contrattuali e della privacy". Questa mattina non sono previsti come ieri blocchi

ai varchi portuali, ma è atteso un presidio alle 9,30 davanti a Palazzo San

Giorgio a Caricamento, sede dell' Autorità Portuale. Ieri il primo giorno con il

blocco dei varchi Albertazzi e San Benigno dalle sei di mattina e un incontro in

Prefettura con una delegazione di lavoratori. L' Usb chiede che ci sia la

possibilità, per i lavoratori, di avere tamponi gratuiti ai varchi portuali. Lo

sciopero arriva a pochi giorni dallo sgombero del varco di Ponte Etiopia in

lungomare Canepa, dopo 7 giorni di presidio. (Foto di archivio)

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Sicurezza della sopraelevata, ecco la relazione del 2019: "Discreto stato di conservazione"

GENOVA - In attesa di trovare la partenità dei cavi di telefonia staccatisi

dalla sopraelevata di Genova domenica, con tre feriti lievi e 50 auto

danneggiate, continua il dibattito sulla sicurezza in generale della strada a

scorrimento veloce . Primocanale è in grado di mostrarvi l' esito della

relazione firmata Istituto italiano di saldatura di Genova, incaricato nel 2019

dal Comune di Genova di ispezionare la sopraelevata, dopo averne

sondato lo stato. Nel documento si legge il referto, sullo stato di salute: "Il

controllo non ha evidenziato anomalie evidenti o rotture in atto. In linea

generale le strutture si presentano in un discreto stato di conservazione : la

maggior parte delle aree ispezionate presenta unicamente distacchi di

vernice o principi di ossidazione diffusa". L' unico vizio , che così

possiamo definirlo, della relazione è che, troviamo di nuovo scritto nel

documento, "in considerazione dell' accessibilità e delle condizioni delle

strutture, è stato eseguito il controllo visivo delle superfici esterne allo stato

verniciato senza pulizia preventiva, quindi con una sensibilità di esame

limitata ". Insomma, ci si è solo basato su una osservazione. Ma su che

cosa si è basato il rilievo? "Nei giorni 28-8-19, 12-9-19 e 2-10-19, il singor Fabio Scarmecchia, in qualità di ispettore

di Iis Service, ha eseguito su richiesta del Comune tre visite ispettive sulle strutture metalliche della sopraelevata in

oggetto: sono state esaminate alcune pile metalliche e le relative zone di appoggio dell' impalcato allo scopo d

verificarne lo stato di conservazione ed in particolare l' eventuale insorgenza di anomalie dovute all' esercizio quali, ad

esempio, rotture e corrosione". Insomma, questo l' esito dell' ispezione "che ha evidenziato la necessità di interventi"

ha dichiarato a Primocanale l' ingegner Giancarlo Casale, direttore commerciale dell' Istituto italiano di saldatura. In

epoca di polemiche sul tunnel sotto il porto di Genova (la cui realizzazione è fallita da vent' anni a questa parte)

contenuto nell' accordo tra Autostrade ed enti locali (per ora approvato solo dal consiglio comunale), più che mai

emerge da diverse parti invece la necessità di mantenere in buone condizioni la sopraelevata stessa, in modo che

sopravviva ancora anni e anni, visto che l' alternativa tunnel pare ancora decisamente sott' acqua. (... continua)

PrimoCanale.it
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Cavi crollati dalla Sopraelevata, la svolta: appartengono all' Autorit portuale

di r.p. marted 26 ottobre 2021 GENOVA - Sarebbero dell' autorità portuale

di Genova i cavi crollati nella giornata di domenica dalla sopraelevata Aldo

Moro, che si sono staccati per centinaia di metri danneggiando una

cinquantina di auto e ferendo quattro persone, di cui tre finite al pronto

soccorso. Lo ha detto l' assessore comunale ai Lavori pubblici Pietro

Piciocchi rispondendo nella seduta odierna del consiglio comunale a un

articolo 55, ovvero una richiesta di chiarimenti, presentato dal Movimento 5

Stelle sull' episodio che si è verificato domenica scorsa a Genova e in

genere sullo stato di salute della strada Aldo Moro, dopo che Autostrade ha

parlato di obsolescenza in un documento legato al futuro tunnel

subportuale. "In base alle complicate ricerche di archivio effettuate dai

nostri uffici, da Aster e dalla polizia locale dopo 48 ore dal fatto, possiamo

dire che è emerso che la tesata di cavi, il fascio di tre cavi, che si è

staccata dalla sopraelevata, è la stessa di cui si trova traccia in un' istanza

del 1998 dell' Autorità portuale in cui l' ente chiedeva ai nostri uffici di

poterla prolungare". Il cavo era già stato sequestrato dalla magistratura e la

Procura di Genova ha aperto un fascicolo d' inchiesta per atti relativi, cioè contro ignoti e senza ipotesi di reato.

"Quanto accaduto domenica è un fatto di gravità inaudita - continua Piciocchi - e sollecita tutti a un potenziamento dei

controlli e dei monitoraggi sulle grandi utenze, anche se le responsabilità giuridiche non sono le nostre, come

possiamo dire di avere appurato". Sulla vicenda è tornato il capogruppo del M5S Luca Pirondini, che ha dichiarato:

"Ci sembra vitale chiarire una volta per tutte quale sia lo stato di manutenzione di quest' opera particolarmente

importante per la nostra città. La nostra domanda è: l' amministrazione comunale è in grado di garantire l' assoluta

sicurezza della Sopraelevata?"

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Cavo precipitato dalla sopraelevata di Genova, il Comune: "Appartiene all' AdSP"

Redazione

Cavo precipitato dalla sopraelevata di Genova, il Comune: "Appartiene all'

AdSP" 26 Ottobre 2021 - Redazione E' facile immaginare che l' AdSP ribatterà

già in giornata alla versione di Palazzo Tursi Genova - Il cavo lungo oltre 800

metri che si è staccato dalla sopraelevata domenica pomeriggio, ferendo in

modo non grave tre persone, appartiene all' Autorità di sistema portuale di

Genova e Savona. Ne è certo il Comune di Genova, che ha consegnato la

relazione alla polizia locale e alla Procura della Repubblica. A darne notizie è il

sito del Secolo XIX . Il Comune, in sostanza, scarica le responsabilità sull' ente

guidato da Paolo Emilio Signorini. E' facile immaginare che l' AdSP ribatterà

già in giornata alla versione di Palazzo Tursi.

Ship Mag

Genova, Voltri
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Green pass, tamponi gratuiti per i portuali di Genova

Genova - Si è concluso l' incontro in autorità portuale tra i rappresentanti del

sindacato Usb e il segretario generale dell' Autorità di Sistema portuale Marco

Sanguineri per fare il punto sulla gestione dei tamponi all' interno dello scalo

genovese. " L' Autorità portuale ci ha confermato che tutti i terminalisti,

compresa la società Stazioni marittime - spiega il responsabile Usb per il porto

di Genova José Nivoi - metteranno a disposizione tamponi gratuiti per i loro

dipendent i e che la società Psa si è attivata per ridurre i tempi per l' analisi dei

tamponi del terminal Vte che attualmente vengono portati in centro città e

richiedono un tempo di circa tre ore". Sempre il Psa inoltre avrebbe nel

frattempo ampliato le convenzioni per agevolare i lavoratori che abitano lontani

dal terminal. Tra le novità che vengono incontro alle richieste del sindacato

quella dei tamponi gratis per tutti, vaccinati e non: se il tampone, come prevede

il decreto del governo, è obbligatorio per accedere al posto di lavoro per chi

non è vaccinato, "le aziende daranno la possibilità di fare gratuitamente il

tampone anche ai lavoratori vaccinati che ne facciano richiesta" spiega ancora

Nivoi. Prime aperture anche per quanto riguarda la possibilità che gli hub messi

a disposizione per i camionisti possano essere utilizzati anche per gli altri lavoratori del porto: " Le aziende che

gestiscono gli hub hanno dato disponibilità ad accettare ulteriori convenzioni con i terminalisti per fare i tamponi anche

agli altri ". Gli aggiustamenti sollecitati da Usb, che ha comunque scelto di mantenere lo sciopero per la giornata di

oggi, richiederanno tempo: "Per questo sarà importante una verifica periodica a partire dall' incontro che ha proposto

ieri il prefetto e che si dovrebbe tenere la prossima settimana con tutte le aziende e le parti sociali".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Edison, PIR ed Enagás: a Ravenna il primo deposito costiero small scale di GNL

Monti (Edison): "GNL ruolo cardine nella transizione energetica: permette di avviare subito il processo di
decarbonizzazione dei trasporti marittimi e pesanti"

Edison, PIR ed Enagás annunciano l' avvio delle operazioni a Ravenna d i

Depositi Italiani GNL, il terminale small scale di GNL al servizio della

sostenibilità del trasporto pesante e marittimo La Petrolifera Italo Rumena

(PIR), Edison ed Enagás annunciano l' avvio delle operazioni a Ravenna di

Depositi Italiani GNL ( DIG) , il terminale small scale di gas naturale liquefatto

(GNL) al servizio della sostenibilità del trasporto pesante e marittimo . Con l'

entrata in esercizio del deposito costiero DIG - partecipato al 51% da PIR, al

30% da Edison e al 19% da Scale Gas , controllata di Enagás - l' Italia

beneficerà di un approvvigionamento stabile e sicuro per il mercato del GNL

nei trasporti: una soluzione concreta e disponibile in grado di contribuire da

oggi alla decarbonizzazione dei trasporti . La direttiva europea DAFI favorisce

l' adozione del GNL per il trasporto pesante e l' Italia ha assunto l' impegno

(D.Lgs 257 del 16 dicembre 2016) di coprire con il GNL il 50% del consumo

marittimo e il 30% di quello stradale entro il 2030 , creando una rete di

infrastrutture di approvvigionamento lungo la rete trans-europea di trasporto

TEN-T. Ravenna diviene dunque il primo porto italiano del TEN-T a dotarsi di

una infrastruttura per il GNL. Un impegno rilanciato dal nostro Paese con gli investimenti previsti dal Fondo

Complementare del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a sostegno del rinnovo delle flotte navali e dell'

implementazione dell' uso del gas naturale liquefatto per i trasporti marittimi. Il deposito, realizzato con un

investimento di circa 100 milioni di euro sul territorio , ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di GNL e una

capacità di movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi di gas liquido , rendendo disponibile il GNL per l'

alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti all' anno . Durante il suo esercizio consentirà di evitare l'

emissione di 6 milioni di tonnellate di CO 2 e di azzerare quelle di particolato e di ossidi di zolfo . " Siamo orgogliosi

di annunciare oggi l' inaugurazione di una nuova infrastruttura altamente strategica per il Paese e coerente con la

strategia di contrasto ai cambiamenti climatici. Il GNL ha un ruolo cardine di accompagnamento della transizione

energetica, in quanto permette di avviare subito il processo di decarbonizzazione dei trasporti marittimi e pesanti,

dove altri tipi di soluzioni e tecnologie non sono implementabili su larga scala se non nel lungo termine. - dichiara

Nicola Monti, amministratore delegato di Edison -. Grazie a questa nuova infrastruttura, alla posizione unica che

Edison ricopre in Italia, quale importatore long-term di GNL, e alla disponibilità di una nave metaniera Small Scale,

avviamo un nuovo canale di approvvigionamento sicuro e competitivo, che riduce la dipendenza dalle importazioni via

autobotte dall' estero, e potrà favorire la diffusione del GNL nei trasporti anche in zone d' Italia

Affari Italiani

Ravenna
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dove ad oggi non risultava accessibile o competitivo" " Siamo molto soddisfatti di aver raggiunto questo ambizioso

traguardo nella realizzazione della prima infrastruttura strategica di GNL in Italia e particolarmente nel porto d i

Ravenna, che è la base storica del nostro Gruppo, e di aver intrapreso questa avventura economica con partner

importanti come Edison e Scale Gas Solutions del Gruppo Enagás - commenta Guido Ottolenghi , amministratore

delegato PIR -. Il deposito DIG rappresenta il primo passo concreto nella direzione della transizione energetica del

Paese" " La partecipazione di Enagás nell' infrastruttura ravennate è il risultato di anni di collaborazione tra le società

energetiche italiane e spagnole, di cui siamo orgogliosi. Questo nuovo terminale, che ha iniziato a rifornirsi dall'

infrastruttura GNL di Barcellona, rafforzerà la catena di approvvigionamento del GNL nel Mar Mediterraneo e

contribuirà alla promozione e all' uso di questo combustibile alternativo nei trasporti. Questo traguardo strategico è in

linea con la strategia di decarbonizzazione di Enagás e consentirà anche di raggiungere gli obiettivi UE di

decarbonizzazione dei trasporti" , dichiara Marcelino Oreja , amministratore delegato di Enagás. Depositi Italiani GNL

è la società che da oggi prende formalmente in carico la gestione delle attività operative del deposito costiero nel

porto di Ravenna. Edison si occuperà dell' approvvigionamento del deposito tramite la Ravenna Knutsen , una delle

prime metaniere al mondo di piccola taglia (30.000 metri cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall'

armatore norvegese Knutsen OAS Shipping . La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da

DIG, mentre Edison disporrà dell' 85% da destinare agli usi finali, in quanto operatore integrato dall'

approvvigionamento del GNL alla sua vendita. In questo modo, Edison completa la prima catena logistica integrata in

Italia, garantendo stabilità e competitività delle forniture di GNL del Paese. La realizzazione del deposito costiero è

stata affidata all' ingegneria di Edison che, nonostante la situazione pandemica determinata dal Covid-19, ha

consegnato l' impianto nei 28 mesi previsti dalla tabella di marcia del cantiere. Nella fase di costruzione l' impianto ha

Affari Italiani
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consegnato l' impianto nei 28 mesi previsti dalla tabella di marcia del cantiere. Nella fase di costruzione l' impianto ha

visto il coinvolgimento di 60 imprese fornitrici locali , oltre 200 operai e 80 ingegneri che hanno disegnato e seguito l'

esecuzione di tutti gli elementi del terminale. Per la sua realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi di

calcestruzzo , 600 tonnellate di acciaio e il terreno è stato consolidato attraverso 2.200 pali in ghiaia e 180 pali in

calcestruzzo armato di oltre un metro di diametro e profondi 45 metri. Enagás ha supportato Edison e DIG nella fase

di avvio della messa in esercizio del terminal. Il mercato italiano del GNL per autotrazione è caratterizzato da forti

potenzialità di sviluppo e da trend di crescita che saranno accelerati grazie anche alla realizzazione di nuove

infrastrutture. In Italia nel 2020 circolavano 2.904 mezzi (2.852 autocarri, 52 autobus) alimentati a GNL, pari a un

incremento di circa il 40% rispetto al 2019; inoltre nel 2020 sono stati immatricolati 41 nuovi bus a GNL, confermando

il trend di diffusione dei mezzi a GNL anche nel settore del trasporto pubblico locale. Nel primo semestre 2021 le

nuove immatricolazioni di camion a GNL sono state 635 (+86,8% dalle 340 immatricolazioni di un anno prima)

secondo i dati del ministero dei Trasporti elaborati dall' Anfia, Associazione italiana della filiera automobilistica.

Attualmente nel Paese circolano circa
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3.500 camion a GNL e si registrano 104 stazioni di rifornimento (erano solo 6 nel 2016). Per quanto concerne il

trasporto marittimo, dal 2010 ad oggi il numero di navi alimentate a GNL è continuamente aumentato, con un ritmo tra

il +20% e il +40% all' anno e quelle in ordine ad oggi sono circa 84 unità. Una accelerazione dettata anche dall'

introduzione nel 2020 del nuovo regolamento dell' Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), che ha imposto di

limitare il contenuto di zolfo nel carburante marittimo dal 3,5% dei carburanti tradizionali allo 0,5% per specifiche aree

marine definite SECA (Sulphur Emission Controlled Area). In questo senso, un ulteriore contributo a nuovi ordini di

navi a GNL è atteso dal settore croceristico che ha nel Mar Mediterraneo il suo secondo mercato al mondo,

preceduto solo dai Caraibi. Iscriviti alla newsletter Commenti Ci sono altri 0 commenti. Clicca per leggerli.

Affari Italiani
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Navi alimentate a Gnl, a Ravenna prima stazione di servizio

Sarà come una maxi stazione di servizio galleggiante e servirà a rifornire di

Gas naturale liquido (Gnl) le grandi navi in transito nell' Alto Adriatico,

verosimilmente dalla prossima primavera: è l' impianto presentato oggi a

Ravenna da Panfido, società del gruppo Calderan che gestisce le attività di

rimorchio portuale a Venezia e Chioggia, e dall' Autorità di sistema portuale di

Venezia. La piattaforma, denominata Cargo Unit, e il rimorchiatore sono in

costruzione al cantiere Rosetti Marino. Sono parte integrante del primo sistema

autonomo di approvvigionamento di Gnl. Complessivamente è un progetto da

40 milioni: 30,5 milioni del gruppo Panfido Calderan e 9,5 milioni finanziati dall'

Unione europea. Il progetto punta a raggiungere diversi primati. Sarà il primo

impianto integrato per approvvigionare anche le grandi navi alimentate a Gnl e

sarà il primo sistema che consente di trasportare sotto bordo a una nave che

vuole 'fare il pieno' più di 4.000 metri cubi di Gnl e mille metri cubi di carburante.

Sarà anche il primo sistema al mondo composto da una piattaforma che

trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura controllata e che è in grado di

'incastrare' nella sua parte prodiera la poppa di un rimorchiatore destinato a

diventare parte integrante della piattaforma stessa e a muoverla in piena sicurezza. La piattaforma, abbinata al

rimorchiatore, è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza. Ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i 6 metri. Abbinata al

rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un tutt' uno e garantendo anche manovre di

emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi.

Ansa

Ravenna
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Inaugurato a Ravenna deposito di gas naturale liquido (Gnl)

Ha una capacità di movimentazione annua di oltre un milione di metri cubi di

Gas naturale liquido (Gnl) e potrà alimentare fino a 12mila camion e 48 traghetti

all' anno consentendo di evitare lungo il ciclo iniziale di vita del deposito circa

sei milioni di tonnellate di CO2 e di azzerare le emissioni di particolato e di

ossidi di zolfo altrimenti emesse da tali mezzi. Sono i numeri del terminale Dig

(Depositi italiani Gnl) inaugurato oggi al porto di Ravenna, partecipato al 51%

da Pir (Petrolifera Italo Rumena), al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas,

controllata di Enagás. Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100

milioni di euro sul territorio, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi

di Gnl. Il progetto rientra nell' impegno dell' Italia (D.Lgs 257 del 16 dicembre

2016) di coprire con il Gnl il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello

stradale entro il 2030, creando una rete di infrastrutture di approvvigionamento

lungo la rete trans-europea di trasporto (Ten-T). Ravenna è il primo porto

italiano del Ten-T a dotarsi di una infrastruttura per il Gnl. Depositi Italiani Gnl è

la società che da oggi prende formalmente in carico la gestione delle attività

operative del deposito costiero nel porto di Ravenna. Edison si occuperà dell'

approvvigionamento del deposito tramite la Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al mondo di piccola taglia

(30mila metri cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall' armatore norvegese Knutsen Oas Shipping.

La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da Dig, mentre Edison disporrà dell' 85% da

destinare agli usi finali, in quanto operatore integrato dall' approvvigionamento del Gnl alla sua vendita.

Ansa

Ravenna
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Presentata a Ravenna la piattaforma dei record

Redazione

RAVENNA La piattaforma dei record è stata presentata a Ravenna dal

gruppo Panf ido in col laborazione con l 'AdSp de l  Mare  Adr ia t i co

settentrionale. Si tratta del primo impianto integrato per approvvigionare

anche le grandi navi alimentate a LNG (Liquid Natural Gas). E' il primo

sistema che consente di trasportare sotto bordo a una nave che vuole fare il

pieno più di 4.000 metri cubi di LNG e mille metri cubi di fuel oil; è il primo

sistema al mondo composto da una piattaforma che trasporta due

giganteschi serbatoi a temperatura controllata e che è in grado di incastrare

nella sua parte prodiera la poppa di un rimorchiatore destinato a diventare

parte integrante della piattaforma stessa e a muoverla in piena sicurezza;

infine, è il primo progetto europeo di reale conversione verso energie

sostenibili per il settore shipping ad aver tagliato il traguardo in un settore

caratterizzato sino ad oggi solo da grandi progetti e grandi idee irrealizzati.

L'elenco dei primati e dei record concentrati nel modulo presentato questa

mattina a Ravenna, presso il cantiere Rosetti Marino, che sta costruendo sia

la piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore che la prenderà in sposa

sono molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della Panfido (società del gruppo Calderan che gestisce le attività di

rimorchio portuale a Venezia e Chioggia) sia da quelli dell'Autorità di Sistema portuale di Venezia che hanno

congiuntamente fatto tagliare il traguardo a un progetto, denominato Poseidon Med II, fortemente voluto dall'Unione

europea. La piattaforma denominata Cargo Unit e il rimorchiatore, destinati a iniziare a operare in Alto Adriatico dalla

primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di approvvigionamento di Gas Naturale

Liquido (LNG) dotato della massima flessibilità operativa e in grado di approvvigionarsi da differenti depositi costieri

per poi fornire il gas naturale liquido alle navi. Il sistema SBBT (Semi Ballastable Barge Transporter), sviluppato in

collaborazione con l'Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale, è stato concretizzato in un progetto

tecnico-operativo dalla società di rimorchio Panfido (del gruppo Calderan) ancora di Venezia. La piattaforma,

abbinata al rimorchiatore, è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza. Ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i 6 metri.

Abbinata al rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un tutt'uno e garantendo anche manovre di

emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi. I suoi serbatoi possono trasportare 4.000 metri cubi di LNG, oltre a 1000

metri cubi di fuel oil. Per il Gruppo Calderan, che dal 1994 ha rilevato e gestisce la società di rimorchio Panfido

operante nel porto di Venezia e Porto Marghera dal 1880, oltre che in interventi in alto mare, la connessione fra

rimorchio e piattaforme per il carico è scritta nel codice genetico dell'impresa. Il gruppo veneziano affonda le sue

radici oltreoceano, in Venezuela, dove Giovanni Calderan, padre dell'attuale Ceo e azionista di riferimento della

società Panfido, era emigrato negli anni sessanta

Messaggero Marittimo

Ravenna



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 83

[ § 1 8 4 2 4 1 2 2 § ]

e dove aveva creato una piccola società specializzata nel rimorchio con barche lungo il fiume Orinoco. Per noi ha

sottolineato Davide Calderan, presidente della Rimorchiatori Riuniti Panfido l'impegno in questo settore dai contenuti

così innovativi non rappresenta solo una nuova frontiera e un nuovo business, ma un impegno concreto frutto di una

convinzione e di un impegno reale, per entrare non a parole ma con fatti nel mondo della sostenibilità ambientale. Per

il nostro cantiere ha affermato il Ceo di Rosetti Marino, Oscar Guerra si tratta di una sfida innovativa che intendiamo

perseguire negli anni a venire, impegnando la nostra professionalità che affonda nella storia di Ravenna come grande

capitale del know how nel campo dell'energia e in particolare del gas naturale. È un passo importante ha affermato il

Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio per la transizione

energetica degli scali di Venezia e di Chioggia e non casualmente la nostra Autorità si è impegnata in prima persona

nel progetto LNG Poseidon Med II. Il progetto portato avanti dal gruppo Calderan, ha un valore di circa 40 milioni di

euro, di cui 9,5 finanziati dall'Unione europea.

Messaggero Marittimo

Ravenna
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Ravenna: al via Depositi Italiani GNL

Terminale small scale di GNL al servizio del trasporto marittimo

Redazione

RAVENNA La Petrolifera Italo Rumena (PIR), Edison ed Enagás annunciano

l'avvio delle operazioni a Ravenna di Depositi Italiani GNL (DIG), il terminale

small scale di gas naturale liquefatto (GNL) al servizio della sostenibilità del

trasporto pesante e marittimo. Con l'entrata in esercizio del deposito costiero

DIG partecipato al 51% da PIR, al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas,

controllata di Enagás l'Italia beneficerà di un approvvigionamento stabile e

sicuro per il mercato del GNL nei trasporti: una soluzione concreta e

disponibile in grado di contribuire da oggi alla decarbonizzazione dei trasporti.

La direttiva europea DAFI favorisce l'adozione del GNL per il trasporto

pesante e l'Italia ha assunto l'impegno (D.Lgs 257 del 16 Dicembre 2016) di

coprire con il GNL il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello stradale

entro il 2030, creando una rete di infrastrutture di approvvigionamento lungo la

rete trans-europea di trasporto TEN-T. Ravenna diviene dunque il primo porto

italiano del TEN-T a dotarsi di una infrastruttura per il GNL. Un impegno

rilanciato dal nostro Paese con gli investimenti previsti dal Fondo

Complementare del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza a sostegno del

rinnovo delle flotte navali e dell'implementazione dell'uso del gas naturale liquefatto per i trasporti marittimi. Il deposito,

realizzato con un investimento di circa 100 milioni di euro sul territorio, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri

cubi di GNL e una capacità di movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi di gas liquido, rendendo

disponibile il GNL per l'alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a 48 traghetti all'anno. Durante il suo esercizio

consentirà di evitare l'emissione di 6 milioni di tonnellate di CO2 e di azzerare quelle di particolato e di ossidi di zolfo.

«Siamo orgogliosi di annunciare oggi l'inaugurazione di una nuova infrastruttura altamente strategica per il Paese e

coerente con la strategia di contrasto ai cambiamenti climatici. Il GNL ha un ruolo cardine di accompagnamento della

transizione energetica, in quanto permette di avviare subito il processo di decarbonizzazione dei trasporti marittimi e

pesanti, dove altri tipi di soluzioni e tecnologie non sono implementabili su larga scala se non nel lungo termine.

dichiara Nicola Monti, amministratore delegato di Edison . Grazie a questa nuova infrastruttura, alla posizione unica

che Edison ricopre in Italia, quale importatore long-term di GNL, e alla disponibilità di una nave metaniera Small Scale,

avviamo un nuovo canale di approvvigionamento sicuro e competitivo, che riduce la dipendenza dalle importazioni via

autobotte dall'estero, e potrà favorire la diffusione del GNL nei trasporti anche in zone d'Italia dove ad oggi non

risultava accessibile o competitivo». «Siamo molto soddisfatti di aver raggiunto questo ambizioso traguardo nella

realizzazione della prima infrastruttura strategica di GNL in Italia e particolarmente nel porto di Ravenna, che è la base

storica del nostro Gruppo, e di aver intrapreso questa avventura economica con partner importanti come Edison e

Scale Gas Solutions
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del Gruppo Enagás commenta Guido Ottolenghi, amministratore delegato PIR . Il deposito DIG rappresenta il primo

passo concreto nella direzione della transizione energetica del Paese». «La partecipazione di Enagás

nell'infrastruttura ravennate è il risultato di anni di collaborazione tra le società energetiche italiane e spagnole, di cui

siamo orgogliosi. Questo nuovo terminale, che ha iniziato a rifornirsi dall'infrastruttura GNL di Barcellona, rafforzerà la

catena di approvvigionamento del GNL nel Mar Mediterraneo e contribuirà alla promozione e all'uso di questo

combustibile alternativo nei trasporti. Questo traguardo strategico è in linea con la strategia di decarbonizzazione di

Enagás e consentirà anche di raggiungere gli obiettivi UE di decarbonizzazione dei trasporti», dichiara Marcelino

Oreja, amministratore delegato di Enagás. Depositi Italiani GNL è la società che da oggi prende formalmente in

carico la gestione delle attività operative del deposito costiero nel porto di Ravenna. Edison si occuperà

dell'approvvigionamento del deposito tramite la Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al mondo di piccola

taglia (30.000 metri cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall'armatore norvegese Knutsen OAS

Shipping. La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da DIG, mentre Edison disporrà dell'85%

da destinare agli usi finali, in quanto operatore integrato dall'approvvigionamento del GNL alla sua vendita. In questo

modo, Edison completa la prima catena logistica integrata in Italia, garantendo stabilità e competitività delle forniture

di GNL del Paese. La realizzazione del deposito costiero è stata affidata all'ingegneria di Edison che, nonostante la

situazione pandemica determinata dal Covid-19, ha consegnato l'impianto nei 28 mesi previsti dalla tabella di marcia

del cantiere. Nella fase di costruzione l'impianto ha visto il coinvolgimento di 60 imprese fornitrici locali, oltre 200

operai e 80 ingegneri che hanno disegnato e seguito l'esecuzione di tutti gli elementi del terminale. Per la sua

realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi di calcestruzzo, 600 tonnellate di acciaio e il terreno è stato

consolidato attraverso 2.200 pali in ghiaia e 180 pali in calcestruzzo armato di oltre un metro di diametro e profondi

45 metri. Enagás ha supportato Edison e DIG nella fase di avvio della messa in esercizio del terminal. Il mercato

italiano del GNL per autotrazione è caratterizzato da forti potenzialità di sviluppo e da trend di crescita che saranno

accelerati grazie anche alla realizzazione di nuove infrastrutture. In Italia nel 2020 circolavano 2.904 mezzi (2.852

autocarri, 52 autobus) alimentati a GNL, pari a un incremento di circa il 40% rispetto al 2019; inoltre nel 2020 sono

stati immatricolati 41 nuovi bus a GNL, confermando il trend di diffusione dei mezzi a GNL anche nel settore del

trasporto pubblico locale. Nel primo semestre 2021 le nuove immatricolazioni di camion a GNL sono state 635

(+86,8% dalle 340 immatricolazioni di un anno prima) secondo i dati del ministero dei Trasporti elaborati dall'Anfia,

Associazione italiana della filiera automobilistica. Attualmente nel Paese circolano circa 3.500 camion a GNL e si

registrano 104 stazioni di rifornimento (erano solo 6 nel 2016). Per quanto concerne il trasporto marittimo, dal 2010

ad oggi il numero di navi alimentate a GNL è continuamente aumentato, con un ritmo tra il +20% e il +40% all'anno e

quelle in ordine ad oggi sono circa 84 unità. Una accelerazione dettata anche dall'introduzione nel 2020 del nuovo

regolamento dell'Organizzazione Marittima Internazionale (IMO), che ha imposto di
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limitare il contenuto di zolfo nel carburante marittimo dal 3,5% dei carburanti tradizionali allo 0,5% per specifiche

aree marine definite SECA (Sulphur Emission Controlled Area). In questo senso, un ulteriore contributo a nuovi ordini

di navi a GNL è atteso dal settore croceristico che ha nel Mar Mediterraneo il suo secondo mercato al mondo,

preceduto solo dai Caraibi.
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Berkan B, Italia Nostra: "Bene la visita del Ministero, ma i relitti nel porto sono un pessimo
biglietto da visita"

La sezione ravennate di Italia Nostra è soddisfatta per il sopralluogo ministeriale:

Italia Nostra esprime soddisfazione per il sopralluogo del Ministero della

Transizione Ecologica al Porto di Ravenna per monitorare la situazione che

coinvolge il relitto Berkan B. Il sottosegretario di Stato per la Transizione

Ecologica Ilaria Fontana, in risposta agli appelli dei cittadini, ha infatti disposto

il sopralluogo del Reparto Ambientale Marino del Corpo delle Capitanerie di

Porto (Ram) al Porto di Ravenna, presso il cantiere dove si sta svolgendo la

demolizione del relitto della nave. Il Ram, giunto a Ravenna con l' ammiraglio

Aurelio Caligiore, è un organo in seno al Mite e rappresenta il reparto operativo

altamente specializzato che supporta le Capitanerie di Porto - Guardia Costiera

nel difficile compito di tutela di mari e coste. "Il Sottosegretario Fontana ben

conosce la situazione del relitto Berkan B e del cosiddetto "cimitero delle navi"

di Ravenna, avendo effettuato un sopralluogo, come parlamentare, nel 2019,

poco dopo l' affondamento della motonave. Dunque, dopo le informative

puntuali che i cittadini hanno avuto modo di illustrare di persona in maggio ed

ottobre - commenta la sezione ravennate di Italia Nostra - il sopralluogo dell'

ammiraglio Caligiore, avvenuto il 22 ottobre, è giunto quanto mai opportuno. La

situazione, a quanto viene riportato, appare regolare, i rischi di inquinamento ambientale sotto controllo e i quattro

quinti del relitto sollevati, in attesa del completamento lavori e della bonifica definitiva del sito. Non è però passata

inosservata la presenza dei cinque relitti che restano abbandonati poco distanti dalla Berkan B, definiti un pessimo

'biglietto da visita' per una realtà portuale importante come quella di Ravenna, oltre che un potenziale pericolo per il

delicato eco-sistema che caratterizza l' intera zona, e ne è stata suggerita la rimozione". "Per questi motivi, dopo la

demolizione della Berkan B che pare finalmente in dirittura d' arrivo senza troppe criticità, il Ministero manterrà alta la

propria attenzione sull' avvio di ulteriori bonifiche, e più in generale sulla più ampia problematica dei relitti abbandonati

lungo le coste italiane - conclude Italia Nostra - I cittadini ringraziano tutto il Ministero della Transizione Ecologica per l'

interessamento e l' impegno alla risoluzione delle annose vicende ambientali dello scalo ravennate, il Sottosegretario

Fontana per aver disposto la visita, e l' Ammiraglio Caligiore per aver onorato il nostro Porto con il suo sopralluogo".
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inaugurato al porto di Ravenna il primo deposito italiano di gnl

Una soluzione che mira a un' accelerazione green rispetto ai trasporti su terra e

via mare. Una capacità di movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi

di Gnl, potrà alimentare fino a 12mila camion e 48 traghetti all' anno

consentendo di evitare, lungo il ciclo iniziale di vita del deposito, circa 6 milioni

di tonnellate di CO2 e di azzerare le emissioni di particolato e di ossidi di zolfo

altrimenti emesse da tali mezzi. Sono questi i numeri di Depositi Italiani Gnl

(Dig), il primo deposito costiero italiano di gas naturale liquido, che è stato

inaugurato martedì pomeriggio nel porto di Ravenna. Con l' entrata in esercizio

del deposito costiero Dig - partecipato al 51% da PIR (Petrolifera Italo

Rumena), al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas, controllata di Enagás - l'

Italia beneficerà di un approvvigionamento stabile per il mercato del Gnl nei

trasporti. Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100 milioni di euro

sul territorio, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di Gnl e una

capacità di movimentazione annua di oltre 1 milione di metri cubi di gas liquido,

rendendo disponibile il Gnl per l' alimentazione di almeno 12.000 camion e fino

a 48 traghetti all' anno. Durante il suo esercizio consentirà di evitare l'

emissione di 6 milioni di tonnellate di CO2 e di azzerare quelle di particolato e di ossidi di zolfo. A questo si aggiunge

poi l' impianto di Panfido, società del gruppo Calderan, una grande stazione di servizio galleggiante che servirà a

rifornire di Gnl le grandi navi in transito nell' Alto Adriatico. La realizzazione del deposito costiero è stata affidata all'

ingegneria di Edison che, nonostante la situazione pandemica determinata dal Covid-19, ha consegnato l' impianto nei

28 mesi previsti dalla tabella di marcia del cantiere. Nella fase di costruzione l' impianto ha visto il coinvolgimento di

60 imprese fornitrici locali, oltre 200 operai e 80 ingegneri che hanno disegnato e seguito l' esecuzione di tutti gli

elementi del terminale. Per la sua realizzazione sono stati impiegati 30.000 metri cubi di calcestruzzo, 600 tonnellate

di acciaio e il terreno è stato consolidato attraverso 2.200 pali in ghiaia e 180 pali in calcestruzzo armato di oltre un

metro di diametro e profondi 45 metri. Enagás ha supportato Edison e DIG nella fase di avvio della messa in

esercizio del terminal. "Oggi si raccoglie il frutto del lavoro di molti anni. Chi è stato parte di questo processo di

autorizzazione sa che qui si è cercato di portare a termine l' iter in breve tempo, ma senza faciloneria. In Italia fare

bene e fare presto fa notizia - sottolinea il sindaco di Ravenna Michele De Pascale - Quello che inauguriamo oggi è

un progetto strategico per il porto di Ravenna, per tutto il Paese e anche per l' Unione Europea. A Ravenna la

transizione energetica si sta facendo in maniera concreta, con innovazioni sostenibili su trasporti navali e

autotrasporto. Il porto di Ravenna è un luogo dove si può investire, perché l' amministrazione è amica di chi vuol

investire. Questa impresa industriale sarà un bel biglietto da visita
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per la nostra città". "L' Emilia Romagna è una terra che esporta come nessun altro in Italia. Una Regione che ha

superato i 70 miliardi di euro di esportazioni annue e quest' anno ci si prepara a superare ulteriormente il record di

esportazioni - rileva il Presidente della regione Stefano Bonaccini - Non eravamo stati nel passato una terra che

attraeva investimenti dall' estero, questo però è cambiato". Bonaccini ha poi sottolineato con soddisfazione quelle che

sono le stime di crescita dell' Emilia Romagna: "Quest' anno saremo per il sesto anno consecutivo la prima regione

italiana per crescita di Pil". E i pilastri di questa crescita sono per il presidente della regione: scuola, università e

formazione continua. Accanto a questi ci sono la transizione digitale e quella ecologica che "ci aiuteranno a crescere

e a renderci sempre più competitivi anche a livello europeo". Il presidente Bonaccini ha poi voluto rendere merito alla

crescita di Ravenna, citando l' avvio dei lavori sull' hub portuale, il terminal crociere della Royal Caribbean , ma anche

progetti che puntano alla sostenibilità come il parco energetico offshore Agnes . "E' una stagione straordinariamente

favorevole per l' Emilia Romagna - conclude Bonaccini - Dobbiamo mettere a disposizione delle imprese ciò che

serve per continuare ad avanzare sul piano energetico per competere con i Paesi più sviluppati d' Europa e del

mondo". Attraverso il nuovo deposito, il Gnl acquistato a Barcellona verrà portato nel nostro porto con la nave

metaniera Ravenna Knutsen ."Siamo orgogliosi di annunciare oggi l' inaugurazione di una nuova infrastruttura

altamente strategica per il Paese e coerente con la strategia di contrasto ai cambiamenti climatici. Il GNL ha un ruolo

cardine di accompagnamento della transizione energetica, in quanto permette di avviare subito il processo di

decarbonizzazione dei trasporti marittimi e pesanti, dove altri tipi di soluzioni e tecnologie non sono implementabili su

larga scala se non nel lungo termine - dichiara Nicola Monti, amministratore delegato di Edison -. Grazie a questa

nuova infrastruttura, alla posizione unica che Edison ricopre in Italia, quale importatore long-term di GNL, e alla

disponibilità di una nave metaniera Small Scale, avviamo un nuovo canale di approvvigionamento sicuro e

competitivo, che riduce la dipendenza dalle importazioni via autobotte dall' estero, e potrà favorire la diffusione del

Gnl nei trasporti anche in zone d' Italia dove ad oggi non risultava accessibile o competitivo". Un progetto che però

potrebbe non rimanere un unicum in Italia, lo stesso Monti infatti rivela che saranno necessari "altri due punti di

ingresso nel Paese" e si sta già pensando a due progetti simili per i porti di Brindisi e Napoli. "E' stata una sfida

avvincente e abbiamo rispettato i tempi: in poco meno di 5 anni lo abbiamo pensato, progettato, ricevuto le

necessarie autorizzazioni e infine realizzato - spiega Alessandro Gentile, amministratore delegato Dig - Si tratta di un'

eccellenza regionale sul piano nazionale. La transizione ecologica da oggi parte anche da Ravenna". Presenti all'

inaugurazione anche Guido Ottolenghi, amministratore delegato Pir, che, dopo un commosso ricordo del padre

scomparso nella scorsa estate, ha voluto fare un elogio anche a Ravenna "città operosa e civile. Prudente, ma aperta

alle novità", e Claudio Rodriguez di Enagás che ha ricordato come questo progetto strategico sia in linea con la

strategia di decarbonizzazione anche rispetto all' appuntamento del Cop26 a Glasgow. "Con questo progetto

prosegue l' impegno sulla
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via della decarbonizzazione e sulla differenziazione delle fonti - ha affermato la viceministra delle Infrastrutture

Teresa Bellanova in un intervento registrato per l' occasione - Un progetto importante che conclude un lavoro avviato

da tempo e che segna un punto di inizio per opportunità concrete non solo per il Porto di Ravenna, ma per l' intero

settore". La viceministra ha annunciato infine la volontà di programmare un incontro da programmare con il presidente

di Autorità Portuale Daniele Rossi. "Credo sia giornata particolarmente importante per il porto di Ravenna - aveva

dichiarato nella mattinata di martedì Daniele Rossi, presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

centro-settentrionale, al convegno 'Bringing Lng to our seas'. L' Autorità di sistema portuale ha sostenuto l' inclusione

nel programma europeo Med II del nuovo deposito, ottenendo così un cofinanziamento di 9,5 milioni di euro proprio

per la realizzazione di una bettolina per il trasporto del Gnl. "Questo è un grande passo avanti per l' industria navale e

la tutela dell' ambiente - continua Rossi - il contributo dell' Unione europea dimostra che c' è una sensibilità diffusa".

Per Rossi ora sarà fondamentale fare in modo che le "due oasi di distribuzione del Gnl in Adriatico, Venezia e

Ravenna, non restino isolate. Abbiamo bisogno che le iniziative si moltiplichino se vogliamo che gli armatori ci

credano e si verifichi velocemente la transizione verso l' utilizzo del Gnl - e come sottolinea Rossi - un futuro più

sostenibile".
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Visita al Porto di Ravenna dell' Ammiraglio Caligiore, Comandante del RAM su recupero
Berkan B: rischi di inquinamento ambientale sotto controllo

Redazione

Il Sottosegretario di Stato per la Transizione Ecologica, on. Ilaria Fontana, con

delega alla protezione dell' ambiente marino e delle risorse idriche, ha preso

impegni stringenti sul problema dei relitti navali abbandonati. Oltre settecento

quelli presenti lungo le coste della penisola: ora c' è un Decreto attuativo che

dovrebbe finalmente consentire l' avvio di una vasta operazione di bonifica per

queste potenziali 'bombe ecologiche'. In risposta ai numerosi appelli di Italia

Nostra e altre associazioni, il Sottosegretario Fontana ha disposto il

sopralluogo del Reparto Ambientale Marino del Corpo delle Capitanerie di

Porto (RAM) al Porto di Ravenna, presso il cantiere dove si sta svolgendo la

demolizione del relitto Berkan B. Il RAM, giunto a Ravenna nella persona del

proprio Comandante, l' Ammiraglio Aurelio Caligiore. Il sopralluogo dell'

Ammiraglio Caligiore è avvenuto il 22 ottobre scorso. La situazione, a quanto

viene riportato dalla stessa Italia Nostra, 'appare regolare, i rischi di

inquinamento ambientale sotto controllo e i quattro quinti del relitto sollevati, in

attesa del completamento lavori e della bonifica definitiva del sito.' Ma altri

cinque relitti restano abbandonati poco distanti dalla Berkan B, un potenziale

pericolo per il delicato eco-sistema che caratterizza l' intera zona: quindi ne è stata suggerita la rimozione. 'Per questi

motivi, dopo la demolizione della Berkan B che pare finalmente in dirittura d' arrivo senza troppe criticità, il Ministero

manterrà alta la propria attenzione sull' avvio di ulteriori bonifiche, e più in generale sulla più ampia problematica dei

relitti abbandonati lungo le coste italiane.' si legge nella nota di Italia Nostra.
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Il Ministero della Transizione Ecologica vigila sul recupero del relitto Berkan B: visita al
Porto dell' Ammiraglio Caligiore

"Il Sottosegretario di Stato per la Transizione Ecologica, Onorevole Ilaria

Fontana, con delega alla protezione dell' ambiente marino e delle risorse

idriche, ribadisce l' impegno del Ministero su una problematica che interessa

molti porti e coste italiane: i relitti navali abbandonati" afferma Italia Nostra

sezione di Ravenna. "Oltre settecento quelli presenti lungo le coste della

penisola, ed un Decreto attuativo che dovrebbe finalmente consentire l' avvio di

una vasta operazione di bonifica per queste potenziali 'bombe ecologiche'. In

risposta ai numerosi appelli dei cittadini, il Sottosegretario Fontana ha disposto

il sopralluogo del Reparto Ambientale Marino del Corpo delle Capitanerie di

Porto (RAM) al Porto di Ravenna, presso il cantiere dove si sta svolgendo la

demolizione dell' ormai tristemente noto relitto Berkan B" prosegue Italia

Nostra. "Il RAM, giunto a Ravenna nella persona del proprio Comandante, l'

Ammiraglio Aurelio Caligiore, è un organo in seno al Ministero della

Transizione Ecologica e rappresenta il reparto operativo altamente

specializzato che supporta le Capitanerie di Porto - Guardia Costiera nel

difficile compito di tutela di mari e coste: uno degli impegni più importanti e

gravosi per il nostro Paese, caratterizzato da un ricchissimo e vastissimo patrimonio marino e costiero, il cui uso

coinvolge rilevanti interessi economici e sociali" dichiara Italia Nostra. "Il Sottosegretario Fontana ben conosce la

situazione del relitto Berkan B e del cosiddetto 'cimitero delle navi' di Ravenna, avendo ella effettuato un sopralluogo -

come parlamentare - nel 2019, poco dopo l' affondamento della motonave. Dunque, dopo le informative puntuali che i

cittadini hanno avuto modo di illustrare di persona in maggio ed ottobre grazie alla estrema disponibilità dei

rappresentanti del MiTE, nella persona del Vice Capo di Gabinetto De Salvo, del Direttore del MAC Zaghi e del

Comandante del RAM stesso, il sopralluogo dell' Ammiraglio Caligiore, avvenuto il 22 ottobre, è giunto quanto mai

opportuno. La situazione, a quanto viene riportato, appare regolare, i rischi di inquinamento ambientale sotto controllo

e i quattro quinti del relitto sollevati, in attesa del completamento lavori e della bonifica definitiva del sito. Non è però

passata inosservata la presenza dei cinque relitti che restano abbandonati poco distanti dalla Berkan B, definiti un

pessimo 'biglietto da visita' per una realtà portuale importante come quella di Ravenna, oltre che un potenziale

pericolo per il delicato eco-sistema che caratterizza l' intera zona,e ne è stata suggerita la rimozione" continua Italia

Nostra. "Per questi motivi, dopo la demolizione della Berkan B che pare finalmente in dirittura d' arrivo senza troppe

criticità, il Ministero manterrà alta la propria attenzione sull' avvio di ulteriori bonifiche, e più in generale sulla più ampia

problematica dei relitti abbandonati lungo le coste italiane. I cittadini ringraziano tutto il Ministero della Transizione

Ecologica per l' interessamento e l' impegno alla risoluzione delle
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annose vicende ambientali dello scalo ravennate, il Sottosegretario Fontana per aver disposto la visita, e l'

Ammiraglio Caligiore per aver onorato il nostro Porto con il suo sopralluogo" conclude Italia Nostra sezione di

Ravenna.
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Presentata a Ravenna la prima stazione di servizio galleggiante per le navi alimentate a
gas naturale

È il primo impianto integrato per approvvigionare anche le grandi navi

alimentate a LNG (Liquid Natural Gas); è il primo sistema che consente di

trasportare sotto bordo a una nave che vuole 'fare il pieno' più di 4.000 metri

cubi di LNG e mille metri cubi di fuel oil; è il primo sistema al mondo composto

da una piattaforma che trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura

controllata e che è in grado di 'incastrare' nella sua parte prodiera la poppa di

un rimorchiatore destinato a diventare parte integrante della piattaforma stessa

e a muoverla in piena sicurezza; è il primo progetto europeo di reale

conversione verso energie sostenibili per il settore shipping ad aver tagliato il

traguardo in un settore caratterizzato sino ad oggi solo da grandi progetti e

grandi idee irrealizzati. L' elenco dei primati e dei record concentrati nel modulo

presentato questa mattina a Ravenna, presso il cantiere Rosetti Marino, che

sta costruendo sia la piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore 'che la

prenderà in sposa' sono molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della

Panfido (società del gruppo Calderan che gestisce le attività di rimorchio

portuale a Venezia e Chioggia) sia da quelli dell' Autorità di Sistema Portuale di

Venezia che hanno congiuntamente fatto tagliare il traguardo a un progetto, denominato Poseidon Med II, fortemente

voluto dall' Unione europea. La piattaforma denominata Cargo Unit e il rimorchiatore, destinati a iniziare a operare in

Alto Adriatico dalla primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di approvvigionamento di

Gas Naturale Liquido (LNG) dotato della massima flessibilità operativa e in grado di approvvigionarsi da differenti

depositi costieri per poi fornire il gas naturale liquido alle navi. Il sistema SBBT (Semi Ballastable Barge Transporter),

sviluppato in collaborazione con l' Autorità di Sistema del Mare Adriatico Settentrionale, è stato concretizzato in un

progetto tecnico-operativo dalla società di rimorchio Panfido (del gruppo Calderan) ancora di Venezia. La

piattaforma, abbinata al rimorchiatore, è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza. Ha un pescaggio variabile fra i 3,7 e i

6 metri. Abbinata al rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un tutt' uno e garantendo anche

manovre di emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi. I suoi serbatoi possono trasportare 4.000 metri cubi di LNG,

oltre a 1000 metri cubi di fuel oil. Per il Gruppo Calderan, che dal 1994 ha rilevato e gestisce la società di rimorchio

Panfido operante nel porto di Venezia e Porto Marghera dal 1880, oltre che in interventi in alto mare, la connessione

fra rimorchio e piattaforme per il carico è scritta nel codice genetico dell' impresa. Il gruppo veneziano affonda le sue

radici oltreoceano, in Venezuela, dove Giovanni Calderan, padre dell' attuale Ceo e azionista di riferimento della

società Panfido, era emigrato negli anni sessanta e dove aveva creato una piccola società specializzata nel rimorchio

con barche lungo il fiume Orinoco.
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'Per noi - ha sottolineato Davide Calderan, presidente della Rimorchiatori Riuniti Panfido - l' impegno in questo

settore dai contenuti così innovativi non rappresenta solo una nuova frontiera e un nuovo business, ma un impegno

concreto frutto di una convinzione e di un impegno reale, per entrare non a parole ma con fatti nel mondo della

sostenibilità ambientale'. 'Per il nostro cantiere - ha affermato il Ceo di Rosetti Marino, Oscar Guerra - si tratta di una

sfida innovativa che intendiamo perseguire negli anni a venire, impegnando la nostra professionalità che affonda nella

storia di Ravenna come grande capitale del know how nel campo dell' energia e in particolare del gas naturale'. 'È un

passo importante - ha affermato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico settentrionale,

Fulvio Lino Di Blasio - per la transizione energetica degli scali di Venezia e di Chioggia e non casualmente la nostra

Autorità si è impegnata in prima persona nel progetto LNG Poseidon Med II'. Il progetto portato avanti dal gruppo

Calderan, ha un valore di circa 40 milioni di Euro, 9.5 dei quali finanziati dall' Unione europea.
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Shipping, logistica e GNL: ecco perché la svolta italiana passa da Ravenna / Reportage

Leonardo Parigi

Ravenna - «La transizione ecologica parte da Ravenna». È con le parole di

Alessandro Gentile, Amministratore Delegato di DIG (Depositi Italiani GNL) che

si può riassumere l' inaugurazione del nuovo deposito di gas naturale liquefatto

nel porto romagnolo. Un' inaugurazione storica, secondo gli amministratori e

secondo le aziende coinvolte nel progetto, che indica una strada economica ed

energetica nuova. Per l' Italia e per l' Europa. A inaugurare il deposito i

rappresentanti di PIR (Petrolifera Italo Rumena), Edison ed Enagás, insieme al

sindaco di Ravenna Michele De Pascale e al Presidente dell' Emilia-Romagna

Stefano Bonaccini. Con una capacità di movimentazione annua di oltre 1

milione di metri cubi di GNL, il deposito di Ravenna inaugura l' era della

transizione energetica italiana per l' autotrasporto e per il settore marittimo .

Perché nonostante l' esistenza di oltre 104 altri siti di rifornimento sparsi per la

penisola, questo è il primo deposito costiero Small Scale dell ' Italia

continentale. Primo, ma non ultimo. Nicola Monti, Presidente di Edison, si

concentra sull' importanza ambientale del progetto: «Una novità di grande

importanza per la cornice della transizione ecologica. Sono stati investiti 100

milioni di euro di risorse private per un sito che potrà alimentare a regime fino a 12.000 camion e 48 traghetti ogni

anno. Numeri importanti per la decarbonizzazione del trasporto» . Il deposito - partecipato al 51% da PIR, al 30% da

Edison e al 19% da Scale Gas, controllata di Enagás - «fa parte di una catena logistica integrata più ampia, che verrà

poi realizzata grazie anche a delle più precise reti di distribuzione». Edison, spiega Monti, ha già oltre 1 miliardo di

euro investiti in programmi già aperti che lavorano sulla decarbonizzazione. «Altri due progetti simili sono in fase di

sviluppo a Napoli e a Brindisi. Vista la grande sinergia avuta con le istituzioni locali, non ho timori che anche negli altri

territori si riuscirà a lavorare insieme per lo sviluppo della rete». Il passaggio dalle fonti di energia fossile alle

emissioni zero è proprio qui, anche attraverso l' utilizzo sempre più prorompente di combustibili meno inquinanti e

impattanti. La direttiva europea DAFI, che favorisce l' adozione del GNL per il trasporto pesante, prevede che l' Italia

vada a coprire il fabbisogno marittimo con il 50% di gas naturale liquefatto entro il 2030. Data limite anche per l'

autotrasporto, che però dovrà vivere la transizione per una quota pari al 30%. Per arrivare a questi risultati è

necessario che l' intera rete europea sia ottimizzata per il rifornimento a GNL. Facile nelle intenzioni, ma più

complesso nella realizzazione. DIG, che nei prossimi giorni aprirà ufficialmente i rubinetti del deposito di Ravenna,

dovrà mettere a sistema un sito che ha visto una rapida esecuzione. Raggiunto da ShipMag, il Presidente regionale

dice: «Noi siamo abituati a lavorare di concerto con le aziende. In Emilia-Romagna abbiamo un 'Patto per il lavoro
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e per il clima', che oggi è stato sottoscritto da Maria Chiara Carrozza, Presidente del CNR , che punta a uno

sviluppo sostenibile in grado di creare alto valore aggiunto. Qui abbiamo dimostrato come non ci vogliano anni a

realizzare anche grandi piani. Ma il nuovo deposito si integra nel più ampio progetto di sviluppo del porto ravennate,

su cui sono stati investiti 600 milioni di euro per lo sbancamento e per la costruzione di nuove banchine, in grado di

rendere lo scalo sempre più strategico per la rete europea TEN-T, di cui è già 'Core Port'». E se il GNL è al centro

anche delle contese geopolitiche nel Mediterraneo e in molte altre aree del mondo, l' Italia è però un 'piccolo'

produttore, estraendone solo il 10% del totale annuo consumato. Il deposito farà da tramite, grazie al rifornimento di

navi metaniere come la 'Ravenna Knutsen', una nave da 30.000 metri cubi gestita da Edison e realizzata dall'

armatore norvegese Knutsen OAS Shipping. Il gas liquefatto arriverà dunque al sito tramite nave, e verrà poi utilizzato

per rifornire l' autotrasporto direttamente , oltre alla possibilità di andare ad approvigionare i traghetti grazie all' utilizzo

di bunker vessel. De Pascale, sindaco di Ravenna, fresco di rielezione, sottolinea il lavoro congiunto delle istituzioni e

degli attori privati: « Abbiamo sviluppato grandi capacità, un alto livello di professionalità ha contraddistinto questo

progetto . Fare bene e fare presto sono metodi che in Italia, ahimè, fanno notizia. Ma in 18 mesi siamo riusciti a

passare da una fase di progetto alla realizzazione di un impianto fondamentale per il futuro energetico nazionale, per

cui da qui si prenda spunto per proseguire con progetti analoghi sul territorio italiano». Nei 28 mesi di durata totale dei

lavori si sono susseguiti oltre 200 operai, che insieme a 80 ingegnieri hanno gettato oltre 30.000 metri cubi di

calcestruzzo sulle 600 tonnellate di acciaio utili alla struttura. Impianto che sfida anche il tempo, grazie a un' alta

automazione e a una costruzione antisismica in grado di resistere a eventi tellurici che possono verificarsi ogni 5.000

anni. Certamente non sarà necessario un tempo così lungo per vederlo in azione, visto che il DIG dovrà attivarsi fin

da subito per andare ad abbattere le 6 milioni di tonnellate di CO2 che si prevede il sito andrà a non-emettere nel suo

ciclo vitale. «Siamo molto soddisfatti di questo impianto», commenta entusiasta Guido Ottolenghi, Amministratore

Delegato di PIR, «anche perché abbiamo messo anima e cuore per costruire il deposito più grande e ambizioso della

nostra storia aziendale. E siamo felici di aver intrapreso questa avventura con partner come Edison e Scale Gas

Solutions, del Gruppo Enagás». L' azienda spagnola è centrale nel progetto, visto che il gas naturale liquefatto

arriverà direttamente dal sito-madre di Barcellona. Tutto il Mediterraneo è coinvolto nell' azione di abbattimento delle

emissioni, e Bruxelles, com' è noto, ha fissato rigidi paletti per l' industria dei trasporti. Questo perché il Green Deal

varato dalla nuova Commissione Europea vuole essere anche volano economico per tutto il continente. Obiettivo che

già vede i primi risultati, dato che nel 2020 i mezzi stradali a GNL erano 2.904, il 40% in più rispetto all' anno

precedente. Per non parlare delle stazioni di rifornimento : erano 6 nel 2016, oggi sono 104. Il progetto di Ravenna è

stato sposato anche dalla Vice Ministro alle infrastrutture Teresa Bellanova, che parla di 'un grande passo in avanti

verso una transizione ecologica

Ship Mag

Ravenna



 

martedì 26 ottobre 2021
[ § 1 8 4 2 4 1 6 1 § ]

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 98

di grande impatto economico '. Un concetto ripreso ancora da Bonaccini, che snocciola dati estremamente positivi

sul territorio: «L' Emilia Romagna registra oggi esportazioni per un valore di oltre 70 miliardi di euro, con una crescita

di oltre il 6% rispetto al 2019. Questa terra, oltre a saper far impresa, negli ultimi anni è diventato anche un luogo di

investimento per tante realtà estere. E questo rappresenta un risultato molto importante, visto che sono già in cantiere

i progetti per lo sviluppo delle aree portuali di Ravenna, che andranno a offrire soluzioni nuove per il traffico container.

Ma anche Royal Caribbean sta pensando di investire su Ravenna , puntando a una quota pari a 300.000 crocieristi all'

anno». Dal 2010 a oggi il numero di navi alimentate a GNL è cresciuto con un ritmo tra il +20 e il +40% annuo, e oggi

sono 84 le unità che sono in attesa di costruzione. Le linee dell' IMO in materia sono chiare: limitare il contenuto di

zolfo nel carburante marittimo dal 3,5% dei carburanti tradizionali allo 0,5% per alcune specifiche aree. Oggi sono

circa 450 le navi alimentate a gas in tutto il mondo, su una flotta mondiale di circa 80.000 unità. Ma in pochi anni le

proporzioni potrebbero cambiare. Il Quadro Strategico Nazionale italiano prevede ad esempio che entro il 2025 nei

porti marittimi vengano realizzati impianti sufficienti per il rifornimento delle navi, e che entro il 2030 ci siano punti

adeguati per il combustibile GNL per tutte le tipologie di nave della rete TEN-T. Anche sull' autotrasporto i vantaggi

ambientali saranno notevoli. Su strada, un pullman o camion alimentato a gas garantisce una riduzione del 90% di

emissioni di NOx, e di una quota inferiore tra il 40 e il 60% rispetto a un camion alimentato a diesel Euro VI. Ma sul

trasporto marittimo, le quote aumentano ancora. Le emissioni di zolfo vengono quasi azzerate, soddisfando quindi i

limiti IMO, mentre si riduce di oltre il 90% l' emissione di SOx e ossidi di azoto .
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Chiesta da Agnes la concessione demaniale per il nuovo parco offshore di Ravenna

Passo in avanti per Agnes, l' hub energetico offshore eolico-fotovoltaico che

Saipem, in partnership con Qint' x intende realizzare al largo di Ravenna, nel

quale troverà applicazione anche Suiso, la sua soluzione tecnologica per la

produzione di idrogeno verde. Agnes Srl, la società promotrice del progetto

(che con Saipem e Qint' x ha siglato un memorandum of understanding nel

2020 ) ha infatti depositato presso la locale Capitaneria di Porto una istanza

per ottenere la concessione delle aree demaniali marittime e dello specchio

acqueo interessato per la durata di 35 anni a partire dal 1 giugno del 2022. Nel

dettaglio lo specchio acqueo richiesto ha una superficie di 396.644.177 metri

quadrati (quasi per la totalità, ovvero 396.485.134 metri quadrati, oltre il limite

delle acque territoriali), mentre la zona demaniale è di 737 metri quadrati. Una

delimitazione a cui Agnes Srl è pervenuta dopo che una sua precedente istanza

di autorizzazione unica, (comprensiva di contestuale istanza di concessione

demaniale) presentata lo scorso gennaio era stata bocciata dalla Capitaneria

perché presentava potenziali "interferenze con rotte di navigazione, con

particolare riferimento alla rotta di accesso al porto di Ravenna, sia nella

situazione attuale, sia nella prospettiva dell' istituendo nuovo schema di separazione del traffico navale". La

definizione attuale, ha chiarito ora la società, per quel che riguarda in particolare gli specchi acquei prevede

"estensioni eccedenti la reale occupazione delle opere", in modo da "consentire successive valutazioni su

configurazioni di layout alternativi" che saranno poi ridefiniti calcolando "l' effettiva occupazione delle opere" prima del

rilascio definitivo della concessione demaniale marittima e del definitivo ottenimento dell' Autorizzazione Unica.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.
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Presentato a Ravenna il primo rimorchiatore con chiatta per il bunkeraggio di Gnl ordinato
da RR Panfido (FOTO)

Ravenna - Il primo rimorchiatore italiano alimentato a gas naturale liquefatto e

la prima barge per il bunkeraggio integrata con esso sono stati presentati

presso il cantiere Rosetti Marino di Ravenna. La costruzione per la società

armatoriale Rimorchiatori Riuniti Panfido verrà completata a fine anno e dopo

le prove in mare il loro ingresso in attività è programmato per la prossima

pr imavera.  Ammessa (nel l '  ambi to del  proget to Poseidon Med I I

originariamente previsto per le 'mama vessel' del porto offshore di Venezia) a

un finanziamento comunitario pari a 9,5 milioni di euro su un investimento totale

di circa 40 milioni di euro, questo sistema integrato di rimorchiatore e chiatta

rappresenta il primo esempio di attrezzatura made in Italy per bunkeraggio

navale. Si tratta di un sistema integrato diverso dalle 'tradizionali' bettoline Gnl

perché composto da una chiatta galleggiante dotata di serbatoi da 4.000 metri

cubi di capacità di gas e 1.276 marine diesel oil trainata da un rimorchiatore

con alimentazione dual-fuel Gnl diesel operabile in maniera autonoma.

Secondo quanto spiegato dall' amministratore delegato di Rimorchiatori Riuniti

Panfido, Davide Calderan, 'il rifornimento di Gnl potrà avvenire dal deposito

costiero di Ravenna e un domani da quello di Marghera e l' area di attività sarà quella dei porti del Nord Adriatico.

Non è escluso che, a seconda delle richieste, questo sistema di bunkeraggio possa essere posizionato in altri porti

italiani e non solo'. Attualmente risultano essere 400 le navi alimentate a gas naturale liquefatto ma nel giro di un

decennio dovrebbero salire a mille. Dei 40 milioni di investimento totale, 9,5 come detto sono stati co-finanziati dall'

Europa tramite il programma Connecting Europe Facility e circa 18 milioni riguardano il rimorchiatore che, tiene a

sottolineare, Calderan, può essere operato in maniera autonoma quando non impiegato nel rimorchio della chiatta. 'Al

momento non c' è un' opzione con il cantiere per una seconda unità gemella di questo primo sistema integrato ma

valuteremo se costruirne un altro solo quando avremo visto quale riscontro avremo dal mercato' ha aggiunto

Calderan, che ha identificato soprattutto nelle navi da crociera che scalano Venezia e Ravenna il bacino d' utenza al

quale questa unità per il bunkerggio di Gnl si rivolge. Oscar Guerra, amministratore delegato di Rosetti Marino, ha

evidenziato il fatto che questa nuova costruzione rappresenta un investimento anche per il cantiere che 'cerca in

questo modo di entrare in una nicchia di mercato ad alto valore aggiunto', proseguendo in quel percorso di

'diversificazione avviato negli ultimi anni anche con l' ingresso nel mercato dei super yacht'. A proposito delle

caratteristiche tecniche la nuova costruzione è composta come detto da una piattaforma chiamata 'cargo unit' lunga

109 metri e larga 26,7, dotata di serbatoi Gnl a temperatura controllata a -163 gradi e di un rimorchiatore chiamato

'power unit' con Bullard Pull da 75 tonnellate che si incastra a prua nello scafo della chiatta rimorchiata. Il serbatoio

Shipping Italy

Ravenna



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 101

[ § 1 8 4 2 4 1 3 4 § ]

installato sulla piattaforma è stato costruito in Cina mentre quello del rimorchiatore in Turchia, la prima ha un

pescaggio costante di 3,7 metri mentre il secondo di 6 metri. Il design del progetto è stato curato dalla spagnola

Sener, degli impianti a bordo della chiatta e i serbatoi si è occupata la tedesca Tge Marine, il sistema di propulsione

del rimorchiatore è di Voith, il motore principale della giapponese Niigata e il sistema di 'accoppiamento' fra i due

mezzi galleggianti è stato progettato dalla statunitense Intercon. Si tratta del primo esempio al mondo di bunker barge

trainata (invece che spinta) da un rimorchiatore e a pieno carico la velocità del convoglio può arrivare a 8 nodi. Il

costo del solo rimorchiatore si attesta sui 18 milioni di euro, un prezzo superiore del 30% rispetto alla media di mezzi

simili per effetto del serbatoio e del motore dual fuel Gnl. Oltre al co-finanziamento comunitario, Rimorchiatori Riuniti

Panfido ha ottenuto una linea di credito da Bper Banca a supporto dell' investimento.
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Entrato in attività il deposito Gnl di Ravenna. Edison ora guarda a Napoli e Brindisi (FOTO)

Ravenna - Il primo deposito costiero di gas naturale liquefatto esistente in Italia

(continentale) è entrato a tutti gli effetti in attività. A Ravenna le società

Petrolifera Italo Rumena (Pir), Edison ed Enagás hanno infatti celebrato l' avvio

delle operazioni di Depositi Italiani Gnl (Dig), il terminale small scale di gas

naturale liquefatto (Gnl) al servizio del trasporto terrestre e marittimo. Con l'

entrata in esercizio del deposito costiero Dig (51% Pir, 30% Edison e 19%

Scale Gas, controllata di Enagás) l' Italia potrà beneficerà di un nuovo punto di

approvvigionamento stabile e sicuro per il mercato del gas naturale liquefatto

nei trasporti. Nicola Monti, amministratore delegato di Edison, ha dichiarato:

'Grazie a questa nuova infrastruttura, alla posizione unica che Edison ricopre in

Italia, quale importatore long-term di Gnl, e alla disponibilità di una nave

metaniera small scale, avviamo un nuovo canale di approvvigionamento sicuro

e competitivo, che riduce la dipendenza dalle importazioni via autobotte dall'

estero, e potrà favorire la diffusione del gas nei trasporti anche in zone d' Italia

dove ad oggi non risultava accessibile o competitivo'. L' amministratore

delegato di Edison, Nicola Monti, ha definito il deposito costiero di Ravenna

come 'il primo di una serie di una catena che noi vorremmo utilizzare con altri due depositi, in particolare nel sud della

penisola. Questo vorrebbe dire fare altri investimenti oltre ai 100 milioni appena spesi. Quando avremo realizzato

anche gli altri due stabilimenti a Napoli e a Brindisi avremo necessità di prendere anche un' altra nave oltre alla

Ravenna Knutsen che già è stata contrattualizzata per servire il primo deposito. Complessivamente l' impegno di tuta

la catena sarà di circa 500 milioni di euro. L' obiettivo è arrivare al 2024 avendo realizzato anche gli altri due impianti

che sono attualmente in fase di autorizzazione'. A proposito di Napoli, dove il nuovo presidente della port authority

Andrea Annunziata sembra avere messo in stand by il progetto, l' a.d. di Edison ha detto che l' azienda 'prosegue con

l' iter autorizzativo, con le procedure di Via e poi vedremo a che punto saremo arrivati fra un po''. In concreto Edison

si occuperà dell' approvvigionamento del deposito tramite la nave Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al

mondo di piccola taglia (30.000 metri cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall' armatore norvegese

Knutsen Oas Shipping. La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da DIG, mentre Edison

disporrà dell' 85% da destinare agli usi finali, in quanto operatore integrato dall' approvvigionamento del Gnl alla sua

vendita. Per quanto concerne il trasporto marittimo dal 2010 ad oggi il numero di navi alimentate a Gnl è

continuamente aumentato, con un ritmo tra il +20% e il +40% all' anno e quelle in ordine ad oggi sono circa 84 unità.

Una accelerazione dettata anche dall' introduzione nel 2020 del nuovo regolamento dell' Organizzazione
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Marittima Internazionale (IMO), che ha imposto di limitare il contenuto di zolfo nel carburante marittimo dal 3,5% dei

carburanti tradizionali allo 0,5% per specifiche aree marine definite Seca (Sulphur Emission Controlled Area). In

questo senso, un ulteriore contributo a nuovi ordini di navi a Gnl è atteso dal settore croceristico che ha nel Mar

Mediterraneo il suo secondo mercato al mondo, preceduto solo dai Caraibi.
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RAVENNA: Inaugurato deposito di gas naturale liquido (Gnl) | FOTO

REDAZIONE

Ha una capacità di movimentazione annua di oltre un milione di metri cubi di

Gas naturale liquido (Gnl) e potrà alimentare fino a 12mila camion e 48 traghetti

all' anno consentendo di evitare lungo il ciclo iniziale di vita del deposito circa

sei milioni di tonnellate di CO2 e di azzerare le emissioni di particolato e di

ossidi di zolfo altrimenti emesse da tali mezzi. Sono i numeri del terminale Dig

(Depositi italiani Gnl) inaugurato oggi al porto di Ravenna, partecipato al 51%

da Pir (Petrolifera Italo Rumena), al 30% da Edison e al 19% da Scale Gas,

controllata di Enagás. Il deposito, realizzato con un investimento di circa 100

milioni di euro sul territorio, ha una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi

di Gnl. Il progetto rientra nell' impegno dell' Italia (D.Lgs 257 del 16 dicembre

2016) di coprire con il Gnl il 50% del consumo marittimo e il 30% di quello

stradale entro il 2030, creando una rete di infrastrutture di approvvigionamento

lungo la rete trans-europea di trasporto (Ten-T). Ravenna è il primo porto

italiano del Ten-T a dotarsi di una infrastruttura per il Gnl. Depositi Italiani Gnl è

la società che da oggi prende formalmente in carico la gestione delle attività

operative del deposito costiero nel porto di Ravenna. Edison si occuperà dell'

approvvigionamento del deposito tramite la Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al mondo di piccola taglia

(30mila metri cubi) e di estrema flessibilità operativa, fatta realizzare dall' armatore norvegese Knutsen OAS Shipping.

La capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da Dig, mentre Edison disporrà dell' 85% da

destinare agli usi finali, in quanto operatore integrato dall' approvvigionamento del Gnl alla sua vendita.
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Ravenna, il gruppo Panfido presenta la prima stazione di servizio galleggiante per navi a
Lng

L' elenco dei primati e dei record concentrati nel modulo presentato a Ravenna, presso il cantiere Rosetti Marino,
che sta costruendo sia la piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore 'che la prenderà in sposa' sono
molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della Panfido

Ravenna - È il primo impianto integrato per approvvigionare anche le grandi

navi alimentate a Lng (Liquid Natural Gas); è il primo sistema che consente di

trasportare sotto bordo a una nave che vuole 'fare il pieno' più di 4.000 metri

cubi di Lng e mille metri cubi di fuel oil; è il primo sistema al mondo composto

da una piattaforma che trasporta due giganteschi serbatoi a temperatura

controllata e che è in grado di 'incastrare' nella sua parte prodiera la poppa di

un rimorchiatore destinato a diventare parte integrante della piattaforma stessa

e a muoverla in piena sicurezza; è il primo progetto europeo di reale

conversione verso energie sostenibili per il settore shipping ad aver tagliato il

traguardo in un settore caratterizzato sino ad oggi solo da grandi progetti e

grandi idee irrealizzati. L' elenco dei primati e dei record concentrati nel modulo

presentato questa mattina a Ravenna, presso il cantiere Rosetti Marino, che

sta costruendo sia la piattaforma semi sommergibile sia il rimorchiatore 'che la

prenderà in sposa' sono molteplici e sono stati sottolineati dai vertici della

Panfido (società del gruppo Calderan che gestisce le attività di rimorchio

portuale a Venezia e Chioggia) sia da quelli dell' Autorità di Sistema Portuale di

Venezia che hanno congiuntamente fatto tagliare il traguardo a un progetto, denominato Poseidon Med II, fortemente

voluto dall' Unione europea. 'La piattaforma denominata Cargo Unit e il rimorchiatore - si legge in una nota - destinati

a iniziare a operare in Alto Adriatico dalla primavera prossima, sono parte integrante del primo sistema autonomo di

approvvigionamento di Gas Naturale Liquido (Lng) dotato della massima flessibilità operativa e in grado di

approvvigionarsi da differenti depositi costieri per poi fornire il gas naturale liquido alle navi'. Il sistema SBBT (Semi

Ballastable Barge Transporter), sviluppato in collaborazione con l' Autorità di Sistema del Mare Adriatico

Settentrionale, è stato concretizzato in un progetto tecnico-operativo dall a società di rimorchio Panfido (del gruppo

Calderan) ancora di Venezia. La piattaforma, abbinata al rimorchiatore, è lunga 109 metri per 26,7 di larghezza. Ha un

pescaggio variabile fra i 3,7 e i 6 metri. Abbinata al rimorchiatore che si incastra di poppa nella struttura formando un

tutt' uno e garantendo anche manovre di emergenza, sviluppa una velocità di 7 nodi. I suoi serbatoi possono

trasportare 4.000 metri cubi di LNG, oltre a 1000 metri cubi di fuel oil. Per il Gruppo Calderan, che dal 1994 ha rilevato

e gestisce la società di rimorchio Panfido operante nel porto di Venezia e Porto Marghera dal 1880, oltre che in

interventi in alto mare, la connessione fra rimorchio e piattaforme per il carico è scritta nel codice genetico dell'

impresa. Il gruppo veneziano affonda le sue radici
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oltreoceano, in Venezuela, dove Giovanni Calderan, padre dell' attuale Ceo e azionista di riferimento della società

Panfido, era emigrato negli anni sessanta e dove aveva creato una piccola società specializzata nel rimorchio con

barche lungo il fiume Orinoco. 'Per noi - ha sottolineato Davide Calderan, presidente della Rimorchiatori Riuniti

Panfido - l' impegno in questo settore dai contenuti così innovativi non rappresenta solo una nuova frontiera e un

nuovo business, ma un impegno concreto frutto di una convinzione e di un impegno reale, per entrare non a parole ma

con fatti nel mondo della sostenibilità ambientale'. 'Per il nostro cantiere - ha affermato il Ceo di Rosetti Marino, Oscar

Guerra - si tratta di una sfida innovativa che intendiamo perseguire negli anni a venire, impegnando la nostra

professionalità che affonda nella storia di Ravenna come grande capitale del know how nel campo dell' energia e in

particolare del gas naturale'. 'È un passo importante - ha affermato il Presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio - per la transizione energetica degli scali di Venezia e di Chioggia

e non casualmente la nostra Autorità si è impegnata in prima persona nel progetto LNG Poseidon Med II'. Il progetto

portato avanti dal gruppo Calderan, ha un valore di circa 40 milioni di euro, 6 dei quali finanziati dall' Unione europea.

The Medi Telegraph

Ravenna
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Edison inaugura a Ravenna l' era del gas / L' EVENTO

Ravenna - Con una capacità di stoccaggio di 20.000 metri cubi di Gnl e una

movimentazione annua fino a oltre un milione di metri cubi di gas liquido, rende

disponibile il combustibile per l' alimentazione di almeno 12.000 camion e fino a

48 traghetti all' anno. Il tutto consentendo di evitare l' emissione di 6 milioni di

tonnellate di anidride carbonica e di azzerare quelle di particolato e di ossidi di

zolfo. Si tratta del nuovo "Depositi Italiani Gnl", o meglio "Dig", il terminale

small scale di gas naturale liquefatto da oggi al via nel porto di Ravenna per

iniziativa di Pir e Edison, al fianco delle autorità locali e nazionali. "Siamo

orgogliosi - commenta all ' evento del taglio del nastro Nicola Monti,

amministratore delegato di Edison - di annunciare oggi l' inaugurazione di una

nuova infrastruttura altamente strategica per il paese e di contrasto ai

cambiamenti climatici. Il Gnl - rimarca Monti - ha un ruolo cardine di

accompagnamento della transizione energetica, in quanto permette di avviare

subito il processo di decarbonizzazione dei trasporti marittimi e pesanti, dove

altri tipi di soluzioni e tecnologie non sono implementabili su larga scala se non

nel lungo termine". Anche Marcelino Oreja quindi, amministratore delegato di

Enagás, applaude sul posto il lavoro di Ravenna: "Questo nuovo terminale, che ha iniziato a rifornirsi dall'

infrastruttura Gnl di Barcellona, rafforzerà la catena di approvvigionamento del Gnl nel mar Mediterraneo e contribuirà

alla promozione e all '  uso di questo combustibile alternativo nei trasporti". Edison si occuperà dell '

approvvigionamento del deposito tramite la Ravenna Knutsen, una delle prime metaniere al mondo di piccola taglia

(30.000 metri cubi) e considerata molto operativa, fatta realizzare dall' armatore norvegese Knutsen Oas Shipping. La

capacità stoccata nel deposito sarà venduta a terzi per il 15% da Dig, mentre Edison disporrà dell' 85% da destinare

agli usi finali, nel suo ruolo di operatore integrato dall' approvvigionamento del Gnl alla sua vendita. In questo modo,

Edison evidenzia di completare "la prima catena logistica integrata in Italia, garantendo stabilità e competitività delle

forniture" di Gnl del paese. Sorride all' inaugurazione in via Baiona il sindaco Michele De Pascale: "Questo è un

investimento importantissimo di un' impresa storica di Ravenna, con un partner come Edison. Sia per le grandi navi

sia per l' autotrasporto è una scelta di sostenibilità importante, e Ravenna è il primo porto italiano che se ne dota. Qui

è stato autorizzato tutto in 18 mesi- rivendica il sindaco- con un grande lavoro di squadra tra enti locali, Regione e

Stato. Qui le imprese investono in sicurezza e con certezza ". Sulla realizzazione di stazioni di servizio per l'

autotrasporto legate al nuovo deposito, aggiunge De Pascale: "Ci sarà una forte crescita del settore, e questo

impianto che lanciamo oggi ha bruciato i tempi. Ora si sta parlando di Gnl in tutta Italia e noi abbiamo iniziato l' iter 5

anni fa: siamo stati molto lungimiranti, direi, sia nell' autorizzare
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sia nel costruire". E il rischio di una nuova concorrenza sulle banchine con i porti vicini nell' Adriatico? "Riteniamo

che il ruolo di Ravenna- rilancia il sindaco- sia strategico per il paese, perché ha un porto unico. Non avremo mai i

fondali naturali di Trieste, unici nel suo genere, ma abbiamo aree logistiche enormi. Siamo il secondo Comune più

esteso d' Italia e registriamo attorno al porto una capacità di sviluppo di aree che nessun altro porto ha. E siamo

connessi con le vie di traffico della Pianura padana".

The Medi Telegraph

Ravenna
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Con Moby e Toremar l' estate non finisce mai. Aperte le prenotazioni 2022 per Isola d' Elba
e Arcipelago toscano

Livorno 26.10.2021 - L' estate infinita del 2021, che ha fatto registrare numeri

record per il turismo all' Isola d' Elba, grazie a Moby e Toremar si prolunga fino

al 2022, con la possibilità di prenotare fin d' ora il proprio viaggio sull' isola e di

organizzare nel migliore dei modi e in assoluta comodità i ponti e le vacanze

del prossimo anno.Come sempre Moby e Toremar offrono il massimo della

flessibilità e di comodità nel servizio, con oltre cento corse al giorno nei periodi

turistici di punta, e la possibilità di raggiungere i tre porti dell' isola, secondo le

proprie esigenze, con gli approdi a Portoferraio, a Rio Marina e a Cavo e

anche l' opzione del mezzo veloce per chi viaggia senza auto al seguito.E torna

anche l' apprezzatissima opzione "Parti prima" che permette ai viaggiatori in

possesso di questo biglietto di prendere il primo mezzo Moby e Toremar

disponibile da Piombino all' Isola d' Elba e viceversa evitando in questo modo

attese in banchina e capitalizzando il proprio tempo e permettendo di godersi

fino all' ultimo le spiagge, i paesaggi e i borghi elbani.Inoltre è già possibile

prenotare fin d' ora anche le corse di Toremar per le altre splendide isole dell'

Arcipelago Toscano: da Livorno per Gorgona e Capraia e viceversa, da

Piombino e Rio Marina per Pianosa e viceversa, da Porto Santo Stefano per l' Isola del Giglio e per Giannutri e

viceversa.Un network di linee e destinazioni che è un vero e proprio ponte fra la Toscana e tutto l' arcipelago, una

metropolitana del mare che conferma per l' ennesima volta le compagnie del Gruppo Onorato come la maggiore

infrastruttura sul mare d' Italia. Con Moby e Toremar, l' estate non finisce mai. E la prossima inizia già da oggi. Moby,

Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque generazioni sul mare e leader del

trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo in Europa per capacità

passeggeri, il gruppo occupa circa 6000 addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato collega Sardegna, Sicilia,

Corsica e Arcipelago Toscano. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel Mar Baltico offrendo un servizio di crociere

tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise Ferries del gruppo sono tra i primi al mondo

per qualità: Moby è stata insignita della prestigiosa Green Star sulle due navi ammiraglie ed è stata eletta dai

passeggeri migliore compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards 2017. Al gruppo Onorato fa capo anche una flotta

di 17 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove porti italiani servizi quali assistenza alle manovre delle

navi in porto e attività di salvataggio. Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby controlla l' Agenzia Marittima Renzo Conti Srl

e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del terminal crociere Porto 2000.

(Sito) Adnkronos

Livorno
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Con Moby e Toremar l' estate non finisce mai. Aperte le prenotazioni 2022 per Isola d' Elba
e Arcipelago toscano

(Adnkronos) - Livorno 26.10.2021 - L' estate infinita del 2021, che ha fatto

registrare numeri record per il turismo all' Isola d' Elba, grazie a Moby e

Toremar si prolunga fino al 2022, con la possibilità di prenotare fin d' ora il

proprio viaggio sull' isola e di organizzare nel migliore dei modi e in assoluta

comodità i ponti e le vacanze del prossimo anno.Come sempre Moby e

Toremar offrono il massimo della flessibilità e di comodità nel servizio, con

oltre cento corse al giorno nei periodi turistici di punta, e la possibilità di

raggiungere i tre porti dell' isola, secondo le proprie esigenze, con gli approdi a

Portoferraio, a Rio Marina e a Cavo e anche l' opzione del mezzo veloce per

chi viaggia senza auto al seguito.E torna anche l' apprezzatissima opzione

"Parti prima" che permette ai viaggiatori in possesso di questo biglietto di

prendere il primo mezzo Moby e Toremar disponibile da Piombino all' Isola d'

Elba e viceversa evitando in questo modo attese in banchina e capitalizzando il

proprio tempo e permettendo di godersi fino all' ultimo le spiagge, i paesaggi e

i borghi elbani.Inoltre è già possibile prenotare fin d' ora anche le corse di

Toremar per le altre splendide isole dell' Arcipelago Toscano: da Livorno per

Gorgona e Capraia e viceversa, da Piombino e Rio Marina per Pianosa e viceversa, da Porto Santo Stefano per l'

Isola del Giglio e per Giannutri e viceversa.Un network di linee e destinazioni che è un vero e proprio ponte fra la

Toscana e tutto l' arcipelago, una metropolitana del mare che conferma per l' ennesima volta le compagnie del Gruppo

Onorato come la maggiore infrastruttura sul mare d' Italia. Con Moby e Toremar, l' estate non finisce mai. E la

prossima inizia già da oggi. Moby, Tirrenia-CIN e Toremar sono Compagnie del gruppo Onorato Armatori, da cinque

generazioni sul mare e leader del trasporto marittimo passeggeri e merci. Primo al mondo per numero di letti e primo

in Europa per capacità passeggeri, il gruppo occupa circa 6000 addetti. Con le tre compagnie, il gruppo Onorato

collega Sardegna, Sicilia, Corsica e Arcipelago Toscano. Attraverso Moby Spl, il Gruppo opera nel Mar Baltico

offrendo un servizio di crociere tra i porti di San Pietroburgo, Helsinki, Stoccolma e Tallinn. I Fast Cruise Ferries del

gruppo sono tra i primi al mondo per qualità: Moby è stata insignita della prestigiosa Green Star sulle due navi

ammiraglie ed è stata eletta dai passeggeri migliore compagnia di traghetti all' Italia Travel Awards 2017. Al gruppo

Onorato fa capo anche una flotta di 17 rimorchiatori di ultima generazione che forniscono in nove porti italiani servizi

quali assistenza alle manovre delle navi in porto e attività di salvataggio. Nel Porto di Livorno, inoltre, Moby controlla l'

Agenzia Marittima Renzo Conti Srl e il Terminal ro/ro LTM autostrade del Mare Srl ed è azionista del terminal crociere

Porto 2000.
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Guerrieri rilancia sul sostegno a imprese e portuali

LIVORNO La mancata approvazione degli emendamenti al Dl Infrastrutture

relativi al potenziamento e prolungamento delle misure di agevolazione

previste dall'art.199 del DL Rilancio 2020, rischia di danneggiare un comparto

già messo a dura prova dalle criticità pregresse maturate in tempo di crisi

pandemica. Il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale Luciano Guerrieri esprime forte preoccupazione per il rifiuto del

governo di concedere altro ossigeno agli operatori e alle imprese del settore.

Non siamo ancora pienamente usciti dal tunnel della crisi pandemica ha

dichiarato il presidente dei porti di Livorno e Piombino -, molte imprese portuali

si trovano ancora oggi a dover scontare un deficit di competitività ed una

significativa contrazione dei ricavi a causa della difficile situazione

congiunturale del mercato mondiale, specialmente in alcuni settori merceologici

di grande importanza per i nostri scali. Per Guerrieri l'estensione a tutto il 2022

delle misure a sostegno degli operatori portuali si giustifica con l'esigenza di

contrastare un momento di sofferenza, nell'ottica di un graduale e progressivo

efficientamento delle aziende e del riconoscimento ai lavoratori della dignità

del proprio lavoro. Avevamo scritto ad Assoporti chiedendo di intercedere presso il Governo perché ci fosse

consentito di disporre anche per il 2022 della contestuale riduzione dell'importo dei canoni concessori per le nostre

imprese. Purtroppo, nonostante l'impegno dell'Associazione dei Porti Italiani, al momento la risposta del Governo è

stata del tutto negativa ha proseguito Guerrieri. A questo punto ha concluso confidiamo che il Ministero dell'Economia

e delle Finanze possa reintrodurre tali misure. Il supporto che alcuni gruppi parlamentari hanno profuso e stanno

tuttora esprimendo è in tal senso un aiuto prezioso che va nella giusta direzione. Per centrare l'obiettivo è

fondamentale il sostegno di tutti coloro che hanno a cuore la tutela delle imprese e dei lavoratori.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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ADM vigila su distruzione di 255 tonnellate di alimenti avariati | Diventeranno compost per
Biogas

in dettaglio il bilancio di questi primi 8 mesi registra 195 tonnellate di nocciole sgusciate, 30 tonnellate di pasta e 30
tonnellate di ortaggi.

Redazione

Sono state distrutte, sotto la vigilanza dei funzionari ADM di Perugia, 255

tonnellate di generi alimentari avariati, prossimi alla scadenza o privi di

certificazioni. I compiti di ADM Tra le molteplici attività cui è chiamata a far

fronte ADM c'è anche quella del controllo e della distruzione di generi

alimentari, presentati in dogana o giacenti in regime di deposito poiché privi

delle necessarie certificazioni o rifiutati dagli importatori quali beni scaduti o

prossimi alla scadenza. Tale compito vede particolarmente impegnati i

funzionari ADM di Perugia in quanto nella provincia della Regione Cuore

verde d'Italia opera un'azienda che, dopo la distruzione per frantumazione

delle derrate alimentari, ne ricava un compost per biodigestori utile nella

produzione di biogas e pertanto punto di riferimento di molte aziende

agroalimentari italiane. Il dettaglio dell'intervento Dall'inizio del 2021 i

funzionari ADM, su richiesta degli spedizionieri e con provvedimento degli

omologhi Uffici doganali presso cui giacevano le merci, hanno vigilato sulle

procedure doganali di distruzione per frantumazione di oltre 255 tonnellate di

beni alimentari: in dettaglio il bilancio di questi primi 8 mesi registra 195

tonnellate di nocciole sgusciate, 30 tonnellate di pasta e 30 tonnellate di ortaggi. Queste tipologie di merci arrivano

sostanzialmente da alcuni porti italiani quali quelli di Civitavecchia, Livorno, Napoli e Ancona. I funzionari ADM di

Perugia, una volta verificata l'integrità dei suggelli apposti ai container o alle celle frigo dei camion da parte dei

colleghi dell'Ufficio doganale da cui provengono le derrate da smaltire, assistono alla presa del materiale solitamente

custodito in enormi big bag, alla sua distruzione mediante frantumazione con specifici macchinari o mezzi nonché al

mescolamento con altri prodotti al fine di ricavare il compost; operazioni che non consentono quindi di poter

recuperare in alcun modo l'alimento stesso, a tutela sia dei consumatori sia delle aziende che rispettano le vigenti

normative in tema di produzione, trasformazione e gestione di generi alimentari.

tuttoggi.info

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Distrutti 255 tonnellate di generi alimentari avariati

Sono state distrutte, sotto la vigilanza dei funzionari ADM di Perugia, 255

tonnellate di generi alimentari avariati, prossimi alla scadenza o privi di

certificazioni. Tra le molteplici attività cui è chiamata a far fronte ADM c'è

anche quella del controllo e della distruzione di generi alimentari, presentati in

dogana o giacenti in regime di deposito poiché privi delle necessarie

certificazioni o rifiutati dagli importatori quali beni scaduti o prossimi alla

scadenza. DT V Toscana, Sardegna e Umbria Ufficio Affari Generali Tale

compito vede particolarmente impegnati i funzionari ADM di Perugia in

quanto nella provincia della Regione Cuore verde d'Italia opera unazienda

che, dopo la distruzione per frantumazione delle derrate alimentari, ne ricava

un compost per biodigestori utile nella produzione di biogas e pertanto punto

di riferimento di molte aziende agroalimentari italiane. Dall'inizio del 2021 i

funzionari ADM, su richiesta degli spedizionieri e con provvedimento degli

omologhi Uffici doganali presso cui giacevano le merci, hanno vigilato sulle

procedure doganali di distruzione per frantumazione di oltre 255 tonnellate di

beni alimentari: in dettaglio il bilancio di questi primi 8 mesi registra 195

tonnellate di nocciole sgusciate, 30 tonnellate di pasta e 30 tonnellate di ortaggi. Queste tipologie di merci arrivano

sostanzialmente da alcuni porti italiani quali quelli di Civitavecchia, Livorno, Napoli e Ancona. I funzionari ADM di

Perugia, una volta verificata l'integrità dei suggelli apposti ai container o alle celle frigo dei camion da parte dei

colleghi dell'Ufficio doganale da cui provengono le derrate da smaltire, assistono alla presa del materiale solitamente

custodito in enormi big bag, alla sua distruzione mediante frantumazione con specifici macchinari o mezzi nonché al

mescolamento con altri prodotti al fine di ricavare il compost; operazioni che non consentono quindi di poter

recuperare in alcun modo l'alimento stesso, a tutela sia dei consumatori sia delle aziende che rispettano le vigenti

normative in tema di produzione, trasformazione e gestione di generi alimentari.

Umbria Journal
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Distrutte a Perugia 255 tonnellate di cibo irregolare o scaduto. "Vigiliamo per evitare
pericolose truffe alimentari"

Il bilancio dell'attività svolta nel 2021 dai funzionari dell'Agenzia Dogane e Monopoli: dopo la distruzione
per frantumazione delle derrate alimentari, un'azienda umbra ne ricava un compost per biodigestori

Dall'inizio dell'anno a oggi sono 255 le tonnellate di cibo irregolare (avariato,

prossimo alla scadenza o privo di certificazioni) distrutte dai funzionari

dell'Agenzia Dogane e Monopoli di Perugia, tra le cui attività c'è anche quella

del controllo e della distruzione di generi alimentari, presentati in dogana o

giacenti in regime di deposito poiché privi delle necessarie certificazioni o

rifiutati dagli importatori quali beni scaduti o prossimi alla scadenza. Nel

dettaglio il bilancio registra 195 tonnellate di nocciole sgusciate, 30 tonnellate

di pasta e 30 tonnellate di ortaggi. Queste tipologie di merci arrivano

sostanzialmente da alcuni porti italiani quali quelli di Civitavecchia, Livorno,

Napoli e Ancona. Tale compito vede particolarmente impegnati i funzionari

Adm del capoluogo umbro anche perché nella provincia perugina opera

unazienda che, dopo la distruzione per frantumazione delle derrate alimentari,

ne ricava un compost per biodigestori utile nella produzione di biogas e

pertanto punto di riferimento di molte aziende agroalimentari italiane. Una

volta verificata l'integrità dei suggelli apposti ai container o alle celle frigo dei

camion da parte dei colleghi dell'Ufficio doganale da cui provengono le

derrate da smaltire, i funzionari assistono alla presa del materiale solitamente custodito in enormi 'big bag', alla sua

distruzione mediante frantumazione con specifici macchinari o mezzi nonché al mescolamento con altri prodotti al fine

di ricavare il compost. Operazioni che non consentono quindi di poter recuperare in alcun modo l'alimento stesso, a

tutela sia dei consumatori sia delle aziende che rispettano le vigenti normative in tema di produzione, trasformazione

e gestione di generi alimentari.

Perugia Today
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Mascia. Riaprire il collegamento Pescara-Croazia dal 2022

Ferruccio Benvenuti

Primo incontro per in Direzione Marittima di Pescara per valutare la possibilità

di riattivare il collegamento tra il porto di Pescara e la costa croata. Il report

dell'assessore Luigi Albore Mascia

metronews24.it
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Grande successo della Tavola Rotonda sulla: 'Navigabilità sostenibile del fiume Tevere'
organizzato dal PROPELLER club port of Roma

Domenica 17 ottobre 2010, nell'ambito del Tevere day presso lo scalo De

pinedo, sulla zattera sede di Marevivo, il PROPELLER club port of Roma ha

organizzato un'importante tavola rotonda: 'Roma tra navigabilità sostenibile

del Tevere, PNRR e Rigenerazione Urbana'. I lavori sono stati introdotti e

coordinati dall' ing. Donato Caiulo Presidente del Propeller club di Roma,

dopo i saluti di Rosalba Giugni, Presidente Marevivo, Umberto Masucci,

Presidente Nazionale Propeller Clubs, dell'ammiraglio Giovanni Pettorino, già

Comandante Generale delle Capitanerie di porto, attualmente Commissario

AdSPMAC (Ancona) e del delegato alla navigabilità del Tevere del Comune di

Fiumicino David Di Bianco, sono intervenuti: il Prof. Rosario Pavia di

Tevereterno, ordinario di Teoria dell'Urbanistica, la dott.ssa Cristiana Avenali

consigliere delegato ai Contratti di fiume della Regione Lazio, il Cv (Cp)

Giuseppe Strano, capo del compartimento di Roma, il dott. Luca Sisto,

direttore generale Confitarma, l'ing. Matteo Africano, già componente

comitato di gestione AdSPMTCS, l'ing. Antonio Lucchese, presidente II sez.

del Consiglio Superiore dei LLPP, la dott.ssa Barbara Casagrande, direttore

generale Edilizia Statale del MIMS. Così come intorno al Propeller Nazionale si è creato, negli anni, una buona

coesione e collaborazione nell'ambito del frastagliato cluster marittimo italiano che riconosce al Propeller club un ruolo

'super partes' tra le varie associazioni di categoria e le varie Istituzioni, analogamente il Propeller club port of Roma,

fondato nel dicembre 2019, si pone al servizio delle diverse Istituzioni della Capitale per instaurare un dialogo

costruttivo e collaborativo sulle grandi idee progettuali, a partire dalla navigabilità sostenibile del Tevere e dalla

rigenerazione urbana dello stesso fiume, segno identitario di Roma ed esempio di continuità dell'ambiente

paesaggistico e naturale all'interno della città costruita. Coerentemente alla strategia europea, si vuole puntare con

decisione a promuovere la sostenibilità ambientale nel trasporto marittimo e fluviale di Roma, Civitavecchia e del

Lazio e contribuire a promuovere il dialogo, le sinergie e la condivisione delle scelte tra le varie Istituzioni interessate,

di programmi e progetti riguardanti la portualità laziale e nazionale e la rigenerazione e navigabilità sostenibile del

Tevere. Dopo i convegni del giugno scorso a Roma (Il futuro dei Sistemi Portuali italiani) ed a Civitavecchia (Il futuro

dell'energia da moto ondoso), questa Tavola Rotonda, rappresenta il secondo appuntamento sulle problematiche del

Tevere, dopo quella nell'ambito del Tevere day 2020 del 4 ottobre 2020 ed è stata organizzata anche in previsione

delle opportunità che si aprono sia con i fondi del Recovery Fund (nel novembre 2020, a seguito del nostro convegno,

risultavano previsioni di finanziamenti per 300 milioni di euro nell'ambito del PNRR, presso il MIT, poi azzerati ma c'è

il capitolo ed un'istruttoria aperta) che con quelli della nuova Programmazione Europea 2021-2027, che orientano, per

regolamento, verso le idrovie interne e la
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sostenibilità ambientale. Seguiranno altri convegni ed incontri di approfondimento del Propeller club nelle varie sedi

istituzionali per orientare a compiere concreti passi in avanti nel dialogo tra le associazioni, le istituzioni, le università,

Quanto sopra al fine di condividere insieme dei progetti e delle ipotesi costruttive ed operative per rendere possibile,

al 2030, l'utilizzo dell'idrovia fluviale lungo il Tevere sia per i turisti ed i crocieristi, ma anche per il Trasporto Pubblico

Locale, il trasporto commerciale e la catena logistica fluviale che può rinascere attorno ad un nuovo utilizzo

sostenibile e rigenerativo delle rive e delle 'banchine' lungo il Tevere nel rispetto ed in continuità con le attività e l'uso

storico dei luoghi.
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Distrutte 225 tonnellate di alimenti avariati a Perugia: diventeranno compost

Sono state distrutte, a Perugia, 225 tonnellate di alimenti avariati. Ne dà

notizia l'agenzia delle dogane dopo avere provveduto ai controlli delle

certificazioni per la distruzione. La distruzione avviene tramite un processo di

frantumazione per realizzare compost che andrà a finire in alcuni biodigestori

per la produzione di biogas. E' presente infatti nel perugino un'azienda

deputata a tale scopo. La merce avariata era presente all'interno di alcuni

container che sono arrivati nei porti di Civitavecchia, Livorno, Napoli e

Ancona. Si tratta, nello specifico, di 195 tonnellate di nocciole sgusciate, 30

tonnellate di pasta e 30 tonnellate di ortaggi che sono rimasti in giacenza nei

primi 8 mesi del 2021. Una volta verificata l'integrità dei suggelli apposti ai

container o alle celle frigo dei camion da parte dell'Ufficio doganale da cui

provengono le derrate da smaltire, gli addetti assistono alla presa del

materiale solitamente custodito in enormi big bag, alla sua distruzione

mediante frantumazione con specifici macchinari o mezzi nonché al

mescolamento con altri prodotti al fine di ricavare il compost; operazioni che

non consentono quindi di poter recuperare in alcun modo l'alimento stesso, a

tutela sia dei consumatori sia delle aziende che rispettano le vigenti normative in tema di produzione, trasformazione

e gestione di generi alimentari

Umbria 24
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Ancona, pronto un questionario sulla mobilità sostenibile per cittadini e pendolari

L' assessore Simonella: "Il Piano dovrà essere perfettamente aderente ai bisogni della città"

Il Piano urbano per la mobilità sostenibile del Comune di Ancona (Pums) entra

nella sua fase operativa , con il primo obiettivo, di tipo analitico, di conoscere

le opinioni, i bisogni, le abitudini e i desideri della città in tema di mobilità. E'

una fase, dunque, che non può prescindere dalla collaborazione dei cittadini e

dei portatori di interesse. "Aggiungiamo - afferma l' assessore alla Mobilità e

trasporti Ida Simonella - un ulteriore tassello al percorso di partecipazione che

per la nostra Amministrazione è un metodo di lavoro e di governo. Dopo il

confronto con i Comitati territoriali di partecipazione (Ctp) e le Commissioni,

ora ci rivolgiamo direttamente ai cittadini, perché il Piano dovrà essere

perfettamente aderente ai bisogni della città". "Il fatto - afferma l' assessore alla

Partecipazione e alla viabilità Stefano Foresi - che siamo partiti proprio dal

confronto con i Ctp dimostra ancora una volta la volontà dell' Amministrazione

di mettere al centro la partecipazione dei cittadini, a tutti i livelli. Ci teniamo

moltissimo, per costruire concretamente insieme il futuro della mobilità

cittadina". Per garantire un buon inizio in termini di "localizzazione" dei temi

strategici, il Comune, in collaborazione con Isfort, l' Istituto di formazione e

ricerca sui trasporti che collabora con l' Ente per la redazione del piano, ha predisposto un questionario per tutti i

cittadini e per i pendolari che arrivano in città per motivi di studio o di lavoro, così che i progettisti possano disporre

delle informazioni necessarie sulle caratteristiche degli spostamenti e sull' attitudine a utilizzare nuove modalità di

viaggio. Il questionario è disponibile sul sito del Comune di Ancona, raggiungibile dallo slider in home page, o

d i r e t t a m e n t e  a l l '  i n d i r i z z o

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc5V7qprgiQUIjlPZSJxUuVxjLfed0C9oUOkDld2nkA0pKgkA/viewform .

Maggiore sarà il numero delle risposte, tanto più aderente agli effettivi bisogni della comunità sarà il percorso di

pianificazione. Il Pums , lanciato ad Ancona il 28 luglio 2021, non si pone come piano aggiuntivo all' interno del

sistema di governo della città, ma, in base alla normativa europea e nazionale, come un documento che recepisce i

piani preesistenti (nel caso di Ancona il Prg, il Pia e tutti gli altri documenti strategici di cui si è dotata l'

Amministrazione), con l' obiettivo di migliorare la qualità della vita e le prestazioni ambientali dell' area urbana, in

modo da assicurare un ambiente più sano in un complessivo quadro di sostenibilità economica e sociale, in

condizioni di sicurezza, autonomia e accessibilità. Questo tipo di pianificazione strategica intende dunque soddisfare

la variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese integrando gli altri strumenti sulla base dei principi di

partecipazione, monitoraggio e valutazione. Il Comune di Ancona ha già redatto e approvato in giunta un documento

metodologico per la redazione del Pums (Dg n. 204 del 17/04/2018) e, sulla base di questo, ha da tempo avviato

attività e progetti per individuare la griglia degli obiettivi e delle azioni,
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in collaborazione con le società partecipate che sviluppano servizi di mobilità e sosta e con gli altri Enti coinvolti

(Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, Regione Marche, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale, Università Politecnica delle Marche, Azienda ospedali riuniti Umberto I, Camera di Commercio, Comuni

aderenti Piano di sviluppo dell' Area metropolitana medio adriatica_ AMMA). La redazione del Pums prevede, in

concreto, l' integrazione di quattro programmi: il Piano Generale del Traffico Urbano, il programma triennale del TPL

urbano, il Programma Urbano dei Parcheggi e il Piano urbano della Mobilità Ciclistica. Il questionario proposto ai

cittadini e agli stake holders classifica le risposte in base al genere, alla fascia d' età, alla condizione occupazionale,

alla residenza, al lavoro e alle modalità di svolgimento dello stesso (smart working o in presenza). Tiene conto inoltre

del tipo di spostamento principale (comunale o extracomunale), dei motivi dello stesso, delle fasce orarie, dei mezzi

utilizzati, dei tempi impiegati, dei motivi della scelta dei diversi mezzi di spostamento pre e post Covid, con un focus

particolare sultilizzo delle biciclette e sulle poste ciclabili e sui sistemi di micromobilità. Il questionario raccoglie infine

le osservazioni e i suggerimenti dei cittadini per lo sviluppo della mobilità del futuro, in particolare relativamente a

efficacia ed efficienza del sistema di mobilità, sostenibilità energetica ed ambientale, sicurezza, sostenibilità socio-

economica, miglioramento dei servizi, riequilibrio modale (per esempio meno spostamenti in auto e più con il TPL),

riduzione della congestione (ad es. nuovi servizi di sharing, mezzi commerciali sostenibili), miglioramento dell'

integrazione tra lo sviluppo del sistema della mobilità e l' assetto e lo sviluppo del territorio (ad es. servizi di TPL in

nuove aree urbane), miglioramento della qualità dello spazio stradale ed urbano (ad es. nuove aree pedonali e/o zone

30), riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi, miglioramento della qualità dell'

aria, riduzione dell' inquinamento acustico, dell' incidentalità stradale, miglioramento della inclusione sociale (ad es.

abbattimento delle barriere architettoniche), riduzione della spesa per la mobilità (ad es. sconti sull' acquisto degli

abbonamenti al TPL per i lavoratori). Il Comune lancia dunque, a partire da oggi, l' invito a tutti i cittadini a rispondere

alle domande del questionario . Tutti i dati forniti saranno trattati in forma anonima e soltanto per le finalità statistiche

nell' ambito del Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. I dati forniti non saranno in alcun modo conservati, se non

trattati in maniera aggregata ed anonima per le finalità di pianificazione della mobilità.
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Ancona, sul Piano urbano della mobilità sostenibile ora la parola passa ai cittadini. Pronto
un questionario

Redazione

ANCONA - Il Piano urbano per la mobilità sostenibile del Comune di Ancona

(Pums ) entra nella sua fase operativa e ora tocca ai cittadini. Pronto un

questionario per cittadini e pendolari. Un modo per conoscere le opinioni, i

bisogni, le abitudini e i desideri della città in tema di mobilità. «Aggiungiamo -

afferma l' assessora alla Mobilità e trasporti Ida Simonella - un ulteriore tassello

al percorso di partecipazione che per la nostra amministrazione è un metodo di

lavoro e di governo. Dopo i l  confronto con i  Comitat i  terr i torial i  di

partecipazione (Ctp) e le Commissioni, ora ci rivolgiamo direttamente ai

cittadini, perché il Piano dovrà essere perfettamente aderente ai bisogni della

città». Spiega l' assessore alla Partecipazione e alla viabilità Stefano Foresi :

«Il fatto che siamo partiti proprio dal confronto con i Ctp dimostra ancora una

volta la volontà dell' amministrazione di mettere al centro la partecipazione dei

cittadini, a tutti i livelli. Ci teniamo moltissimo, per costruire concretamente

insieme il futuro della mobilità cittadina». Per garantire un buon inizio in termini

di "localizzazione" dei temi strategici, il Comune, in collaborazione con Isfort, l'

Istituto di formazione e ricerca sui trasporti che collabora con l' Ente per la

redazione del piano, ha predisposto un questionario per tutti i cittadini e per i pendolari che arrivano in città per motivi

di studio o di lavoro, così che i progettisti possano disporre delle informazioni necessarie sulle caratteristiche degli

spostamenti e sull' attitudine a utilizzare nuove modalità di viaggio. Il questionario è disponibile sul sito del Comune di

A n c o n a ,  r a g g i u n g i b i l e  d a l l o  s l i d e r  i n  h o m e  p a g e ,  o  d i r e t t a m e n t e  a l l '  i n d i r i z z o

https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSc5V7qprgiQUIjlPZSJxUuVxjLfed0C9oUOkDld2nkA0pKgkA/viewform .

Maggiore sarà il numero delle risposte, tanto più aderente agli effettivi bisogni della comunità sarà il percorso di

pianificazione. Il Piano urbano per la mobilità sostenibile di Ancona: i dettagli Il Pums , lanciato ad Ancona il 28 luglio

2021, non si pone come piano aggiuntivo all' interno del sistema di governo della città, ma, in base alla normativa

europea e nazionale, come un documento che recepisce i piani preesistenti (nel caso di Ancona il Prg, il Pia e tutti gli

altri documenti strategici di cui si è dotata l' amministrazione), con l' obiettivo di migliorare la qualità della vita e le

prestazioni ambientali dell' area urbana, in modo da assicurare un ambiente più sano in un complessivo quadro di

sostenibilità economica e sociale, in condizioni di sicurezza, autonomia e accessibilità. Questo tipo di pianificazione

strategica intende dunque soddisfare la variegata domanda di mobilità delle persone e delle imprese integrando gli

altri strumenti sulla base dei principi di partecipazione, monitoraggio e valutazione. Il Comune di Ancona ha già

redatto e approvato in giunta un documento metodologico per la redazione del Pums (Dg n. 204 del 17/04/2018) e,

sulla base di questo, ha da tempo avviato attività e progetti per individuare la griglia degli obiettivi e delle azioni, in

collaborazione con le società
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partecipate che sviluppano servizi di mobilità e sosta e con gli altri Enti coinvolti (Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Regione Marche, Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Centrale, Università Politecnica delle

Marche, Azienda ospedali riuniti Umberto I, Camera di Commercio, Comuni aderenti Piano di sviluppo dell' Area

metropolitana medio adriatica_ AMMA). La redazione del Pums prevede, in concreto, l' integrazione di quattro

programmi: il Piano Generale del Traffico Urbano, il programma triennale del TPL urbano, il Programma Urbano dei

Parcheggi e il Piano urbano della Mobilità Ciclistica. Il questionario rivolto ai cittadini Il questionario proposto ai

cittadini e agli stake holders classifica le risposte in base al genere, alla fascia d' età, alla condizione occupazionale,

alla residenza, al lavoro e alle modalità di svolgimento dello stesso (smart working o in presenza). Tiene conto inoltre

del tipo di spostamento principale (comunale o extracomunale), dei motivi dello stesso, delle fasce orarie, dei mezzi

utilizzati, dei tempi impiegati, dei motivi della scelta dei diversi mezzi di spostamento pre e post Covid, con un focus

particolare sultilizzo delle biciclette e sulle poste ciclabili e sui sistemi di micromobilità. Il questionario raccoglie infine

le osservazioni e i suggerimenti dei cittadini per lo sviluppo della mobilità del futuro, in particolare relativamente a

efficacia ed efficienza del sistema di mobilità, sostenibilità energetica ed ambientale, sicurezza, sostenibilità socio-

economica, miglioramento dei servizi, riequilibrio modale (per esempio meno spostamenti in auto e più con il TPL),

riduzione della congestione (ad es. nuovi servizi di sharing, mezzi commerciali sostenibili), miglioramento dell'

integrazione tra lo sviluppo del sistema della mobilità e l' assetto e lo sviluppo del territorio (ad es. servizi di TPL in

nuove aree urbane), miglioramento della qualità dello spazio stradale ed urbano (ad es. nuove aree pedonali e/o zone

30), riduzione del consumo di carburanti tradizionali diversi dai combustibili alternativi, miglioramento della qualità dell'

aria, riduzione dell' inquinamento acustico, dell' incidentalità stradale, miglioramento della inclusione sociale (ad es.

abbattimento delle barriere architettoniche), riduzione della spesa per la mobilità (ad es. sconti sull' acquisto degli

abbonamenti al TPL per i lavoratori). Il Comune lancia dunque l' invito a tutti i cittadini a rispondere alle domande del

questionario . «Tutti i dati forniti saranno trattati in forma anonima e soltanto per le finalità statistiche nell' ambito del

Piano Urbano della Mobilità Sostenibile. I dati forniti non saranno in alcun modo conservati, se non trattati in maniera

aggregata ed anonima per le finalità di pianificazione della mobilità», assicura l' ente.

Centro Pagina

Ancona e porti dell'Adriatico centrale



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 123

[ § 1 8 4 2 4 1 9 5 § ]

«Il dragaggio comincia tra un mese»

PESCARA. Le condizioni del porto continuano ad essere a dir poco disastrose

e le operazioni di dragaggio, come era stato preannunciato ad inizio mese nel

corso di vertice in municipio, non potranno iniziare prima della fine di

novembre. Tutto infatti dipende dalla qualità ambientale dei fanghi da rimuovere

dai fondali e quindi dall' esito dei vari esami affidati dall' Aca ad un centro

specializzato della Toscana. «Bisogna aspettare i risultati dei carotaggi»,

spiega Riccardo Padovano , consigliere per l' Abruzzo dell' Autorità portuale,

«perché potrebbe esserci il rischio che una parte di quei materiali debba essere

trasportato in discarica. Sono necessari pertanto degli approfondimenti». «Nel

frattempo», fa presente, «la situazione per la marineria è sempre più critica. I

pescatori ogni volta che devono uscire in mare hanno paura. A complicare il

tutto ora ci sono anche le piogge, in questo periodo più abbondanti, le quali

trascinano a valle ogni tipo di materiale. Insomma, ci troviamo di fronte ad un

grosso problema che va affrontato con un urgenza. In un momento di

ripartenza come l' attuale, il porto di Pescara è fondamentale». «È importante»,

sottolinea, «avere una struttura portuale che funzioni. Di questo passo, sarà

utilizzabile solo per la nautica da diporto e non per i pescherecci». Per Padovano, a causa dei problemi del porto, la

città e con essa la Regione sta perdendo grosse possibilità. «È una ferita», fa presente, «che non ci siano più i

collegamenti con la Croazia. Bisogna, quindi, fare subito. Una volta che le operazioni di dragaggio potranno

finalmente iniziare, cercare di fare il più in fretta possibile. Se occorre, dragare anche sotto Natale». Nella riunione,

che si era tenuta ad inizio ottobre tra tutte le parti interessate, il presidente del consiglio regionale Lorenzo Sospiri

aveva spiegato che l' obiettivo anche della Regione «è di fare presto», dovendo però per forza di cose tener conto

dei carotaggi. «Secondo le stime», aveva spiegato, «potrebbe esserci il rischio che solo il 10 per cento di quei

materiali possa essere ristoccato in mare, a ridosso della diga foranea, mentre la rimanente parte potrebbe avere

bisogno di essere smaltito come rifiuto. Che significa la lievitazione delle spese e dunque una minore quantità di

sabbia rimossa. Il nostro obiettivo è rimuovere almeno 60 mila metri cubi di sabbia, fermo restando che l' ideale è la

rimozione di almeno 150 mila metri cubi». (a.d.f.)
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Riecco il traghetto per la Croazia: le partenze dal porto turistico

PESCARA. Dopo cinque anni di stop, Pescara potrebbe tornare a riavere nel

2022 i collegamenti marittimi con l' altra sponda dell' Adriatico. Il progetto è

pronto, è stato presentato ieri mattina durante un vertice alla Direzione

marittima in cui erano presenti, tra gli altri, i rappresentanti dell' Autorità d i

sistema portuale, della Camera di commercio, il presidente del consiglio

regionale Lorenzo Sospiri e l' assessore alla mobilità del Comune Luigi Albore

Mascia . L' obiettivo è quello di ripristinare i collegamenti per la prossima estate

utilizzando non più il porto canale come in passato, ma il porto turistico. Si

tratta di un progetto piuttosto ambizioso, perché il Marina di Pescara non ha

mai ospitato traghetti o aliscafi per i viaggi verso l' altra sponda dell' Adriatico.

«Per questo ora il progetto», ha rivelato Sospiri, «dovrà essere esaminato

dalla Direzione marittima e dall' Autorità di sistema portuale per verificare se

esistano le condizioni per effettuare i collegamenti». I partecipanti alla riunione

di ieri dovranno tornare ad incontrarsi tra una decina di giorni e in quell'

occasione dovrebbe arrivare un responso. «Ovviamente, ci sono numerose

difficoltà», ha fatto presente Albore Mascia, «l' idea iniziale era quella di

utilizzare il porto canale, ma chiunque debba organizzare un collegamento deve avere innanzitutto la garanzia che si

possa fare e avere una programmazione di almeno quattro o cinque mesi. Per questo si stanno studiando soluzioni

alternative». «Attualmente è una montagna tutta in salita, ma ci stiamo lavorando per rendere il progetto attuabile», ha

aggiunto. «Ripristinare il collegamento dove una volta partiva la nave Tiziano», ha affermato l' assessore, «è da

escludere perché lì i fondali oggi non garantiscono la navigabilità anche di un' imbarcazione che peschi 3 metri e

mezzo. Magari per l' estate prossima i dragaggi necessari saranno anche effettuati, ma oggi prima di impegnare un

eventuale armatore si deve avere la certezza che questo possa accadere». «L' ipotesi di un collegamento con Hvar

oDubrovnik è un dettaglio che verrà esaminato in seguito», ha precisato Albore Mascia, «perché se non si risolve il

problema della partenza diventa difficile risolvere quello dell' arrivo». «Il problema sono sempre i fondali troppo

bassi», ha spiegato l' assessore, «per questo motivo la darsena commerciale non è utilizzabile, visto che sarà l' ultima

ad essere dragata quando finalmente verranno fatte le opere infrastrutturali, e nemmeno il lungofiume che era la

seconda ipotesi». A questo punto, sembrerebbe accantonata definitivamente l' idea del porto canale e si fa sempre

più probabile quella del porto turistico come alternativa. Il progetto presentato ieri, comunque, prevede di utilizzare per

i collegamenti un aliscafo da 500 posti, ma senza possibilità di trasportare automezzi. Non si sa, tuttavia, se qualche

compagnia marittima possa essere disponibile a garantire i nuovo collegamenti con Spalato. La Snav, cinque anni fa,

lasciò Pescara e decise di non tornare più proprio a causa dei problemi riscontrati per i fondali
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troppo bassi. Tutti i tentativi effettuati negli anni successivi di riportare a Pescara le imbarcazioni per la Croazia

sono falliti clamorosamente. I continui insabbiamenti del porto hanno scoraggiato tutte le compagnie, a cominciare

dalla Snav. I dragaggi non sono bastati per garantire la navigazione sicura, né all' interno della darsena commerciale e

né nel porto canale. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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CS AdSP MTCS - Ex Privilege, avviato dall' Adsp il procedimento di decadenza dalla
concessione -

(AGENPARL) - mar 26 ottobre 2021 Ex Privilege, avviato dall' Adsp il

procedimento di decadenza dalla concessione Oggi sopralluogo presso la

struttura di presidente e segretario generale Musolino: "Prendiamo atto di

come non siano stati rispettati gli obblighi assunti dalla Konig. E' il momento di

assumere decisioni concrete nell' interesse pubblico, relativamente ad aree di

altissimo pregio e potenziale, che non possono rimanere improduttive"

Civitavecchia, 26 ottobre - L' Adsp ha avviato il procedimento di decadenza

dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società Konig srl.

Oggi pomeriggio il presidente Pino Musolino, insieme al segretario generale

Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari dell' ente, ha effettuato un

sopralluogo nella struttura per verificare de visu lo stato del cantiere e l'

ottemperanza a quanto previsto nel piano economico finanziario e nel

cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l' autorizzazione al

subingresso nella concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il

cronoprogramma fissava infatti al 25 ottobre l' avvio delle lavorazioni presso il

cantiere e anche ad inizio settembre l' Adsp, dopo innumerevoli richieste di

adempiere agli obblighi asunti, aveva nuovamente chiesto alla società di trasmettere idonea documentazione

comprovante l' esistenza, all' interno delle aree assentite in concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno

30 unità lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l'

istanza di subingresso. L' unico addetto presente oggi, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che

attualmente gli addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. "In seguito all'

accesso odierno - dichiara il presidente Musolino - abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non

sia cambiata neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo

scorso 13 ottobre. E' arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda.

Le aree e i manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per

svariate possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree

rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri

quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento.

Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale

concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'

interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree

e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale". Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali

deduzioni
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e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp ritenendo

che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in concessione,

costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione. Nelle foto: il presidente dell'

Adsp Pino Musolino, il segretario generale Paolo Risso e dirigenti e funzionari dell' ente durante il sopralluogo odierno

p r e s s o  l '  a r e a  e x  P r i v i l e g e

_____________________________________________________________________________________________

______ Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale Massimiliano Grasso Responsabile Ufficio

Comunicazione e Stampa Listen to this.
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Deficit di 3,9 milioni per i porti di Roma

Civitavecchia. Seppur con l'attuazione delpiano di risanamento adottato nei

mesi scorsi el'inizio della ripresa dei traffici, la bozza di bilanciodi previsione

2022 dei porti di Civitavecchia,Fiumicino e Gaeta, confermata dal Comitato

digestione, presenta un disavanzo finanziario dicirca 3,9 milioni di euro.La

copertura di tale deficit passerà attraversotre interventi: un aumento delle

aliquote deidiritti dell'infrastruttura portuale, per generarenuovo gettito per 1,4

milioni; l'aumento delleentrate tributarie e dei canoni demaniali per

l'adeguamento Istat del 3 per cento per circa 0,5milioni, e la riduzione della

spesa corrente peralmeno 2 milioni.La previsione relativa alla riduzione di

spesaè correlata alla clausola sospensiva dellacontrattazione di secondo

livello del personaledell'Adsp, con effetti a decorrere dal primogennaio 2023.

Condizione essenziale per garantirequanto illustrato alle organizzazioni

sindacali èl'ottenimento dei ristori previsti nel DL Trasporti,la cui conversione

in legge dovrà avvenire entro il9 novembre.«Intervenire in questo modo sui

lavoratori afferma il presidente dell'autorità portuale,Pino Musolino - era

l 'ul t ima del le opzioni cheavremmo voluto ut i l izzare e per questo

abbiamoatteso fino al termine ultimo di approvazionedel bilancio di previsione i ristori promessi dalloStato e previsti

in una norma del 2020. In realtà fino ad oggi, non è arrivato un solocentesimo per evitare il default delporto di Roma.

Ci aspettiamo chepossano essere erogati a novembrecon la conversione del decretoTrasporti, in modo che il

costodell'azzeramento dei traffici dovutoal Covid e di scelte sbagliate delpassato non debba essere pagato

daidipendenti e che quindi da un latonel 2022 sia possibile rimodularel'accordo integrativo, in funzionedi auspicabili

nuove entrate emaggiore competitività del networkportuale, da perseguire ancheattraverso strumenti incentivantiper i

dipendenti, e dall'altro siintervenga strutturalmente sulleentrate e le uscite dell'Adsp, perfar sì che ogni anno i conti

possanoessere in equilibrio senza dovermettere in discussione contratti oposti di lavoro».Oltre al presidente

dell'AdSP e alsegretario generale Paolo Risso,erano presenti i rappresentanti delleCapitaneria di Porto di

Civitavecchia,Fiumicino e di Gaeta; il componente designato dalla Regione Lazio, RobertoFiorelli; il componente

designato dalComune di Civitavecchia, EmilianoScotti, e il componente designato daCittà Metropolitana Roma

Capitale,Pino Lotto.
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Minosse, presidio sotto Tvn contro i tagli sui lavoratori

CIVITAVECCHIA - Passeranno l' intera giornata in presidio fuori i cancelli della

centrale Enel di Torre Valdaliga Nord i lavoratori della società Minosse. La

società che si occupa dello scarico del carbone. Ad allarmare operai e

sindacati la continua diminuzione dell' arrivo della carboniere e una mancata

programmazione da parte della spa elettrica sul mantenimento dei livelli

occupazionali. I sindacati hanno già chiesto un incontro con il presidente dell'

Autorità portuale Pino Musolino e con i vertici Enel per pensare ad un futuro

impiego in altri settori legati alla logistica. "Preoccupazioni sul futuro lavorativo

che in questo periodo stanno interessando - ha detto il referente della Filt Cgil

Alessandro Borgioni in presidio insieme ai lavoratori di Minosse - tutto il

personale impiegato nella centrali Enel italiane in via di dismissione. Per

Minosse la continuità occupazionale non può che essere garantita nella

logistica". "Stiamo valutando la possibilità - ha aggiunto Roberto Bonomi dell'

Usb - di prorogare lo sciopero per altre tre giornate".
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Frasca, ricorso del Pincio sulla vendita del campeggio: per Petrelli scelta condivisibile

CIVITAVECCHIA - "Una scelta condivisibile". Così il consigliere comunale

civico Vittorio Petrelli definisce la decisione della giunta Tedesco di

presentare ricorso verso la sentenza del tribunale di Civitavecchia relativa

alla vendita di parte della Frasca dall' Arsial e la cooperativa dei

campeggiatori "ad un prezzo irrisorio - ha spiegato - quando già tra l' altro

erano in corso i procedimenti di nomina, su tutta la costa nord denominata

la Frasca, quale Monumento naturale. La vicenda del camping Traiano, più

conosciuto come il campeggio della Frasca, esplosa nel 2015, era tornata

di attualità nel mesi scorsi quando l' associazione Caponnetto aveva

portato all' attenzione della collettività la messa in vendita del camping

privatizzato al costo di 5 milioni e 600 mila euro da parte della Società

Campeggiatori Pineta La Frasca, nonostante fosse in corso al tribunale di

Civitavecchia un procedimento per chiarire la reale legittimità della vendita

avvenuta nel 2015 da parte dell' Arsial. Oggi vi è una ulteriore opportunità di

restituire alla collettività quel bene ed il ricorso, oltre che legittimo è

auspicabile sia sostenuto da un ampio fronte di associazioni che si

costituiscano parte civile nel procedimento. Si valuti, a cura della Regione Lazio di cui l' Arsial dipende, l' annullamento

dell' atto di vendita alla Cooperativa campeggiatori in regime di autotutela vista l' evidente differenza tra il prezzo di

acquisto e la tentata vendita. In ultima ipotesi, come suggerito dallo stesso giudice, l' inizio della pratica di esproprio

per le mutate condizioni di tutela ora è Monumento naturale. È giunto il momento di agire. Mi auguro che all' azione

legale del Comune, cui dobbiamo registrare quello dell' Autorità di Sistema Portuale nell' altra parte della Pineta - ha

concluso Petrelli - corrisponda un' iniziativa della Regione Lazio nella direzione di tutela del bene comune".
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Avviata la decadenza della concessione

Musolino: «La Konig non ha rispettato gli impegni: è ora di prendere decisioni

concrete» L' Autorità d i  sistema portuale ha avviato il procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società

Konig srl. Una decisione, quella assunta dai vertici di Molo Vespucci,

scaturita a seguito del sopralluogo effettuato nel primo pomeriggio dal

presidente Pino Musolino, insieme al segretario generale Paolo Risso e ad

alcuni dirigenti e funzionari dell' ente, nella struttura per verificare de visu lo

stato del cantiere e l' ottemperanza a quanto previsto nel piano economico

finanziario e nel cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l'

autorizzazione al subingresso nella concessione dopo il fallimento della

Privilege Yard srl. Il cronoprogramma fissava infatti al 25 ottobre l' avvio delle

lavorazioni presso il cantiere e anche ad inizio settembre l' Adsp, dopo

innumerevoli richieste di adempiere agli obblighi asunti, aveva nuovamente

chiesto alla società di trasmettere idonea documentazione comprovante l'

esistenza, all' interno delle aree assentite in concessione, di una stabile

struttura produttiva con almeno 30 unità lavorative, così come indicato nel

piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza di subingresso. L' unico addetto

presente sul posto, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli addetti della Konig assunti per

il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. «In seguito all' accesso - ha dichiarato il presidente Musolino -

abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia cambiata neppure dopo il formale avvio del

procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo scorso 13 ottobre. È arrivato il momento di

prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i manufatti in concessione sono di

altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate possibili attività relative alla

logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree rimangano inattive e improduttive.

Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri quadrati nel cuore del porto

commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento. Ho concesso alla Konig,

anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale concreto rispetto agli impegni

assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell' interesse pubblico, l' Adsp

che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree e quel compendio per

sfruttarne il grande potenziale». Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali deduzioni e

giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp ritenendo che

la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in concessione,

costituendo motivo di decadenza ai sensi dell'
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articolo 47 del Codice della Navigazione. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ex Privilege: avviato il procedimento di decadenza della concessione

Oggi sopralluogo presso la struttura di presidente e segretario generale.

Musolino: "Prendiamo atto di come non siano stati rispettati gli obblighi assunti

dalla Konig. E' il momento di assumere decisioni concrete nell' interesse

pubblico" Condividi CIVITAVECCHIA - L' Adsp ha avviato il procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società

Konig srl. Oggi pomeriggio il presidente Pino Musolino, insieme al segretario

generale Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari dell' ente, ha effettuato

un sopralluogo nella struttura per verificare de visu lo stato del cantiere e l'

ottemperanza a quanto previsto nel piano economico finanziario e nel

cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l' autorizzazione al

subingresso nella concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il

cronoprogramma fissava infatti al 25 ottobre l' avvio delle lavorazioni presso il

cantiere e anche ad inizio settembre l' Adsp, dopo innumerevoli richieste di

adempiere agli obblighi assunti, aveva nuovamente chiesto alla società di

trasmettere idonea documentazione comprovante l' esistenza, all' interno delle

aree assentite in concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30

unità lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza

di subingresso. L' unico addetto presente oggi, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli

addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. "In seguito all' accesso odierno -

dichiara il presidente Musolino - abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia cambiata

neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo scorso 13

ottobre. E' arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i

manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate

possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree

rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri

quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento.

Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale

concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'

interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree

e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale". Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali

deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp

ritenendo che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento
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degli obblighi dedotti in concessione, costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della

Navigazione.
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Minosse, Borgioni (Filt Cgil): "Pensiamo che la soluzione per il futuro dei lavoratori possa
essere nella logistica"

Condividi CIVITAVECCHIA - "La vocazione di una impresa portuale come

Minosse è quella di avere continuità nel sistema portuale e quindi attraverso la

logistica. pensiamo che possa esserci uno sviluppo come Enel Logistics ha già

proposto a Civitavecchia e La Spezia si possono immaginare sviluppi in

termini logistici, che Enel deve discutere con l' Autorità Portuale. Dal gennaio

2022 ci sarà una riduzione del contratto tra Minosse ed Enel, già definita, ma

questo contratto è fuori logica, perché c' è un disallineamento tra durata

ammortizzatori sociali e durata del carbone". Lo ha dichiarato il segretario della

Filt Cgil Alessandro Borgioni a News & Coffee su Civonline Tv questa mattina

nel collegamento in diretta con Stefano Pettinari durante lo sciopero dei

lavoratori Minosse fuori da Tvn.
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Civitavecchia, Musolino: L' Authority a rischio default é in attesa dei ristori

Gioia Tauro

26 Oct, 2021 Civitavecchia -Il presidente dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Centro Settentrionale, Pino Mussolino, interviene in conferenza

stampa per fare il punto sulla situazione che vede l' ente portuale in attesa dei

fondi previsti per i ristori delle Autorità. "Ad oggi, non è arrivato un euro per

evitare il default del porto di Roma" - sottolinea il presidente Musolino. Il

governo dovrà sbloccare le risorse destinate all' AdSP poiché, come spiegato

in diverse occasioni dal presidente , le scelte della precedente gestione hanno

lasciato l' ente con un buco di bilancio da ripianare . Rispetto ai fondi 'Sono

fiducioso" dice il Musolino, ma qualora questi non arrivassero L' Autorità ha

previsto "una serie di razionalizzazioni sarà messa in atto per cambiare

completamente la prospettiva di questi scali'. 'Non mi interessa cercare alibi o

addossare colpe a chi c' era prima. Il mio mandato è chiaro: dare una

prospettiva a questi porti, ma non posso fare i miracoli. Col mio team stiamo

lavorando bene, se non arrivano i fondi previsti per i ristori delle Autorità ,

saremo costretti a scaricare una parte di queste responsabilità e di parte della

struttura del bilancio sui dipendenti di questa autorità'. Chiosa Mussolino: 'Ad

oggi, non è arrivato un euro per evitare il default del porto di Roma" -" Gli impegni assunti a livello istituzionale sono

stati disattesi, ma siamo fiduciosi che i soldi stanziati vengano erogati entro i primi giorni di novembre, con la

conversione del decreto Trasporti. Ma al 31 ottobre dovremo chiudere un bilancio con un taglio necessario di 3,9

milioni di euro'. In seguito alla pandemia nel 2020 il 90% del traffico passeggeri é venuto meno dice Mussolino 'Il

punto è semplice. La struttura portuale è concepita per lavorare al massimo delle entrate, senza un eventuale sistema

di ammortizzamento. Senza le entrate del 2020 e con un 2021 in ripartenza, ma ancora distante dal periodo pre-

Covid, i soldi mancano. E se il governo non ci aiuta, non possiamo far altro che rivalerci sulla struttura stessa'. "Il

Comitato di gestione ha preso atto all' unanimità della procedura di allerta , nei giorni scorso, per la previsione della

crisi per l' esercizio 2022. Il gettito garantito dalle crociere e dai ro-pax è fondamentale per noi. Nel 2021 il porto di

Civitavecchia ha fatto registrare, a oggi, circa 550.000 passeggeri delle navi da crociera. Ovviamente siamo lontani

dal 2019, ma i numeri di oggi ci confermano leader del settore'. 'Da quando mi sono insediato, nel dicembre 2020, ho

lavorato senza sosta con il team interno per coinvolgere i territori di Ostia, Civitavecchia, Gaeta. Abbiamo investito

per migliorare anche l' impatto degli scali sulle città e sulla qualità della vita, ma non possiamo inventare risorse che

non ci sono'. Conclude Musolino: "non posso che leggere la realtà. La struttura che ho ereditato aveva già gravi

problemi finanziari, accentuati dal Covid, che ha fatto emergere i problemi e colpito duramente un corpo gravato. Se

poi arriveranno i fondi, i

Corriere Marittimo
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tagli che metteremo a bilancio resteranno sulla carta. Ma comunque una serie di razionalizzazioni sarà messa in

atto per cambiare completamente la prospettiva di questi scali',
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AdSP MTCS - Ex Privilege, avviato dall' Adsp il procedimento di decadenza dalla
concessione

Oggi sopralluogo presso la struttura di presidente e segretario generale

Musolino: "Prendiamo atto di come non siano stati rispettati gli obblighi assunti

dalla Konig. E' il momento di assumere decisioni concrete nell' interesse

pubblico, relativamente ad aree di altissimo pregio e potenziale, che non

possono rimanere improduttive" Civitavecchia-  L '  A d s p  h a  a v v i a t o  i l

procedimento di decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex

Privilege alla società Konig srl. Oggi pomeriggio il presidente Pino Musolino,

insieme al segretario generale Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari

dell' ente, ha effettuato un sopralluogo nella struttura per verificare de visu lo

stato del cantiere e l' ottemperanza a quanto previsto nel piano economico

finanziario e nel cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l'

autorizzazione al subingresso nella concessione dopo il fallimento della

Privilege Yard srl. Il cronoprogramma fissava infatti al 25 ottobre l' avvio delle

lavorazioni presso il cantiere e anche ad inizio settembre l' Adsp, dopo

innumerevoli richieste di adempiere agli obblighi asunti, aveva nuovamente

chiesto alla società di trasmettere idonea documentazione comprovante l'

esistenza, all' interno delle aree assentite in concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità

lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza di

subingresso. L' unico addetto presente oggi, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli

addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. "In seguito all' accesso odierno -

dichiara il presidente Musolino - abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia cambiata

neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo scorso 13

ottobre. E' arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i

manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate

possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree

rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri

quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento.

Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale

concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'

interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree

e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale". Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali

deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp

ritenendo che

Il Nautilus

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 139

[ § 1 8 4 2 4 1 6 6 § ]

la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in concessione,

costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione.
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Porto di Civitavecchia, Konig verso la revoca della concessione

A quanto pare, nel cantiere ex Privilege Yard lavorano molte meno delle trenta persone quantificate nel piano
industriale

L' Autorità di sistema portuale (Adsp) di Civitavecchia ha  avv ia to  i l

procedimento di decadenza della concessione demaniale del cantiere ex

Privilege Yard alla società Konig, subentrata nel 2019. La decadenza della

concessione (sulla base dell' articolo 47 del Codice della Navigazione) è stata

avviata il 13 ottobre. Il problema, come spiega l' Adsp, è che l' azienda non sta

rispettando il cronoprogramma, che prevedeva per il 25 ottobre l' avvio dei

lavori presso il cantiere, su un' area estesa circa un ettaro. Da settembre l'

autorità portuale attende i documenti che provino l' esistenza di una stabile

struttura produttiva con almeno trenta persone, così come indicato nel piano

industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza di

subingresso. Ma a quanto pare stamattina, nel corso di un sopralluogo del

presidente dell' Adsp del Tirreno Centro Settentrionale, Pino Musolino, e del

segretario generale, Paolo Risso, l' unico dipendente presente ha riferito che

attualmente gli addetti della Konig assunti per il cantiere del porto d i

Civitavecchia sarebbero due. Konig ha tempo fino al 2 novembre per

presentare eventuali deduzioni e giustificazioni sul procedimento di decadenza.

«Le aree e i manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico

per svariate possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è accettabile che rimangano

improduttive. Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, dieci mesi di tempo per dare

un segnale concreto. Ora ritengo che nell' interesse pubblico, l' Adsp abbia il diritto e il dovere di riacquisire quel

compendio per sfruttarne il grande potenziale».

Informazioni Marittime
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Porti di Roma, bilancio OK

CIVITAVECCHIA Gli uffici reggono ma i conti sono in crisi. L'ha confermato

la seduta del Comitato di Gestione dell'AdSP del Mare Tirreno Centro

Settentrionale presieduta da Pino Musolino che ha anche preso atto

all'unanimità della procedura di allerta e prevenzione della crisi per l'esercizio

finanziario 2022. Pur con l'attuazione del piano di risanamento adottato nei

mesi scorsi dice la nota dell'AdSP e l'inizio della ripresa dei traffici,

importante in termini relativi ma ancora contenuta in valori assoluti, la bozza

di bilancio di previsione 2022 presenta un disavanzo finanziario di circa 3,9

milioni di euro. La copertura di tale deficit passerà necessariamente continua

la nota attraverso un aumento delle aliquote dei diritti dell'infrastruttura

portuale, per generare nuovo gettito per 1,4 milioni, con l'aumento delle

entrate tributarie e dei canoni demaniali per l'adeguamento Istat del 3% per

circa 0,5 milioni e la riduzione della spesa corrente per almeno 2 milioni di

euro. La previsione relativa alla riduzione di spesa è correlata alla clausola

sospensiva della contrattazione di secondo livello del personale dell'AdSP,

con effetti a decorrere dal primo gennaio 2023. Condizione essenziale per

garantire quanto illustrato alle organizzazioni sindacali è l'ottenimento dei ristori previsti nel DL Trasporti, la cui

conversione in Legge dovrà avvenire entro il prossimo 9 novembre. Intervenire in questo modo sui lavoratori afferma

il presidente Musolino era l'ultima delle opzioni che avremmo voluto utilizzare e per questo abbiamo atteso fino al

termine ultimo di approvazione del bilancio di previsione i ristori promessi dallo Stato e previsti in una norma del

2020. In realtà, fino ad oggi, non è arrivato un solo centesimo per evitare il default del Porto di Roma, nonostante gli

impegni assunti ad ogni livello istituzionale. Attendiamo ora con fiducia che i soldi già stanziati possano essere

erogati a novembre, per non gravare sul personale e sul lavoro.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Minosse: i lavoratori chiedono certezze per il futuro

CIVITAVECCHIA - "Enel: finché ci saranno i vostri impianti i lavoratori

rimarranno tutti quanti". "Sì alla transizione energetica, no agli esuberi". "I

portuali Minosse dicono bastasciopero ad oltranza". Sono questi gli striscioni

esposti questa mattina fuori la centrale Enel di Tvn, teatro del nuovo presidio

messo in atto dai lavoratori dell' impresa Minosse, azienda che si occupa della

movimentazione del carbone. L' allarme era stato già lanciato nei mesi scorsi

da Filt Cgil e Usb, sindacati che stanno seguendo da vicino la vertenza; tanto

che era già stato proclamato lo stato di agitazione. In assenza di risposte e

certezze si è arrivati allo sciopero di oggi, con la possibilità di prolungare per

ulteriori tre giorni continuativi. "L' adesione oggi è stata del 100%, con i

lavoratori che si sono fermati nei quattro turni - ha spiegato il segretario Usb

Roberto Bonomi - lo sciopero ha bloccato la discarica della nave carboniera

ormeggiata in banchina". Il problema è quello legato ai tagli del personale:

meno 11 persone a gennaio 2022 e meno 7 a gennaio 2023, su un totale di 37

unità, come previsto dal nuovo contratto tra impresa e Enel. Peccato però che

lo scenario iniziale era legato alla chiusura della centrale nel 2023, ipotesi di cui

oggi non ci sono certezze. Oggi invece si registra un disallineamento che vede ancora i lavoratori pagare un prezzo

alto. "Siamo chiamati a gestire la transizione - ha aggiunto Alessandro Borgioni della Filt Cgil - ma non si può pensare

possa essere fatto solo attraverso gli ammortizzatori sociali. Chiediamo una continuità occupazionale rispetto alla

proiezione della chiusura della centrale e, al tempo stesso, limitare i danni rispetto alla gestione della transizione".

Anche l' Authority è chiamata a fare la sua parte, come mediatore e come interlocutore con Enel per quelli che

possono essere, a detta dei due sindacati, i progetti alternativi legati proprio alla logistica, attraverso quella che è la

vera e classica vocazione del porto. "Non ci sono date sull' uscita dal carbone - hanno aggiunto alcuni lavoratori - ma

un' unica certezza c' è: la data per mandarci a casa". Intanto la segreteria del Pd esprime solidarietà ai lavoratori di

Minosse. "Operai specializzati, valore aggiunto della filiera produttiva energetica, che dovrebbero essere il cardine dei

processi che accompagnano la transizione ecologica, lasciati invece con lo spettro della mobilità già dal prossimo

mese di gennaio e senza certezze per il futuro - spiegano - il phase-out dal carbone è stato previsto da tempo dal

Piano nazionale integrato per l' energia e il clima (Pniec), ma non ci sono stati per ora da parte di Enel progetti

alternativi e credibili discussi e condivisi con il territorio, con le parti sociali e con le istituzioni. Questa incertezza nella

programmazione da parte di Enel, unita all' anacronistico tentativo di spingere per la riconversione a gas che poco ha

di "transizione" (durerà decenni) e poco ha di "ecologico" (è sempre un combustibile fossile), nascondendosi dietro la

foglia di fico della decarbonizzazione, porta già i suoi effetti negativi con i tagli per
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le aziende locali che operano nel settore. Auspichiamo pertanto che al centro delle politiche industriali che mirano

alla transizione ecologica, come recentemente affermato dal nostro Governo nell' ambito del Consiglio Europeo, ci

siano quelle azioni sostenibili e virtuose che "non comportano necessariamente una distruzione di posti di lavoro ma

semmai un ampliamento dell' occupazione". Per questo, durante la protesta, il segretario del Pd, Stefano Giannini, ha

concordato con i lavoratori alcune iniziative, tra le quali utilizzare i canali istituzionali del partito per coinvolgere

Regione e Governo nella ricerca di una soluzione che, comunque sia, non si esaurisca soltanto nella vertenza

Minosse, ma affronti anche le altre criticità occupazionali che riguardano l' intera questione Enel a Civitavecchia.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Sopralluogo dell' Adsp nel cantiere fantasma: nessuna attività avviata

Cantiere ex Privilege: avviata la decadenza della concessione demaniale alla società Konig

Musolino: «La Konig non ha rispettato gli impegni: è ora di prendere decisioni

concrete» Musolino: «La Konig non ha rispettato gli impegni: è ora di prendere

decisioni concrete» L' Autorità di sistema portuale ha avviato il procedimento di

decadenza dalla concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società

Konig srl. Una decisione, quella assunta dai vertici di Molo Vespucci, scaturita

a seguito del sopralluogo effettuato nel primo pomeriggio dal presidente Pino

Musolino, insieme al segretario generale Paolo Risso e ad alcuni dirigenti e

funzionari dell' ente, nella struttura per verificare de visu lo stato del cantiere e l'

ottemperanza a quanto previsto nel piano economico finanziario e nel

cronoprogramma, sulla base dei quali era stata concessa l' autorizzazione al

subingresso nella concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il

cronoprogramma fissava infatti al 25 ottobre l' avvio delle lavorazioni presso il

cantiere e anche ad inizio settembre l' Adsp, dopo innumerevoli richieste di

adempiere agli obblighi asunti, aveva nuovamente chiesto alla società di

trasmettere idonea documentazione comprovante l' esistenza, all' interno delle

aree assentite in concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30

unità lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza

di subingresso. L' unico addetto presente sul posto, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente

gli addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. «In seguito all' accesso - ha

dichiarato il presidente Musolino - abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia cambiata

neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo scorso 13

ottobre. È arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i

manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate

possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree

rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri

quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento.

Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale

concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'

interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree

e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale». Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali

deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp

ritenendo che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento
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degli obblighi dedotti in concessione, costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della

Navigazione. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.
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Ex Privilege, avviato dall' Adsp il procedimento di decadenza dalla concessione

Redazione Seareporter.it

Nelle foto: il presidente dell' Adsp Pino Musolino, il segretario generale Paolo

Risso e dirigenti e funzionari dell' ente durante il sopralluogo odierno presso l'

area ex Privilege Pino Musolino Musolino: "Prendiamo atto di come non siano

stati rispettati gli obblighi assunti dalla Konig. E' il momento di assumere

decisioni concrete nell' interesse pubblico, relativamente ad aree di altissimo

pregio e potenziale, che non possono rimanere improduttive" Civitavecchia, 26

ottobre 2021 - L' Adsp ha avviato il procedimento di decadenza dalla

concessione demaniale del cantiere ex Privilege alla società Konig srl. Oggi

pomeriggio il presidente Pino Musolino, insieme al segretario generale Paolo

Risso e ad alcuni dirigenti e funzionari dell' ente, ha effettuato un sopralluogo

nella struttura per verificare de visu lo stato del cantiere e l' ottemperanza a

quanto previsto nel piano economico finanziario e nel cronoprogramma, sulla

base dei quali era stata concessa l' autorizzazione al subingresso nella

concessione dopo il fallimento della Privilege Yard srl. Il cronoprogramma

fissava infatti al 25 ottobre l' avvio delle lavorazioni presso il cantiere e anche

ad inizio settembre l' Adsp, dopo innumerevoli richieste di adempiere agli

obblighi asunti, aveva nuovamente chiesto alla società di trasmettere idonea documentazione comprovante l'

esistenza, all' interno delle aree assentite in concessione, di una stabile struttura produttiva con almeno 30 unità

lavorative, così come indicato nel piano industriale e di sviluppo economico-finanziario presentato con l' istanza di

subingresso. L' unico addetto presente oggi, oltre a mostrare lo stato dei luoghi, ha dichiarato che attualmente gli

addetti della Konig assunti per il cantiere del porto di Civitavecchia sarebbero 2. "In seguito all' accesso odierno -

dichiara il presidente Musolino - abbiamo purtroppo dovuto prendere atto di come la situazione non sia cambiata

neppure dopo il formale avvio del procedimento di decadenza della concessione, comunicato già lo scorso 13

ottobre. È arrivato il momento di prendere decisioni concrete anche per quanto riguarda questa vicenda. Le aree e i

manufatti in concessione sono di altissimo pregio e con enorme potenziale di sfruttamento economico per svariate

possibili attività relative alla logistica, oltre che alla cantieristica e non è possibile, né accettabile, che tali aree

rimangano inattive e improduttive. Proprio per la sua importanza e rilevanza, visto che si parla di oltre 100.000 metri

quadrati nel cuore del porto commerciale, ho seguito con la massima attenzione la vicenda fin dal mio insediamento.

Ho concesso alla Konig, anche in considerazione dell' emergenza Covid, 10 mesi di tempo per dare un segnale

concreto rispetto agli impegni assunti al momento del rilascio dell' autorizzazione di sub-ingresso. Ora ritengo che nell'

interesse pubblico, l' Adsp che rappresento abbia non solo il diritto, ma il dovere di procedere a riacquisire quelle aree

e quel compendio per sfruttarne il grande potenziale". Konig ha tempo fino al 2 novembre per presentare eventuali
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deduzioni e giustificazioni rispetto alla comunicazione di avvio del procedimento di decadenza, motivata dall' Adsp

ritenendo che la condotta della società si sia sostanziata in un perdurante inadempimento degli obblighi dedotti in

concessione, costituendo motivo di decadenza ai sensi dell' articolo 47 del Codice della Navigazione.
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Giocattoli pericolosi, maxisequestro nel porto di Napoli

720 mila i pezzi di origine cinese: contengono sostanze nocive

(ANSA) - NAPOLI, 26 OTT - E' uno dei maggiori sequestri di giocattoli

pericolosi mai effettuati in Italia quello portato a compimento dai funzionari dell'

Agenzia Demani e Monopoli in servizio all' Ufficio delle Dogane di Napoli 1

nello scalo marittimo partenopeo dove è stato intercettato un container

destinato a società operante nel settore del commercio all' ingrosso di giochi e

giocattoli, il cui carico, di origine cinese, era stato falsamente dichiarato al fine

di eludere la stringente maglia dei controlli doganali alle frontiere dell' Unione.

Riscontri approfonditi hanno consentito di accertare che una considerevole

parte del carico, dichiarato essere costituito da lavori di spago, corde e funi,

nascondeva invece, una partita di 720.000 giocattoli destinati a bambini in

tenera età. Gli articoli rinvenuti sono risultati privi di idonea certificazione che

comprovasse il rispetto dei requisiti di sicurezza prescritti dalle pertinenti

normative della Ue e nazionali. Il laboratorio chimico delle Dogane di Napoli ha

eseguito analisi su campioni rappresentativi dell' intera spedizione, i cui risultati

hanno confermato la presenza di ftalati in concentrazioni 80 volte superiori ai

limiti prescritti dal Regolamento. Gli ftalati sono esteri dell' acido ftalico. Sono

sostanze in genere poco solubili in acqua, molto solubili negli oli e poco volatili. Sono considerati degli interferenti

endocrini, capaci di causare gravi danni allo sviluppo del sistema riproduttivo, al metabolismo e al sistema

neurologico, in caso di esposizione che può derivare dal masticare o succhiare per lunghi periodi di tempo gli oggetti

che li contengono. Sono stati collegati anche al rischio obesità, ad alcuni tipi di allergie ed a disfunzioni tiroidee. L'

intero carico è stato sequestrato ed il rappresentante legale della società importatrice denunciato. (ANSA).

Ansa

Napoli
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Napoli, sequestrati al porto 720mila giocattoli pericolosi. IL VIDEO

L' Ufficio delle Dogane di Napoli ha effettuato uno dei maggiori sequestri di giocattoli pericolosi mai fatti in Italia

Rosaria Federico

I funzionari di Adm in servizio presso l' Ufficio delle Dogane di Napoli 1 hanno

operato presso lo scalo marittimo partenopeo uno dei maggiori sequestri di

giocattoli pericolosi mai effettuati in Italia. Attraverso una mirata attività di

analisi dei rischi eseguita a livello locale è stato intercettato un container

destinato a società operante nel settore del commercio all' ingrosso di giochi e

giocattoli , il cui carico, di origine cinese , era stato falsamente dichiarato al fine

di eludere la stringente maglia dei controlli doganali alle frontiere dell' Unione.

Riscontri f isici approfondit i  hanno consentito di accertare che una

considerevole parte del carico, dichiarato essere costituito da lavori di spago,

corde e funi, celasse, invece, una partita di 720.000 giocattoli destinati ai

bambini in tenera età. Gli articoli rinvenuti sono risultati privi di idonea

certificazione che comprovasse il rispetto dei requisiti di sicurezza prescritti

dalle pertinenti normative unionali e nazionali. Nell' ambito della "Convenzione

per il Consumatore" il Laboratorio Chimico delle Dogane di Napoli ha eseguito

analisi su campioni rappresentativi dell' intera spedizione, i cui risultati hanno

confermato la presenza di ftalati in concentrazioni 80 volte superiori ai limiti

prescritti dal Regolamento (Ce) n. 552/2009 (Reach). Gli ftalati sono esteri dell' acido ftalico. Sono sostanze in genere

poco solubili in acqua, molto solubili negli oli e poco volatili. Sono considerati degli interferenti endocrini, capaci di

causare gravi danni allo sviluppo del sistema riproduttivo, al metabolismo e al sistema neurologico, in caso di

esposizione che può derivare dal masticare o succhiare per lunghi periodi di tempo oggetti che li contengono. Sono

stati collegati anche al rischio obesità, ad alcuni tipi di allergie ed a disfunzioni tiroidee. L' intero carico è stato

sequestrato ed il rappresentante legale della società importatrice è stato denunciato all' Autorità Giudiziaria. L'

operazione condotta testimonia ancora una volta il costante impegno di Adm a tutela della salute dei cittadini ed in

particolare dei bambini.

Cronache Della Campania

Napoli
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MSC CROCIERE RICEVE IL PREMIO BUONA SANITÀ 2021

Leonardo Massa, Managing Director MSC Crociere: 'Siamo stati i primi a

ripartire nel mondo grazie anche alle autorità italiane, che sin dall' inizio hanno

creduto nel nostro protocollo. Le crociere hanno ridato la serenità economica a

centinaia di migliaia di famiglie' Napoli - MSC Crociere ha ricevuto il Premio

Buona Sanità patrocinato, tra gli altri, da Regione Campania, Comune di Napoli

e Università degli Studi di Napoli Federico II, per aver messo in campo un

protocollo di salute e sicurezza che è stato preso come modello in tutto il

mondo e che ha contribuito alla ripartenza non solo del settore crocieristico,

ma anche del turismo a livello globale. Giunto alla sua 23esima edizione, il

premio è andato alla Compagnia con la seguente motivazione: 'Alla MSC

Crociere per aver istituito una task force interfunzionale, composta da esperti in

house nei settori dei servizi medici e igienico sanitari, servizi alberghieri, sanità

pubblica, HVAC (riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell' aria),

sistemi di ingegneria di bordo e tecnologia informatica e logistica, che ha

lavorato alla progettazione e allo sviluppo di un primo nuovo protocollo

operativo destinato a garantire la salute e la sicurezza dei passeggeri del

settore crocieristico, dalla prenotazione all' imbarco, inclusa l' esperienza a bordo e fino al ritorno a casa, in un

continuo confronto con le istituzioni pubbliche locali, regionali e nazionali e con le autorità sanitarie in Europa, Stati

Uniti, Brasile e Cina, secondo modalità tali da garantire il costante aggiornamento delle procedure ai risultati scientifici

e il miglioramento del livello delle linee guida internazionali esistenti, per la tempestiva ripresa del settore crocieristico

in totale sicurezza'. La consegna del premio è avvenuta a bordo dell' ammiraglia della compagnia MSC Seashore,

ultima nata della flotta nonché la nave più grande e tecnologicamente avanzata mai costruita in Italia. 'Il

riconoscimento di oggi è un' ulteriore testimonianza dell' impegno che MSC Crociere ha profuso per l' elaborazione

del protocollo con l' obiettivo di offrire ai propri ospiti la vacanza più sicura possibile' ha affermato Leonardo Massa,

Managing Director di MSC Crociere durante la cerimonia di premiazione. 'Un protocollo che ha toccato tutti gli aspetti

del viaggio in crociera e che, tuttavia, non ne ha snaturato l' esperienza. MSC Crociere è stata la prima compagnia al

mondo a ripartire e oggi, grazie all' esperienza acquisita, ha guadagnato la fiducia dei viaggiatori che sempre più

numerosi sono tornati a bordo delle nostre navi. Un ringraziamento speciale va alle autorità italiane con cui la

Compagnia ha collaborato e che hanno creduto sin dall' inizio nel nostro protocollo. Con la ripartenza delle nostre navi

centinaia di migliaia di famiglie sono tornate ad avere la sicurezza di uno stipendio e a guardare serenamente il futuro.

Anche in questa occasione, quindi, le crociere si sono confermate un importante volano economico e occupazionale'.

MSC Crociere ad agosto 2020 è stata la prima compagnia

Il Nautilus

Napoli



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 151

[ § 1 8 4 2 4 1 7 9 § ]

a ripartire con le crociere. Da allora, grazie a 12 navi tornate all' operatività sulle 19 della flotta, ha portato in

vacanza i propri crocieristi già in 21 Paesi in tutto il mondo. La Compagnia già è pronta a far ripartire anche le altre

navi non appena le condizioni lo consentiranno. La previsione è di tornare alla piena operatività nell' estate 2022. Nel

corso dell' ultimo anno e mezzo sono stati diversi i riconoscimenti ottenuti da MSC Crociere sul fronte della salute e

della sicurezza. Nell' ottobre 2020 la Compagnia ha ottenuto la certificazione addizionale di classe Biosafe Ship

assegnata dalla società di classificazione Rina alla nave ammiraglia MSC Grandiosa. La classe Biosafe Ship certifica

che la nave è dotata di sistemi e procedure operative specifici, in grado di ridurre il rischio di contagio per i

passeggeri e l' equipaggio. In precedenza la società aveva verificato la conformità del protocollo di salute e sicurezza

della compagnia di crociere alla Joint Guidance dell' Agenzia Europea per la Sicurezza Marittima (Emsa) e del Centro

Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (Ecdc), che incorpora ulteriori standard sanitari, tra cui quelli

Eu Healthy Gateways. La verifica sulla conformità del protocollo con le linee guida delle due principali autorità

europee è stata una parte cruciale del processo che ha consentito la ripresa delle operazioni nel Mediterraneo già a

partire da agosto.

Il Nautilus

Napoli
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Napoli, Msc Crociere riceve il premio "Buona sanità"

Patrocinato da Regione Campania, Comune di Napoli e Federico II, riconosce alla compagnia un protocollo di
imbarco che è diventato un modello

Msc Crociere ha ricevuto il premio "Buona Sanità", patrocinato, tra gli altri, da

Regione Campania, Comune di Napoli e Università degli Studi di Napoli

Federico II, per aver messo in campo un protocollo di salute e sicurezza

diventato modello in tutto il mondo, che ha contribuito alla ripartenza non solo

del settore crocieristico ma anche del turismo a livello globale. La consegna del

premio è avvenuta a bordo dell' ammiraglia della compagnia MSC Seashore,

ultima nata della flotta nonché la nave più grande e tecnologicamente avanzata

mai costruita in Italia. Giunto alla sua 23esima edizione, il premio è andato alla

compagnia con la seguente motivazione: «Alla MSC Crociere per aver istituito

una task force interfunzionale, composta da esperti in house nei settori dei

servizi medici e igienico sanitari, servizi alberghieri, sanità pubblica, HVAC

(riscaldamento, ventilazione e condizionamento dell' aria), sistemi di ingegneria

di bordo e tecnologia informatica e logistica, che ha lavorato alla progettazione

e allo sviluppo di un primo nuovo protocollo operativo destinato a garantire la

salute e la sicurezza dei passeggeri del settore crocieristico, dalla prenotazione

all' imbarco, inclusa l' esperienza a bordo e fino al ritorno a casa, in un continuo

confronto con le istituzioni pubbliche locali, regionali e nazionali e con le autorità sanitarie in Europa, Stati Uniti,

Brasile e Cina, secondo modalità tali da garantire il costante aggiornamento delle procedure ai risultati scientifici e il

miglioramento del livello delle linee guida internazionali esistenti, per la tempestiva ripresa del settore crocieristico in

totale sicurezza». «Il riconoscimento di oggi è un' ulteriore testimonianza dell' impegno che Msc Crociere ha profuso

per l' elaborazione del protocollo con l' obiettivo di offrire ai propri ospiti la vacanza più sicura possibile», ha

affermato Leonardo Massa, managing director di Msc Crociere durante la cerimonia di premiazione. «Un protocollo

che ha toccato tutti gli aspetti del viaggio in crociera e che, tuttavia, non ne ha snaturato l' esperienza. Msc Crociere è

stata la prima compagnia al mondo a ripartire e oggi, grazie all' esperienza acquisita, ha guadagnato la fiducia dei

viaggiatori che sempre più numerosi sono tornati a bordo delle nostre navi. Un ringraziamento speciale va alle

autorità italiane con cui la Compagnia ha collaborato e che hanno creduto sin dall' inizio nel nostro protocollo. Con la

ripartenza delle nostre navi centinaia di migliaia di famiglie sono tornate ad avere la sicurezza di uno stipendio e a

guardare serenamente il futuro. Anche in questa occasione, quindi, le crociere si sono confermate un importante

volano economico e occupazionale». Msc Crociere ad agosto 2020 è stata la prima compagnia a ripartire con le

crociere dopo il lockdown. Da allora, su 12 navi tornate operative su 19 della flotta, ha toccato 21 Paesi in tutto il

mondo. La previsione della

Informazioni Marittime

Napoli
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compagnia è di tornare alla piena operatività nell' estate 2022. Nel corso dell' ultimo anno e mezzo sono stati diversi

i riconoscimenti ottenuti da Msc Crociere sul fronte della salute e della sicurezza. Nell' ottobre 2020 ha ottenuto la

certificazione addizionale di classe Biosafe Ship assegnata dalla società di classificazione Rina alla nave ammiraglia

Msc Grandiosa. La classe Biosafe Ship certifica che la nave è dotata di sistemi e procedure operative specifici, in

grado di ridurre il rischio di contagio per i passeggeri e l' equipaggio. In precedenza la società aveva verificato la

conformità del protocollo di salute e sicurezza della compagnia di crociere alla Joint Guidance dell' Agenzia Europea

per la Sicurezza Marittima (Emsa) e del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (Ecdc), che

incorpora ulteriori standard sanitari, tra cui quelli Eu Healthy Gateways. La verifica sulla conformità del protocollo con

le linee guida delle due principali autorità europee è stata una parte cruciale del processo che ha consentito la ripresa

delle operazioni nel Mediterraneo già a partire da agosto.

Informazioni Marittime

Napoli
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XXIII edizione del premio 'Buona Sanità in Tour'

NAPOLI - In una location d' eccezione si e' tenuta la XXIII edizione del premio

'Buona Sanità in Tour', la premiazione delle eccellenze della Sanità campana

che si è svolta a bordo della MscSeashore , una delle più prestigiose navi

passeggeri della Società di Navigazione dell' armatore Gianluigi Aponte alla

fonda nel porto di  Napoli. Nato da un' idea dello scomparso Costantino

Mazzeo, Direttore Generale dell' Asl Na 1 e da Maria Rosaria Rondinella già

dirigente dell' ospedale 'Cardarelli' di Napoli, il premio vuole, tra l' altro, dare

'luce e visibilità - come spiega il presidente di Buona Sanità, Maria Rosaria

Rondinella - ai professionisti della salute che, con la loro testimonianza di vita,

possono essere esempio a quanti si avvicinano al mondo dell' umana

sofferenza impegnandosi alla salvaguardia della salute e sicurezza dei cittadini

e di tutti gli operatori sanitari'. Il Premio, quest' anno con la formula itinerante, si

svolgerà in diverse città, e premierà professionisti del mondo della Sanità, dell'

Imprenditoria nazionale, del Giornalismo. A bordo della 'MscSeashore', sono

stati conferiti i premi 'Buona Sanità' al mondo Accademico (premiate le due

prestigiose Università della Campania (la Vanvitelli e la Federico II),poi a

grosse professionalità dell' Azienda Ospedaliera dei Colli, dell' Istituto Nazionale per lo Studio e la Cura dei Tumori

'Fondazione Giovanni Pascale', dell' Arpac, dell' Aiop Campania,quindi anche al VII Nucleo Elicotteristi dei Carabinieri

di Pontecagnano, ad esponenti della Pastorale della Salute, all' UOC Gestione Attività Tecniche e di Ingegneria Clinica

del Cardarelli,a famose Aziende del territorio. Il Premio 'Buona Sanità in Tour' si avvale della collaborazione dell'

Ospedalità Religiosa e Privata, Enti Pubblici, il supporto della 'Pastorale della Salute' ed il patrocinio, tra gli altri, della

Regione Campania, del Comune di Napoli, delle Università 'Vanvitelli' e 'Federico II', della Chiesa di Napoli, dei

Borbone di Napoli, dell' Unione Industriali di Napoli, dell' Ordine dei Medici e degli Ingegneri, dell' Opi, dell' Aiop, della

Msc Crociere. Premio Buona Sanità 2021 in Tour Tra i premiati: GIANFRANCO NICOLETTI: Rettore dell' Università

degli Studi della Campania' Luigi Vanvitelli' - Docente della Scuola di Specializzazione di Maxillofacciale e Chirurgia

Plastica e Ricostruttiva Prof. LUCIA ALTUCCI: Professore Patologia Generale- Delegato a Ricerca e Innovazione -

Presidente del Comitato Nazionale dei Garanti per la Ricerca (CNGR) Prof. GIUSEPPE PAOLISSO: - Dipartimento

di Scienze Mediche e Chirurgie Avanzate (DAMSS)- Rettore uscente Azienda Ospedaliera dei Colli MAURIZIO DI

MAURO: Direttore Generale Azienda dei Colli ATTILIO BIANCHI: Direttore Generale Istituto Napolinale per lo studio

dei tumroi Fondazione Pascale Dr. PAOLO ASCIERTO: Direttore di Oncologia Medica Melanoma Immunoterapia

Oncologica e Terapie Innovative Dr. MICHELINO DE LAURENTIS: Direttore di Oncologia Clinica Sperimentale di

Senologia SERGIO CRISPINO: Presidente AIOP CAMPANIA Prossime tappe

Napoli Village
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sabato 30 a Caserta, il 12 Novembre presso la direzione Asl Napoli 2.
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MSC Crociere riceve il Premio Buona Sanità

Redazione Seareporter.it

Leonardo Massa, Managing Director MSC Crociere: ' Siamo stati i primi a

ripartire nel mondo grazie anche alle autorità italiane, che sin dall' inizio hanno

creduto nel nostro protocollo. Le crociere hanno ridato la serenità economica a

centinaia di migliaia di famiglie ' Napoli, 26 ottobre 2021 - MSC Crociere ha

ricevuto il Premio Buona Sanità patrocinato, tra gli altri, da Regione Campania,

Comune di Napoli e Università degli Studi di Napoli Federico II, per aver

messo in campo un protocollo di salute e sicurezza che è stato preso come

modello in tutto il mondo e che ha contribuito alla ripartenza non solo del

settore crocieristico, ma anche del turismo a livello globale. Giunto alla sua

23esima edizione, il premio è andato alla Compagnia con la seguente

motivazione: ' Alla MSC Crociere per  aver  is t i tu i to  una task force

Sea Reporter

Napoli
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motivazione: ' Alla MSC Crociere per  aver  is t i tu i to  una task force

interfunzionale, composta da esperti in house nei settori dei servizi medici e

igienico sanitari, servizi alberghieri, sanità pubblica, HVAC (riscaldamento,

ventilazione e condizionamento dell' aria), sistemi di ingegneria di bordo e

tecnologia informatica e logistica, che ha lavorato alla progettazione e allo

sviluppo di un primo nuovo protocollo operativo destinato a garantire la salute

e la sicurezza dei passeggeri del settore crocieristico, dalla prenotazione all' imbarco, inclusa l' esperienza a bordo e

fino al ritorno a casa, in un continuo confronto con le istituzioni pubbliche locali, regionali e nazionali e con le autorità

sanitarie in Europa, Stati Uniti, Brasile e Cina, secondo modalità tali da garantire il costante aggiornamento delle

procedure ai risultati scientifici e il miglioramento del livello delle linee guida internazionali esistenti, per la tempestiva

ripresa del settore crocieristico in totale sicurezza '. La consegna del premio è avvenuta a bordo dell' ammiraglia della

compagnia MSC Seashore, ultima nata della flotta nonché la nave più grande e tecnologicamente avanzata mai

costruita in Italia. ' Il riconoscimento di oggi è un' ulteriore testimonianza dell' impegno che MSC Crociere ha profuso

per l' elaborazione del protocollo con l' obiettivo di offrire ai propri ospiti la vacanza più sicura possibile' ha affermato

Leonardo Massa , Managing Director di MSC Crociere durante la cerimonia di premiazione. 'Un protocollo che ha

toccato tutti gli aspetti del viaggio in crociera e che, tuttavia, non ne ha snaturato l' esperienza. MSC Crociere è stata

la prima compagnia al mondo a ripartire e oggi, grazie all' esperienza acquisita, ha guadagnato la fiducia dei

viaggiatori che sempre più numerosi sono tornati a bordo delle nostre navi. Un ringraziamento speciale va alle

autorità italiane con cui la Compagnia ha collaborato e che hanno creduto sin dall' inizio nel nostro protocollo. Con la

ripartenza delle nostre navi centinaia di migliaia di famiglie sono tornate ad avere la sicurezza di uno stipendio e a

guardare serenamente il futuro. Anche in questa occasione, quindi, le crociere si sono confermate un importante

volano economico e occupazionale
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'. MSC Crociere ad agosto 2020 è stata la prima compagnia a ripartire con le crociere. Da allora, grazie a 12 navi

tornate all' operatività sulle 19 della flotta, ha portato in vacanza i propri crocieristi già in 21 Paesi in tutto il mondo. La

Compagnia già è pronta a far ripartire anche le altre navi non appena le condizioni lo consentiranno. La previsione è di

tornare alla piena operatività nell' estate 2022. Nel corso dell' ultimo anno e mezzo sono stati diversi i riconoscimenti

ottenuti da MSC Crociere sul fronte della salute e della sicurezza. Nell' ottobre 2020 la Compagnia ha ottenuto la

certificazione addizionale di classe Biosafe Ship assegnata dalla società di classificazione Rina alla nave ammiraglia

MSC Grandiosa. La classe Biosafe Ship certifica che la nave è dotata di sistemi e procedure operative specifici, in

grado di ridurre il rischio di contagio per i passeggeri e l' equipaggio. In precedenza la società aveva verificato la

conformità del protocollo di salute e sicurezza della compagnia di crociere alla Joint Guidance dell' Agenzia Europea

per la Sicurezza Marittima (Emsa) e del Centro Europeo per la Prevenzione e il Controllo delle Malattie (Ecdc), che

incorpora ulteriori standard sanitari, tra cui quelli Eu Healthy Gateways. La verifica sulla conformità del protocollo con

le linee guida delle due principali autorità europee è stata una parte cruciale del processo che ha consentito la ripresa

delle operazioni nel Mediterraneo già a partire da agosto.

Sea Reporter

Napoli
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Flessione anche per le crociere: «Colpa della burocrazia»

Il risultato negativo in termini di traffico crocieristico per il 2021 nel porto di

Brindisi? Tutta colpa della burocrazia. Senza, infatti, Brindisi sarebbe entrata

nella classifica dei primi 20 porti europei per la crocieristica. A sostenerlo è il

presidente dell' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale Ugo

Patroni Griffi, che sul suo profilo Facebook nei giorni scorsi ha commentato la

notizia della presenza di 11 scali italiani nella classifica europea relativa al

traffico crociere, anticipata durante la conferenza stampa di presentazione della

decima edizione dell' Italian Cruise Day.

Nella classifica dei primi 20 porti europei per la crocieristica nel 2021, ben 11 -

scrive Patroni Griffi - sono italiani. Due di questi pugliesi (Bari quarto porto

italiano per la crocieristica 2021). Peccato. Sarebbero stati tre. Danni collaterali

(e gravi) di un delir io burocratico. Ci rifaremo nel 2022. I l secondo,

evidentemente, è quello di Taranto ma il terzo al quale fa riferimento il

presidente dell' Autorità di sistema, quello che avrebbe avuto buone possibilità

di rientrare nella classifica, è quello di Brindisi. Ed è proprio al capoluogo

messapico che si riferisce Patroni Griffi quando parla di delirio burocratico. Più volte, infatti, il presidente ha

denunciato questa problematica, non solo per quanto riguarda i tempi autorizzativi relativi al terminal monoblocco

realizzato a Costa Morena Est e ritenuto di fondamentale importanza per riportare il traffico crocieristico a Brindisi

dopo il periodo peggiore della pandemia. Proprio al suo interno si svolgono, infatti, tutti i controlli pre imbarco e post

sbarco, compresi quelli anti-Covid.

L' unico dato confrontabile tra quelli elaborati dall' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico meridionale è quello

relativo al mese di agosto di quest' anno, quando a Brindisi ha fatto scalo una sola nave: la AidaBlu. I numeri,

naturalmente, sono nettamente inferiori a quelli del 2019. Si parla, infatti, di 3.466 passeggeri nel 2021 contro 15.757

nel 2019. E non a caso, la variazione registrata è del -94,3%. Un dato che, tuttavia, è poco confrontabile a causa della

situazione completamente mutata rispetto a due anni fa. Come del resto vuol dire ben poco il confronto, sempre

relativo al periodo gennaio-agosto, con il 2020 che fa registrare un aumento del 3.466%. Anche perché nella

rilevazione dell' Authority mancano ancora i dati relativi ai mesi di settembre ed ottobre di quest' anno, che hanno

visto due scali della Msc Splendida ed uno della Azamara Cruise, più uno fuori programma della Costa Deliziosa.

Dati forniti proprio nelle scorse ore durante l' Italian Cruise Day: 8.660 passeggeri per cinque scali.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Con il monoblocco già pronto, ad ogni modo, il 2022 dovrebbe essere l' anno della ripresa. «Abbiamo in

programma 70 toccate», ha spiegato facendo riferimento a Brindisi durante la giornata della crocieristica italiana.

«Il prossimo anno Msc - ha aggiunto dopo avere fatto riferimento all' incontro tenutosi a Ginevra nei giorni scorsi con i

vertici della compagnia - dovrebbe movimentare da Bari 300 mila passeggeri, mentre da Brindisi 100 mila. Poi ci

sono le altre compagnie che credono nella Puglia. Oltre la Costa crociere, ci sono quelle del settore luxuy».

F.R.P.

© RIPRODUZIONE RISERVATA.

Quotidiano di Puglia (ed. Brindisi)

Brindisi
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Enel Logistics al debutto a Brindisi entro il 2023 con traffici ro-ro di automotive e agrifood

La Zona Franca Doganale che sarà gestita da Enel Logistics a Brindisi, nell'

area della Centrale Termoelettrica Federico II, dovrebbe vedere la luce entro la

fine del 2023. Lo si apprende dalla documentazione depositata dalla società e

da Enel Produzione al Ministero della Transizione Ecologica per richiedere l'

esclusione dal perimetro dell' Aia (Autorizzazione Integrata Ambientale) delle

aree interessate dal progetto, che in sintesi sono quelle del deposito

combustibili Brindisi Nord e la cosiddetta area CoeClerici, nelle quali è

ricompreso anche l' ex carbonile. Più nel dettaglio per quello che rappresenterà

probabilmente il primo step del più ampio piano di Enel Logistics svelato lo

scorso anno per riconvertire aree portuali e retroportuali a depositi doganali per

container e merci sono previste due diverse fasi di sviluppo. La prima, che ha

come orizzonte temporale il giugno del 2023, riguarderà l' area su cui sono

presenti, tra le altre cose, l' area CoeClerici, l' ex carbonile, depositi temporanei

di rifiuti e la palazzina Umc, mentre la seconda (in operatività entro la fine dello

stesso anno) comprende tre serbatoi (da 100mila, 50mila e 4mila metri cubi),

nonché un oleodotto e una stazione di riscaldamento e pompaggio. Enel

Logistics ha confermato che il suo piano , perlomeno per quel che riguarda la prima fase, è quello di sviluppare nello

scalo pugliese traffici ro-ro (in particolare per i settori automotive, agrifood, anche di merci "refrigerate, in containers

e/o in colli", così come di materie prime e semilavorati), offrendo servizi di "ricezione di merci, stoccaggio e deposito,

movimentazione merci ed eventuali attività di trasformazione e/o perfezionamento". Per quel che riguarda in

particolare il settore automotive, va ricordato che lo scorso giugno Enel Logistics insieme a Enel X ha anche

raggiunto un' intesa con Koelliker - gruppo italiano attivo nell' importazione e distribuzione commerciale e logistica di

varie case automobilistiche - per l' offerta di 'un supporto integrato di servizi innovativi volti allo sviluppo della mobilità

elettrica'. Tornando alla Zfd di Brindisi e al suo iter, Enel ha anche spiegato che completata la fase autorizzativa con il

comitato di gestione Zes e ottenuto il riconoscimento formale di Enel Logistics quale gestore della Zfd, quest' ultima

avvierà il percorso di trasformazione delle aree, per alcune delle quali sono già state avviate le progettazioni.

ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Brindisi
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Porti, anche a Taranto parte il progetto sulla transizione energetica

Taranto - L' Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio ha accettato la sfida

della transizione energetica e ambientale ridefinendo la propria strategia di

sviluppo e implementando una serie di progettualità "con l' obiettivo - spiega

una nota - di accompagnare la trasformazione del porto di Taranto verso un

modello sempre più rispondente alle caratteristiche green definite dall' Ue entro

il 2050". Tra queste progettualità, rientra il progetto Smartport (Smart and

Sustainable Energy Port) finanziato dal Programma Interreg Ipa Cbc Italia-

Albania-Montenegro 2014-2020, che vede ente capofila l' Autorità di Sistema

Portuale del Mar Ionio, alla quale si affiancano due partner italiani (il Comune di

Termoli e Agenzia Regionale per la Prevenzione e la Protezione Ambientale

Puglia), un partner montenegrino (il porto di Bar) e un partner albanese (il porto

di Valona). L' obiettivo prioritario del progetto, con attività nell' arco dei 18

mesi, è quello di migliorare il profilo energetico delle aree dei partner coinvolti

attraverso l' adozione di nuove strategie energetiche che, sulla base degli

standard europei, combinino l' uso di fonti di energia rinnovabili, il risparmio

energetico e le tecnologie smart. Domani sarà dato avvio al progetto

Smartport attraverso un primo confronto a Taranto sugli aspetti strategici e operativi di progetto. Per contribuire al

raggiungimento degli Accordi di Parigi e dell' impegno globale ad evitare il rischio di surriscaldamento globale oltre

1,5° C entro il 2050, la Cooperazione Territoriale Europea è considerata lo strumento ideale attraverso cui

condividere best practices e implementare azioni positive all' interno di un' area di comune interesse. Con il Progetto

Smartport questo obiettivo viene declinato nell' area compresa tra il Mar Ionio e le due sponde meridionali del Mar

Adriatico, grazie al coinvolgimento di importanti attori del settore pubblico.

The Medi Telegraph

Taranto
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Gioia Tauro vicina al gateway

Realizzato in soli quattro anni, rispetto ai tempi medi italiani, copre un'area di oltre 30 ettari. Costato 40 milioni,
consentirà al polo di trasbordo di muovere i container col treno. Agostinelli: Procedura travagliata

Gioia Tauro. La Corte dei Conti ha approvato la procedura di attuazione del

terminal intermodale di Gioia Tauro. Un vaglio atteso che conferma la bontà

del progetto, costruito e collaudato in quattro anni dall'Autorità di sistema

portuale (Adsp) dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, che permetterà di

avviare le manovre ferroviarie nel principale polo di trasbordo italiano,

ampliandone il mercato. In linea con gli standard europei, l'infrastruttura

occupa una superficie di 325 mila metri quadrati, con una lunghezza

complessiva dei nuovi binari pari a 3,825 metri ed aste da 825 metri ciascuna,

che consentono di fare partire convogli di lunghezza pari a 750 metri. In altre

parole, movimentando unità di 750 metri, è un terminal competitivo, costato

complessivamente 40 milioni di euro, di cui circa 20 milioni finanziati

dall'autorità portuale tramite il PON FESR Reti Mobilità 2007/2013, risorse

gestite dal ministero delle Infrastrutture, in linea con il Piano Sud 2030.

Realizzata in project financing, rientra in un insieme di interventi inseriti

nell'accordo di programma quadro Polo logistico intermodale di Gioia Tauro.

Il responso della Corte dei Conti che segue quello positivo dell'Agenzia per la

Coesione Territoriale sui tempi di attuazione - è un risultato finale per una procedura «assai travagliata», commenta il

presidente dell'Adsp, Andrea Agostinelli, «che ha visto la sostituzione del partner dell'ente nel project financing

destinato alla realizzazione e alla gestione del gateway ferroviario e che, alla fine, si è perfezionato anche grazie alla

costante, lungimirante attenzione del dipartimento per la programmazione, infrastrutture di trasporto a rete e i sistemi

informativi del ministero delle Infrastrutture. Ora possiamo guardare con maggiore attenzione e fiducia a tutti gli

investimenti che il Piano nazionale di ripresa e resilienza dedica alle infrastrutture ferroviarie per consentire l'alta

capacità sulla dorsale tirrenica e su quella jonica, presupposto indefettibile per il pieno sviluppo della nuova

infrastruttura ferroviaria portuale, ma rimane il fatto che lo Stato ha progettato, costruito e collaudato un'opera

pubblica considerata strategica in soli quattro anni».

Bollettino Avvisatore Marittimo

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Gioia Tauro estende riduzione dei canoni

GIOIA TAURO L'Autorità di Sistema Portuale dei Mari Tirreno Meridionale e

Ionio ha esteso la riduzione dei canoni concessori, dovuti per l'anno 2021, al

31 luglio scorso. Si tratta di una disposizione messa in atto per andare

incontro alle realtà economiche presenti nelle aree portuali di propria

competenza, che hanno continuato a subire un calo della produttività in questa

particolare fase di contenimento della diffusione del Covid-19 che si è

protratta anche nell'anno in corso. Dopo avere, infatti, regolamentato la

riduzione dei canoni demaniali marittimi nei porti di Gioia Tauro, Taureana di

Palmi, Corigliano Calabro e Crotone, in conformità a quanto disposto dal

Decreto Rilancio, convertito con L. 17.7.2020, n.77, l'Ente ha ora disposto la

relativa estensione, in corrispondenza del DL 19 settembre 2021 n° 121,

confermando le medesime modalità per la determinazione delle percentuali di

riduzione da applicare. Nello specifico, l'Ente, presieduto da Andrea

Agostinelli, ha disposto l'abbattimento del canone fino ad un massimo del 95

percento, rispetto all'annuale quota regolarmente prevista. In pratica, i titolari

di concessione demaniale marittima e le imprese portuali autorizzate, operanti

nei cinque scali portuali interni alla circoscrizione dell'AdSP del Mar Tirreno Meridionale e Ionio, potranno ottenere una

riduzione della relativa tariffa, pari all'entità del calo di fatturato subito nell'anno in corso, rapportandolo allo stesso

periodo della scorsa annualità. Potranno, così, compensare la percentuale di perdita economica con la corrispettiva

percentuale di sconto della quota di canone da versare all'Ente. Al fine, altresì, di rispondere alle esigenze di

semplificazione delle procedure burocratiche disposte dalla Pubblica Amministrazione, per andare incontro alle

esigenze dell'utenza, il regolamento, redatto dal dirigente Area Amministrativa Pasquale Faraone, prevede un iter

snello ed una relativa modulistica, organizzata per velocizzare l'istruttoria e procedere, prontamente, alla concessione

del relativo beneficio.

La Gazzetta Marittima

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Svolta epocale per il porto di Gioia Tauro: via libera al gateway ferroviario, ora il Nord non
ha più scuse

di Redazione

Svolta storica per il porto di Gioia Tauro : la Corte dei Conti ha approvato l'

attuazione del gateway ferroviario . Ciò vuol dire che sarà possibile assicurare

il passaggio diretto dei container nel mercato nazionale ed internazionale,

tramite ferrovia . Circostanza che andrà ad aumentare in modo esponenziale il

mercato di riferimento. Una decisione, quella della Corte dei Conti, attesa da

tempo e che «dimostra la correttezza dell' operato dell' Autorità di sistema

portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha progettato, costruito e

collaudato una strategica opera pubblica in soli quattro anni », si sottolinea in

una nota. In linea con gli standard europei, l' infrastruttura calabrese occupa una

superficie di 325mila metri quadrati , con una lunghezza complessiva dei nuovi

binari pari a 3.825 metri ed aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare

partire convogli di lunghezza pari a 750 metri . Un unicum in Italia , dato che ad

esempio a Trieste non possono arrivare treni più lunghi di 650 metri , a causa

dello scarso spazio alle spalle del porto. Stesso impedimento che caratterizza

anche Genova . Una differenza sostanziale messa in luce da Pino Aprile nel

suo editoriale , in cui ha sottolineato come lo scalo commerciale di Gioia Tauro

sia il migliore d' Europa per posizione geografica . Eppure a dominare è quello di Rotterdam, mentre anche in Italia la

politica preferisce privilegiare i porti del Nord escludendo Gioia Tauro dalle "rotte della sete", nonostante ad oggi risulti

essere il più performante : solo qualche giorno fa ha confermato il suo record nazionale di container movimentati (ben

8.514 in sole ventiquattro ore). Agostinelli: «Ora possiamo guardare con fiducia al Pnrr» Grande soddisfazione è

stata espressa dal presidente dell' Autorità portuale, Andrea Agostinelli , che ha parlato di «risultato finale di una

procedura assai travagliata , che ha visto la sostituzione del partner dell' Ente nel project financing destinato alla

realizzazione e alla gestione del gateway ferroviario e che, alla fine, si è perfezionato anche grazie alla costante,

lungimirante attenzione del Dipartimento per la programmazione, infrastrutture di trasporto a rete e i sistemi

informativi del ministero delle Infrastrutture e della Mobilità Sostenibili». «Ora - continua Agostinelli - possiamo

guardare con maggiore attenzione e fiducia a tutti gli investimenti che il Pnrr dedica alle infrastrutture ferroviarie per

consentire l' alta capacità sulla dorsale tirrenica e su quella jonica, presupposto indefettibile per il pieno sviluppo della

nuova infrastruttura ferroviaria portuale, ma rimane il fatto che lo Stato ha progettato, costruito e collaudato un' opera

pubblica considerata strategica in soli quattro anni , con una spesa per la parte pubblica di poco più di 19 milioni di

euro su 20 preventivati , ma soprattutto ha realizzato un asset da sempre mancante nel porto calabrese». Spesi 40

milioni di euro Il giudizio positivo della Corte dei Conti, si aggiunge a quello, già ricevuto e altrettanto positivo, del

Nucleo verifica e controllo

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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dell' Agenzia per la Coesione territoriale sui tempi di attuazione adottati dall' Autorità portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio nella realizzazione del gateway. Nel suo Report preliminare di verifica, l' Ente certificatore degli

investimenti finanziati con risorse europee, ha parlato di "efficacia dei risultati" per come richiesto dal Piano Sud

2030. L' opera ha avuto un costo complessivo di 40 milioni di euro, di cui 20 milioni ammessi a finanziamento sui Pon

Fers Reti e Mobilità 2007/2013 , di cui è titolare il ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. Realizzata in project

financing dall' Autorità di sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio, rientra in un insieme di interventi

inseriti nell' Apq "Polo logistico intermodale di Gioia Tauro".

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Porto di Gioia, via libera della Corte dei Conti al gateway ma i treni sono ancora 'corti' per
colpa della Regione

Agostino Pantano

Non tutto il raccordo ferroviario è passato sotto la gestione di Rfi, esistono

ancora problemi su alcune particelle catastali , da qui le difficoltà che rendono

per ora impossibile l' adeguamento della struttura che può potenziare l' offerta

di trasporti intermodali da e per Gioia Tauro. Rocco Dominici , responsabile

regionale del sindacato Fast-Slm, descrive così quanto ha appreso in un

recente faccia a faccia con il presidente dell' Autorità di sistema portuale,

Andrea Agostinelli, scoperta che rende amaro il ritorno alla realtà dopo la bella

notizia del definitivo via libera dato dalla Corte dei conti al gateway ferroviario

già entrato in funzione . « Il ritardo di Rfi rispetto al necessario adeguamento

del binario che collega la rete nazionale all' area portuale - ha spiegato dominici

- non dipende dalla società, bensì da lungaggini burocratiche». Ecco dunque

che l' annuncio entusiasta fatto nel maggio 2020, dall' allora ministro Paola De

Micheli, è per metà ancora lettera morta. Il consorzio regionale Corap non ha

ancora ceduto del tutto le strutture e, quindi, appare ancora lontana la

possibilità che da Gioia Tauro partano e arrivino treni lunghi 750 metri. «Per

fare ciò - ha proseguito Dominici - bisogna attivare anche il secondo binario e

intervenire nella stazione di Rosarno . Già alcuni sistemi meccanici sono disponibili, serve però un nuovo Piano del

ferro interno allo scalo: tutti interventi che possono essere finanziati con i fondi del Recovery ». Insomma, non sono

solo nella parte nord della Calabria gli ostacoli logistici che impediscono l' alta capacità ferroviaria. "Colli di bottiglia",

amministrativi e strutturali, esistono anche "nell' ultimo miglio" che precede la megastruttura realizzata dall' allora

Autorità portuale con 19milioni di euro. « Arrivavano più treni 15 anni fa - commenta con amarezza Giuseppe Rizzo ,

segretario regionale della Uil Trasporti - e questo dipende anche dal fatto che lungo quel binario si vedono

prevalentemente treni adibiti al trasporto delle auto ». Pochi container entrano ed escono via ferrovia, quindi, e in

questi giorni sta alimentando il dibattito, non senza preoccupazioni, su quanto pubblicato da un sito di settore, Ship

Italy, che ha rilanciato una dichiarazione - da parte di Federico Pittaluga, vertice delle società ferroviarie del gruppo

Msc - secondo cui il gestore di Gioia Tauro «scommette e invita a scommettere su Genova, Spezia, Trieste e Livorno

», e non sullo scalo calabrese. Sulla necessità di chiarimenti politici ad ampio spettro, l' appello di Rizzo. «Aspettiamo

di capire - ha concluso il sindacalista - come il presidente Roberto Occhiuto intenderà la delega sull' area di Gioia

Tauro, noi siamo convinti che sarebbe preferibile affidare queste partite ancora aperte ad un tecnico e non a un

politico».

LaC News 24

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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PORTO DI GIOIA TAURO: LA CORTE DEI CONTI APPROVA IL GATEWAY FERROVIARIO

La Corte dei Conti ha dato la sua approvazione, con l' ammissione a

registrazione della procedura di attuazione del Terminal intermodale di Gioia

Tauro. Si tratta di un vaglio atteso, che dimostra la correttezza dell' operato dell'

Autorità d i  sistema portuale dei Mari Tirreno Meridionale e Ionio che ha

progettato, costruito e collaudato una strategica opera pubblica in soli quattro

anni.Grande soddisfazione è stata espressa dal presidente Andrea Agostinelli

che ha parlato di .La svolta epocale del porto di Gioia Tauro passa, quindi,

attraverso il collegamento ferroviario che amplia, in modo esponenziale, il suo

mercato di riferimento.Dal mare all' entroterra, il porto di Gioia Tauro, grazie all'

avvio del nuovo Terminal intermodale, assicura il passaggio diretto dei

container nel mercato nazionale ed internazionale, tramite ferrovia.In linea con

gli standard europei, l' infrastruttura occupa una superficie di 325 mila metri

quadrati, con una lunghezza complessiva dei nuovi binari pari a 3.825 metri ed

aste da 825 metri ciascuna, che consentono di fare partire convogli di

lunghezza pari a 750 metri. .Il giudizio positivo della Corte dei Conti, si

aggiunge a quello, già ricevuto e altrettanto positivo, del Nucleo Verifica e

Controllo dell' Agenzia per la Coesione Territoriale sui tempi di attuazione, adottati dall' AdSp dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, nella realizzazione del nuovo Terminal intermodale del porto di Gioia Tauro.Nel suo Report

preliminare di verifica, l' Ente certificatore degli investimenti finanziati con risorse europee, ha parlato di "efficacia dei

risultati" per come richiesto dal Piano Sud 2030. L' opera ha avuto un costo complessivo di 40 milioni di euro, di cui

20 milioni ammessi a finanziamento sui PON FERS Reti e Mobilità 2007/2013, di cui è titolare il Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti.Realizzata in project financing dall' Autorità d i  Sistema portuale dei Mari Tirreno

Meridionale e Ionio, rientra in un insieme di interventi inseriti nell' APQ "Polo logistico intermodale di Gioia Tauro".

Reportage Online

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia
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Al porto di Arbatax ritornano le navi da crociera

Con l' approdo della nave Clio, anche il porto di Arbatax riapre ufficialmente al

mercato crocieristico. Questa mattina, la nave della Grand Circle Line,

compagnia americana specializzata nelle crociere culturali extralusso, è

approdata alle 7 nella banchina di Levante, con circa 60 passeggeri a bordo.

Una tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la partenza da Barcellona di

domenica, domani toccherà il porto di Cagliari per proseguire poi verso Sicilia,

Malta e Grecia. Per i passeggeri, tutti americani, escursioni blindate dai

protocolli Covid in Barbagia e nelle vicine zone archeologiche. A portare il

saluto al comandante per il Maiden Call della nave, con la consueta cerimonia

di scambio crest, il segretario generale dell' AdSP, Natale Ditel e la

responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti. Un evidente segnale di ottimismo,

l' approdo della Clio, che riporta lo scalo di Arbatax - dal mese di settembre

ufficialmente nella circoscrizione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna - ad una graduale ripresa della sua operatività già suggellata dalla

recente riattivazione della linea passeggeri con Cagliari e Civitavecchia.

Operatività che l' AdSP punterà a potenziare, inserendo lo scalo nel circuito

promozionale dell' Ente sui mercati internazionali. A partire già dal prossimo appuntamento dell' Italian Cruise Day,

previsto per il 29 ottobre a Savona, nel corso del quale Arbatax verrà esposto nella vetrina della Casa dei Porti. "Per

lo scalo di Arbatax, la tappa odierna della Clio rappresenta un esordio positivo nel complesso sistema portuale della

Sardegna - spiega Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - . Una prima prova che conferma il

potenziale infrastrutturale del porto per un mercato, quello crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e

attrattive escursionistiche per la clientela. In quest' ottica lo scalo ogliastrino, con la sua posizione centrale ed un

retroterra di enorme pregio paesaggistico, storico e culturale, rappresenta un ulteriore asso nella manica dell' Ente nell'

attività promozionale a livello internazionale".

Ansa

Cagliari
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AdSP del Mare di Sardegna - Al porto di Arbatax ritornano le navi da crociera

Nello scalo, da settembre nella circoscrizione dell' AdSP, la prima delle due

tappe sarde della Clio. Con lo scalo odierno anche il porto di Arbatax riapre

ufficialmente al mercato crocieristico. Questa mattina, la nave della Grand

Circle Line, compagnia americana specializzata nelle crociere culturali

extralusso, è approdata alle 7.00 nella banchina di Levante, con circa 60

passeggeri a bordo. Una tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la

partenza da Barcellona di domenica, domani toccherà il porto di Cagliari -

confermando, ancora una volta, la valenza strategica del multiscalo nel sistema

Sardegna - per proseguire verso la Sicilia, Malta e la Grecia. Per i passeggeri,

tutti americani, escursioni blindate dai protocolli Covid in Barbagia e nelle vicine

zone archeologiche. A portare il saluto al comandante per il Maiden Call della

nave, con la consueta cerimonia di scambio crest, il Segretario Generale dell'

AdSP, Natale Ditel e la Responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti. Un

evidente segnale di ottimismo, l' approdo della Clio, che riporta lo scalo di

Arbatax - dal mese di settembre ufficialmente nella circoscrizione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sardegna - ad una graduale ripresa della sua

operatività già suggellata dalla recente riattivazione della linea passeggeri con Cagliari e Civitavecchia. Operatività

che l' AdSP punterà a potenziare, inserendo lo scalo nel circuito promozionale dell' Ente sui mercati internazionali. A

partire già dal prossimo appuntamento dell' Italian Cruise Day, previsto per il 29 ottobre prossimo a Savona, nel corso

del quale Arbatax verrà esposto nella vetrina della Casa dei Porti. " Per lo scalo di Arbatax, la tappa odierna della Clio

rappresenta un esordio positivo nel complesso sistema portuale della Sardegna - spiega Massimo Deiana,

Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - . Una prima prova che conferma il potenziale infrastrutturale del porto

per un mercato, quello crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive escursionistiche per la

clientela. In quest' ottica, lo scalo ogliastrino, con la sua posizione centrale ed un retroterra di enorme pregio

paesaggistico, storico e culturale, rappresenta un ulteriore asso nella manica dell' Ente nell' attività promozionale a

livello internazionale. Già dall' appuntamento dell' Italian Cruise Day, che richiamerà a Savona i principali attori del

settore, l' AdSP partirà con la promozione di Arbatax, che sarà inserito, insieme agli altri scali del sistema Sardegna,

nella prestigiosa vetrina della Casa dei Porti".

Informatore Navale

Cagliari
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Le navi da crociera tornano nel porto di Arbatax

Approdata oggi nello scalo sardo la Clio, unità della Grand Circle Line

Il porto sardo di Arbatax ha riaperto ufficialmente il mercato delle crociere con

lo scalo odierno della nave Clio . L' unità della Grand Circle Line, compagnia

americana specializzata nelle crociere culturali extralusso, è approdata questa

mattina alle 7 nella banchina di Levante, con circa 60 passeggeri a bordo. Una

tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la partenza da Barcellona di

domenica, domani toccherà il porto di Cagliari - confermando, ancora una

volta, la valenza strategica del multiscalo nel sistema Sardegna - per

proseguire verso la Sicilia, Malta e la Grecia. Per i passeggeri, tutti americani,

escursioni blindate dai protocolli Covid in Barbagia e nelle vicine zone

archeologiche. A portare il saluto al comandante per il Maiden Call della nave,

con la consueta cerimonia di scambio crest, il segretario generale dell' AdSP,

Natale Ditel e la responsabile marketing, Valeria Mangiarotti. Un evidente

segnale di ottimismo, l' approdo della Clio , che riporta lo scalo di Arbatax - dal

mese di settembre ufficialmente nella circoscrizione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare di Sardegna - ad una graduale ripresa della sua operatività

già suggellata dalla recente riattivazione della linea passeggeri con Cagliari e

Civitavecchia. Operatività che l' AdSP punterà a potenziare, inserendo lo scalo nel circuito promozionale dell' ente sui

mercati internazionali. A partire già dal prossimo appuntamento dell' Italian Cruise Day, previsto per il 29 ottobre

prossimo a Savona, nel corso del quale Arbatax verrà esposto nella vetrina della Casa dei Porti. "Per lo scalo di

Arbatax, la tappa odierna della Clio rappresenta un esordio positivo nel complesso sistema portuale della Sardegna -

spiega Massimo Deiana, presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna -. Una prima prova che conferma il potenziale

infrastrutturale del porto per un mercato, quello crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive

escursionistiche per la clientela. In quest' ottica, lo scalo ogliastrino, con la sua posizione centrale ed un retroterra di

enorme pregio paesaggistico, storico e culturale, rappresenta un ulteriore asso nella manica dell' Ente nell' attività

promozionale a livello internazionale. Già dall' appuntamento dell' Italian Cruise Day, che richiamerà a Savona i

principali attori del settore, l' AdSP partirà con la promozione di Arbatax, che sarà inserito, insieme agli altri scali del

sistema Sardegna, nella prestigiosa vetrina della Casa dei Porti".

Informazioni Marittime

Cagliari
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Ad Arbatax tornano le navi da crociera

Deiana: confermato il potenziale del porto in questo settore

Redazione

ARBATAX Con lo scalo odierno della Clio, anche il porto di Arbatax riapre

ufficialmente al mercato crocieristico. Questa mattina, la nave della Grand

Circle Line, compagnia americana specializzata nelle crociere culturali

extralusso, è approdata alle 7.00 nella banchina di Levante, con circa 60

passeggeri a bordo. Una tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la

partenza da Barcellona di domenica, domani toccherà il porto di Cagliari

confermando, ancora una volta, la valenza strategica del multiscalo nel

sistema Sardegna per proseguire verso la Sicilia, Malta e la Grecia. Per i

passeggeri, tutti americani, escursioni blindate dai protocolli Covid in

Barbagia e nelle vicine zone archeologiche. A portare il saluto al comandante

per il Maiden Call della nave, con la consueta cerimonia di scambio crest, il

segretario generale dell'AdSp del Mare di Sardegna, Natale Ditel e la

responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti. Un evidente segnale di

ottimismo, l'approdo della Clio, che riporta lo scalo di Arbatax dal mese di

Settembre ufficialmente nella circoscrizione dell'Autorità di Sistema portuale

del Mare di Sardegna ad una graduale ripresa della sua operatività già

suggellata dalla recente riattivazione della linea passeggeri con Cagliari e Civitavecchia. Operatività che l'AdSp

punterà a potenziare, inserendo lo scalo nel circuito promozionale dell'Ente sui mercati internazionali. A partire già dal

prossimo appuntamento dell'Italian Cruise Day, previsto per il 29 Ottobre prossimo a Savona, nel corso del quale

Arbatax verrà esposto nella vetrina della Casa dei Porti. Per lo scalo di Arbatax, la tappa odierna della Clio

rappresenta un esordio positivo nel complesso sistema portuale della Sardegna spiega Massimo Deiana, presidente

dell'AdSp del Mare di Sardegna . Una prima prova che conferma il potenziale infrastrutturale del porto per un mercato,

quello crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive escursionistiche per la clientela. In

quest'ottica, lo scalo ogliastrino, con la sua posizione centrale ed un retroterra di enorme pregio paesaggistico,

storico e culturale, rappresenta un ulteriore asso nella manica dell'Ente nell'attività promozionale a livello

internazionale. Già dall'appuntamento dell'Italian Cruise Day, che richiamerà a Savona i principali attori del settore,

l'AdSP partirà con la promozione di Arbatax, che sarà inserito, insieme agli altri scali del sistema Sardegna, nella

prestigiosa vetrina della Casa dei Porti.

Messaggero Marittimo

Cagliari
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Ad Arbatax tornano le crociere

di Redazione

Con lo scalo odierno della Clio, anche il porto di Arbatax riapre ufficialmente al

mercato crocieristico. Questa mattina, la nave della Grand Circle Line,

compagnia americana specializzata nelle crociere culturali extralusso, è

approdata alle 7.00 nella banchina di Levante, con circa 60 passeggeri a bordo.

Una tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la partenza da Barcellona di

domenica, domani toccherà il porto di Cagliari - confermando, ancora una

volta, la valenza strategica del multiscalo nel sistema Sardegna - per

proseguire verso la Sicilia, Malta e la Grecia. Per i passeggeri, tutti americani,

escursioni blindate dai protocolli Covid in Barbagia e nelle vicine zone

archeologiche. 'Per lo scalo di Arbatax, la tappa odierna della Clio rappresenta

un esordio positivo nel complesso sistema portuale della Sardegna - spiega

Massimo Deiana, Presidente dell' AdSP del Mare di Sardegna - . Una prima

prova che conferma il potenziale infrastrutturale del porto per un mercato,

quello crocieristico, alla costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive

escursionistiche per la clientela. In quest' ottica, lo scalo ogliastrino, con la sua

posizione centrale ed un retroterra di enorme pregio paesaggistico, storico e

culturale, rappresenta un ulteriore asso nella manica dell' Ente nell' attività promozionale a livello internazionale. Già

dall' appuntamento dell' Italian Cruise Day, che richiamerà a Savona i principali attori del settore, l' AdSP partirà con la

promozione di Arbatax, che sarà inserito, insieme agli altri scali del sistema Sardegna, nella prestigiosa vetrina della

Casa dei Porti'.

Port News

Cagliari



 

martedì 26 ottobre 2021

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2020 Pagina 173

[ § 1 8 4 2 4 1 9 0 § ]

Ritornano le navi da crociera nel porto di Arbatax

Con l' approdo della nave Clio , anche il porto di Arbatax riapre ufficialmente al

mercato crocieristico. Questa mattina, la nave della Grand Circle Line,

compagnia americana specializzata nelle crociere culturali extralusso, è

approdata alle 7 nella banchina di Levante, con circa 60 passeggeri a bordo .

Una tappa intermedia, quella ogliastrina, che, dopo la partenza da Barcellona di

domenica, domani toccherà il porto di Cagliari per proseguire poi verso Sicilia ,

Malta e Grecia . Per i passeggeri, tutti americani, escursioni blindate dai

protocolli Covid in Barbagia e nelle vicine zone archeologiche. A portare il

saluto al comandante per il Maiden Call della nave, con la consueta cerimonia

di scambio crest, il segretario generale dell' Adsp,  Nata le Di te l  e  la

responsabile Marketing, Valeria Mangiarotti . Un evidente segnale di ottimismo,

l' approdo della Clio, che riporta lo scalo di Arbatax - dal mese di settembre

ufficialmente nella circoscrizione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare di

Sardegna - a una graduale ripresa della sua operatività già suggellata dalla

recente riattivazione della linea passeggeri con Cagliari e Civitavecchia. "Per lo

scalo di Arbatax, la tappa odierna della Clio rappresenta un esordio positivo nel

complesso sistema portuale della Sardegna - spiega Massimo Deiana , Presidente dell' Adsp del Mare di Sardegna -

. Una prima prova che conferma il potenziale infrastrutturale del porto per un mercato, quello crocieristico, alla

costante ricerca di nuove destinazioni e attrattive escursionistiche per la clientela. In quest' ottica lo scalo ogliastrino,

con la sua posizione centrale ed un retroterra di enorme pregio paesaggistico, storico e culturale, rappresenta un

ulteriore asso nella manica dell' Ente nell' attività promozionale a livello internazionale".

Sardinia Post

Cagliari
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Eolie, a Stromboli arrivano i viveri ma Alicudi resta isolata

Il mare mosso rende complicata la vita sull' arcipelago

Redazione

PALERMO - Il maltempo e il mare mosso continuano a complicare la vita delle

isole Eolie. Stromboli è stata raggiunta dalla nave Laurana della Siremar che ha

attraccato con molto difficoltà: dopo tre giorni sono così arrivati le derrate

alimentari e i farmaci e sono potuti pure partire una ventina di turisti. La nave ha

anche collegato Panarea, mentre la Bridge ha raggiunto Filicudi attraccando

nello scalo alternativo di Pecorini ma non si è recata ad Alicudi che rimane

isolata. Provincia di Messina in ginocchio L' ondata di maltempo sta creando

disagi e pericolose frane anche sulla terraferma in provincia di Messina :

incolonnamenti si registrano sulla strada statale 114 fra Roccalumera e

Messina, mentre la caduta di un masso sull' A18 Messina-Catania ha causato

la chiusura del tratto interessato. Ricevi le nostre ultime notizie da Google

News : clicca su SEGUICI, poi nella nuova schermata clicca sul pulsante con la

stella! SEGUICI.

LiveSicilia

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Maltempo, da 3 giorni le isole minori delle Eolie prive di collegamenti

Web-al

Forti disagi sia per il cambio medici che per le scuole sempre a corto di docenti

e anche per le derrate alimentari e farmaci che scarseggiano Le isole minori

delle Eolie sono prive di collegamenti marittimi da tre giorni. Oltre che per il

mare agitato, difficoltà anche per le strutture portuali carenti. Forti disagi sia per

il cambio medici che per le scuole sempre a corto di docenti e anche per le

derrate alimentari e farmaci che scarseggiano. La situazione a Lipari e Salina

Collegate invece Lipari , Salina e Vulcano (con difficoltà per l' attracco) sia da

navi della Siremar-Caronte che da aliscafi della Liberty Lines. Alle 6 da Milazzo

è partita la nave "Isola di Vulcano" per le principali isole eoliane, e alle 7,30 è

ripartita per la Città mamertina. Da MIlazzo è partita alle 6,30 la Bridge e alle 7

la Laurana e anche l' aliscafo che dopo aver collegato le tre isole, rientra a

Milazzo. A Lipari attraccano a Punta Scaliddi , scalo alternativo. A Marina

Lunga, a Lipari, strada ancora chiusa al traffico per terriccio, pietre, sassi e

materiale vario che ha invaso la rotabile. Le mareggiate hanno anche divelto

alcuni paletti che delimitano il marciapiede, diventati pericolosi per l' incolumità

pubblica e trasportato sulla spiaggia un respingente gigante. Un altro è stato

spazzato in mare dalla banchina di Sottomonastero. (ANSA).

quotidianodisicilia.it

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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ATTUALITA'

Italia dei Valori: "Il Governo intervenga sull' Autorità Portuale dello Stretto"

La nota di Molinari e Morabito

Redazione ReggioTV

"La politica locale ha la responsabilità gravissima di voler tentare di giustificare

e lasciare sopire le affermazioni dell' ing. Mega, presidente dell' autorità d i

sistema portuale dello Stretto, che ha tentato di intimorire una Comunità con

quel suo alle ZTL, dettato alla stampa insieme con le altrettanto gravi, e non

veritiere, ragioni che ne avrebbero giustificato quell' intervento. In questo

senso, con due note dirette al Ministro delle Infrastrutture ed al Ministro della

Transizione Ecologica, cui seguirà una interrogazione parlamentare in corso di

definizione, è stato chiesto di intervenire per restituire dignità ad un Ente

Pubblico che deve obbligatoriamente tutelare interessi collettivi nel rispetto dei

principi fissati dal dettato Costituzionale". E' quanto affermano in una nota il

Commissario Regionale di I tal ia dei Valori Francesco Molinari e i l

Responsabile Cittadino Antonio Morabito che aggiungono: "Né può essere

sottovalutata la gravità di quelle affermazioni, alla luce della incompetenza che

lo stesso MEGA ammette circa l' istituzione di Zone a Traffico Limitato e le

offese arrecate ad una Comunità in balia dell' inquinamento e del traffico, per

agevolare il quale si vorrebbe comprimere la propria autonomia. A creare

sconcerto sono, però, anche le dichiarazioni di formazioni politiche, come Fratelli d' Italia, che ha tentato di giustificare

il presidente MEGA, citando un presunto provvedimento di Ecopass avviato per diversi anni insieme con il Comune di

Messina e così dimostrando di non avere capito granché di azioni amministrative del Comune Villese che, nel

passato, ha semplicemente sottoscritto un accordo ai sensi della L. 241/90 e che non riguardava alcuna forma di

ecopass. Stupisce, altresì che sia FdI che il PD, per mera piaggeria si spingano fino al punto da giustificare le

iniziative della Città Metropolitana di Reggio Calabria, in merito a quello che viene indicato come un nuovo porto tra

Acciarello e Bolano, facendo finta di non capire che questa ambiguità, nei termini e nella collocazione, potrebbe

rappresentare l' escamotage di Falcomatà che, come sindaco della città di Reggio Calabria, intende opporsi alla

proposta delle società private di attraversamento, di realizzare un porto nell' area di Pentimele per il traffico veicolare

pesante e quindi spingere per una soluzione più a nord, esattamente nell' area di Bolano. Una soluzione che vede non

Italia dei Valori ma la città intera favorevole, a patto che tutto il traffico, non solo quello pesante, venga indirizzato

verso i nuovi approdi e solo dopo la sottoscrizione di un accordo con le compagnie di trasporto, in modo che

vengano rilasciati gli attuali invasi per le esigenze della città. L' assonanza delle due dichiarazioni politiche, sia nella

falsità dei contenuti che nella prospettiva, dimostra come sia già in atto un' intesa larga, preludio di una evidente

ammucchiata, col tentativo di far credere che vi siano solo buone intenzioni e disponibilità ad annullare le differenze

per il bene della città. Differenze che invece ci sono, oggi più che mai, tra chi intende difendere

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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e favorire gli interessi che sottendono al traffico da e per la Sicilia e chi è disposto a battersi per il diritto di

autodeterminazione della Città e per quello dei cittadini di vivere in un paese normale", conclude la nota. 26-10-2021

17:48.

Reggio Tv

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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AMBIENTE, VIRGINIA LA MURA (SI): ?APPROVARE LEGGE SALVAMARE? - Agenparl

(AGENPARL) - mar 26 ottobre 2021 AMBIENTE, VIRGINIA LA MURA (SI):

'APPROVARE LEGGE SALVAMARE' 'Il mondo del mare unito per chiedere l'

approvazione della legge SalvaMare mi emoziona e riempie d' orgoglio. Ieri il

mondo delle associazioni, a partire da Marevivo che ringrazio, armatori,

nautica, porti, costruttori navali, pesca, vela e così via ha chiesto con un video-

appello che sia immediatamente approvata la SalvaMare di cui sono relatrice,

ferma in Senato e in attesa che sia calendarizzata. A tal proposito ho inviato

una lettera alla presidente Casellati affinché si impegni a far in modo che la

legge riprenda velocemente il proprio iter. La SalvaMare è un provvedimento

importantissimo, in linea con gli obiettivi del Green Deal e della transizione

ecologica, che promuove l' economia circolare e la tutela ambientale

consentendo ai pescatori di portare a terra i rifiuti raccolti in mare, nei laghi, nei

fiumi e nelle lagune senza il rischio di incorrere in sanzioni'. 26/10/2021 Listen

to this.

Agenparl

Focus
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Ics: i leader dello shipping mondiale e Stati marittimi discuteranno sulla
decarbonizzazione alla COP26

Londra -il 6 novembre a Glasgow si terrà in occasione della conferenza sulla

decarbonizzazione intersettoriale, una importante riunione dei leader dello

shipping mondiale e rappresentanti dei Paesi marittimi. 'Shaping the Future of

Shipping' è l' evento ufficiale del settore marittimo collaterale alla COP 26 che

riunirà i leader dei settori marittimo, energetico, climatico insieme ai ministri di

molti paesi per tradurre le ambizioni esposte al vertice dei leader al summit

COP26 e identificare azioni e raccomandazioni per tutte le parti, compresi gli

Stati membri dell' IMO. Di recente hanno confermato la loro partecipazione

Patricia Espinosa, segretario esecutivo della Convenzione quadro delle

Nazioni Unite sui cambiamenti climatici (UNFCCC), Rt Hon Nusrat Ghani,

deputato, e Francesco La Camera, direttore generale dell '  Agenzia

internazionale per le energie rinnovabili (IRENA). Anche i ministri di Belgio,

Cipro, Cile, Grecia, Panama e Kenya hanno confermato la loro partecipare alla

conferenza. L' evento a livello ministeriale del 6 novembre vedrà la

partecipazione di alcune delle figure di spicco del mondo marittimo, energetico

e finanziario. Le discussioni sono destinate a informare la conferenza sul clima

dell' UNFCCC e l' imminente riunione del comitato sul clima dell' IMO per definire la decarbonizzazione. I partecipanti

discuteranno anche i modi per accelerare la ricerca e lo sviluppo tanto necessari per lo shipping e una proposta di

riduzione del carbonio. Tra i rappresentanti dello shipping internazionale sono previsti: Rolf Habben Jansen, CEO,

Hapag-Lloyd AG, Christine Cabau Woehrel, CEO, CMA Ships e Head of Fleets and Assets, CMA CGM, Bud Darr,

EVP Maritime Policy and Government Affairs, MSC Group, William Fairclough , Managing Director, Wah Kwong

Maritime Transport Holdings, Hong Kong SAR, Lasse Kristoffersen, CEO, Torvald Klaveness, Jeremy Nixon, CEO,

ONE Group, Vandita Pant, Chief Commercial Officer, BHP, Esben Poulsson, Executive Chairman, Enesel PTE e

presidente, International Chamber of Shipping, Svein Steimler, Presidente e CEO, NYK Group Europe Ltd, Bo Cerup-

Simonsen, CEO, Maersk McKinney Møller Center for Zero Carbon Emissions, e Kitack Lim, Segretario generale dell'

IMO. Tra i partecipanti ci saranno anche Joan McNaughton, presidente di The Climate Group, Lord John Browne,

presidente di BeyondNetZero e Javier Manzanares, vicedirettore esecutivo, Green Climate Fund. La conferenza sta

cercando di creare soluzioni e collaborazioni tra i governi nazionali e l' industria che avanzeranno proposte per creare

navi a emissioni zero, accelerare gli investimenti e garantire che la transizione sia equa. Argomenti di discussione alla

conferenza comprenderanno: -Le sfide e gli impegni per la decarbonizzazione -R&S, misure basate sul mercato e

quadri politici globali -La riduzione del rischio politico e finanziario -Garantire una transizione giusta L' industria navale

globale ha già chiesto alle Nazioni Unite di dimezzare la tempistica obbligatoria dell' industria per la completa

decarbonizzazione fino al 2050. Anche l' Internastional Chamber of Shipping sostiene un
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Fondo di ricerca e sviluppo da 5 miliardi di dollari per garantire che le navi oceaniche a zero emissioni di carbonio

siano operative entro il 2030. L' industria sostiene inoltre una proposta di mandato a prelievo sul carbonio su navi oltre

5000 tonnellate di stazza lorda tramite un meccanismo basato sul mercato globale. "Shaping the Future of Shipping"

si terrà il 6 novembre presso il Technology & Innovation Centre dell' Università di Strathclyde, nel bel mezzo della

COP26. MSC è il leadersponsor dell' evento, con DNV, BP e Hapag Lloyd tra gli altri sponsor. Guy Platten,

Segretario Generale dell' International Chamber of Shipping, ha commentato: 'È stimolante vedere il livello di

partecipazione e il calibro di coloro che partecipano a Shaping the Future of Shipping. Stiamo riunendo i più grandi

armatori del mondo, insieme a pesi massimi dell' energia, della finanza e del clima e politici internazionali. 'Questo

incontro di menti senza precedenti è in corso dal 2019 e l' evento ufficiale COP26 dello shipping mostra la portata del

nostro impegno per la decarbonizzazione del settore. Stiamo riunendo persone che creano piani, non promesse, e

che non discuteranno solo delle sfide all' interno dell' industria, ma della più ampia trasformazione energetica

necessaria per affrontare il cambiamento climatico. 'Il trasporto marittimo è la spina dorsale dell' economia globale.

Questo non è mai stato più evidente di adesso. Mentre i leader mondiali guardano a un futuro verde, devono

eliminare il rischio politico legato alle politiche di decarbonizzazione. Questo inizia con la transizione energetica nelle

industrie chiave che sostengono il commercio globale'. L' elenco ufficiale dei relatori a "Shaping the Future of

Shipping" è disponibile cliccando qui e il programma è disponibile cliccando qui insieme alla composizione dei panels

su trasformazione delle infrastrutture, finanziamento della transizione e quarta rivoluzione della propulsione navale,

nonché un discorso programmatico del segretario generale dell' IMO, Kitack Lim. EN Largest assembly of shipping

executives and maritime states to convene for landmark decarbonisation conference at COP26 London- A major

gathering of leaders from the world' s biggest shipping executives and maritime state representatives will take place in

Glasgow at a cross-industry decarbonisation conference. The shipping industry' s official COP 26 sideline event,

'Shaping the Future of Shipping', will bring together leaders from the shipping, energy, climate sectors and international

ministers to translate government ambitions set out at COP' s leaders' summit and identify actions and

recommendations for all parties, including IMO member states. Newly confirmed attendees include Patricia Espinosa,

Executive Secretary of the United Nations Framework Convention on Climate Change (UNFCCC), Rt Hon Nusrat

Ghani, MP, and Francesco La Camera, Director General of International Renewable Energy Agency (IRENA).

Ministers from Belgium, Cyprus, Chile, Greece, Panama and Kenya are also confirmed to attend the conference. The

ministerial-level event on 6th November will feature some of the world' s leading figures from shipping, energy, and

finance. The discussions are set to inform the UNFCCC climate conference and the upcoming decarbonisation

defining IMO climate committee meeting. Attendees will also discuss ways to accelerate much-needed R&D for

shipping and a proposed carbon levy. Representatives from international shipping will include Rolf Habben Jansen,

CEO, Hapag-Lloyd AG, Christine Cabau Woehrel, CEO, CMA Ships and Head of Fleets and Assets, CMA CGM, Bud

Darr, EVP Maritime Policy
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and Government Affairs, MSC Group, William Fairclough, Managing Director, Wah Kwong Maritime Transport

Holdings, Hong Kong SAR, Lasse Kristoffersen, CEO, Torvald Klaveness, Jeremy Nixon, CEO, ONE Group, Vandita

Pant, Chief Commercial Officer, BHP, Esben Poulsson, Executive Chairman, Enesel PTE and Chair, International

Chamber of Shipping, Svein Steimler, President and CEO, NYK Group Europe Ltd, Bo Cerup-Simonsen, CEO,

Maersk McKinney Møller Center for Zero Carbon Emissions, and Kitack Lim, Secretary-General of the International

Maritime Organization. Attendees will also include Joan McNaughton, Chair of The Climate Group, Lord John Browne,

Chairman of BeyondNetZero, and Javier Manzanares, Deputy Executive Director, Green Climate Fund. The

conference is seeking to create solutions and collaborations between national governments and industry that will

advance proposals to create zero emission ships, accelerate investment and ensure that the transition is equitable.

Discussion topics at the conference will include: -The challenges and commitments for decarbonisation -R&D, Market

based measures and global policy frameworks -The reduction of political and financial risk -Ensuring a just transition

The global shipping industry has already called on the UN to halve industry' s mandated timeline for full

decarbonisation to 2050. The International Chamber of Shipping has also backed a $5bn R&D fund to ensure zero-

carbon ocean-going vessels are in the water by 2030. Industry additionally supports a proposal to mandate a carbon

levy on ships over 5000 gross tonnes via a global market-based mechanism. 'Shaping the Future of Shipping' will be

held on the 6th November at the University of Strathclyde' s Technology & Innovation Centre, in the midst of COP26.

MSC is the lead sponsor of the event, with DNV, BP and Hapag Lloyd among the other sponsors. Guy Platten,

Secretary General of the International Chamber of Shipping commented: 'It is inspiring to see the level of participation

and calibre of those attending Shaping the Future of Shipping. We are bringing together the largest ship owners in the

world, alongside energy, finance, and climate heavyweights and international politicians. 'This unprecedented meeting

of minds has been in the making since 2019, and shipping' s official COP26 event shows the scale of our commitment

to decarbonise the sector. We are bringing together people that create plans, not promises, and who will not just

discuss the challenges within industry but the wider energy transformation required to tackle climate change. 'Shipping

is the backbone of the global economy. This has never been more apparent than now. As world leaders look to a

green future, they must eliminate the political risk around decarbonisation policies. This starts with the energy transition

in key industries which underpin global trade.' The official 'Shaping the Future of Shipping' speakers list can be found

here and programme can be found here, including panels on Infrastructure Transformation, Financing the Transition,

and Shipping' s 4th Propulsion Revolution, and a keynote address by IMO Secretary-General, Kitack Lim.
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Decreto trasporti, Paita (IV): "Più semplice la programmazione strategica dei porti"

Le parole della presidente della CommissioneTrasporti della Camera

Roma. 'Con l' approvazione di un emendamento al Dl Trasporti delle relatrici si

introducono nuovi, importanti strumenti per l' ammodernamento e la

programmazione strategica dei porti italiani e semplificarne, al contempo, la

realizzazione'. Lo dichiara in una nota Raffaella Paita, presidente della

Commissione Trasporti della Camera e relatrice, insieme ad Alessia Rotta, del

provvedimento. 'La previsione di un documento di programmazione strategica -

sottolinea - consentirà innanzitutto di programmare gli interventi e

razionalizzare gli interventi necessari alla manutenzione e al miglioramento

della funzionalità degli scali portuali e retroportuali della Penisola. Allo stesso

tempo, le procedure di realizzazione delle opere urgenti, che vengono fatte

rientrare nell' ambito del Pnrr, sono snellite attraverso la possibilità di una

deroga ai piani regolatori portuali. Le proposte emendative, condivise da

Assoporti e dalle rappresentanze dei porti italiani, si ispirano a un modello di

integrazione dei vari settori della logistica, compresi i piani urbanistici territoriali

e le infrastrutture dell' ultimo miglio', secondo il principio dell' intermodalità,

anche attraverso l' i con piani urbanistici territoriali e le infrastrutture dell' Ultimo

miglio'', conclude.
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FuelEU per la decarbonizzazione nello shipping

Proposta accolta con favore dal World Shipping Council (WSC)

Redazione

BRUXELLES Nell'ambito del Green Deal UE, il FuelEU Maritime Regulation

teso a promuovere la domanda di combustibili a basso contenuto di gas

serra ,  può svo lgere un ruo lo  impor tante  ne l  percorso verso la

decarbonizzazione dello shipping. In un position paper pubblicato oggi, il

World Shipping Council (WSC), che rappresenta il 90% del trasporto

marittimo internazionale di linea, accoglie con favore la proposta FuelEU

come un'opportunità per raggiungere gli obiettivi dell'UE e contribuire alla

decarbonizzazione del trasporto marittimo internazionale. Tuttavia, l'impatto

effettivo della proposta dipenderà dall'ottimizzazione dell'ambito geografico di

FuelEU e dalla garanzia che la disponibilità di carburante sia al passo con i

requisiti di utilizzo del carburante. WSC sostiene fermamente l'approccio del

ciclo di vita well-to-wake' proposto dalla Commissione europea per l'intensità

dei gas serra, come approccio scientifico completo e globalmente accettato.

È tuttavia fondamentale che agli obblighi di utilizzo del carburante delineati

nella proposta, corrispondano misure per garantire la fornitura di combustibili

e infrastrutture adeguati attraverso RED e AFIR. L'obbligo legale di utilizzare

determinati combustibili dovrebbe essere subordinato alla loro disponibilità. Quando si lavora verso un obiettivo

condiviso per ridurre al minimo le emissioni totali di gas serra e ridurre l'impatto climatico della navigazione, l'unico

approccio logico è una prospettiva dell'intero ciclo di vita. Questo è anche il motivo per cui l'allineamento di FuelEU

con RED e AFIR è così importante per garantire la fornitura di combustibili veramente puliti. Anche se tutte le navi del

mondo fossero in grado di funzionare con carburanti alternativi e il settore sta lavorando affinchè accada non farà

alcuna differenza per il nostro clima se quel carburante non è disponibile da fonti pulite, afferma John Butler (nella

foto), presidente e Ceo del World Shipping Council. Progressi climatici per l'UE e a livello internazionale L'importanza

di AFIR e RED per il successo di FuelEU ha anche un impatto sulla sua portata geografica. Queste misure per

garantire la fornitura di combustibili puliti si applicano all'interno dell'UE e lo stesso ambito geografico dovrebbe

applicarsi all'obbligo di utilizzo del carburante. Come evidenziato nella valutazione d'impatto dell'UE, un ambito

extraterritoriale per FuelEU presenta rischi reali di sovrapposizione tra politica regionale e politica globale. Ciò

comporta un rischio sostanziale che l'UE non riesca a influenzare il trasporto internazionale come previsto. Un

coerente ambito intra-UE per FuelEU eviterebbe le insidie delle politiche sovrapposte e genererebbe l'impatto

climatico desiderato per l'Unione, sostenendo al contempo i progressi internazionali attraverso l'IMO con l'UE in una

posizione di leadership. Progressi più rapidi grazie alle sinergie La definizione dell'entità responsabile della proposta

FuelEU Maritime riconosce bene che gli armatori e gli operatori navali condividono la responsabilità per l'attuazione

delle misure di decarbonizzazione delle navi.
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Azioni veramente efficaci richiedono sinergie tra tecnologia, progettazione e funzionamento della nave e la

definizione di company offre a tutte le parti un incentivo a lavorare per la riduzione dell'intensità dei gas a effetto

serra. È inoltre coerente con la natura internazionale del funzionamento, della proprietà e del controllo della flotta,

sostenendo le priorità dell'UE per gli accordi e le misure dell'IMO per ridurre i gas a effetto serra nel trasporto

marittimo. WSC vede anche il valore della proposta di condivisione della conformità tra le navi da parte di FuelEU, un

modo innovativo e pratico per incoraggiare le aziende a investire in navi sempre più efficienti grazie all'effetto a livello

di flotta. L'UE ha un'opportunità unica per rafforzare, motivare e integrare la politica globale per ridurre le emissioni di

gas serra nel trasporto marittimo internazionale. Ci impegniamo a lavorare con le istituzioni dell'UE per raggiungere gli

obiettivi del Green Deal attraverso una buona politica che ci consentirà di passare il più rapidamente possibile alla

spedizione a zero emissioni, conclude John Butler.
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Agitazione sulle banchine portuali

di Redazione

Si è aperta all' insegna delle agitazioni sindacali la settimana di alcuni dei

principali porti italiani. Ieri, sulle banchine livornesi, ad esempio, i sindacati

hanno organizzato un' Assemblea Confederale al Varco Galvani per protestare

contro il Governo e il rifiuto di estendere a tutto il 2022 le misure di

agevolazione e sostegno alle imprese portuali previste dall' art.199 del DL

Rilancio 2020. «Avevamo scritto ad Assoporti chiedendo di intercedere presso

il Governo perché ci fosse consentito di disporre anche per il 2022 della

contestuale riduzione dell' importo dei canoni concessori per le nostre

imprese» aveva detto nei giorni scorsi il n.1 dell' AdSP del Mar Tirreno

Settentrionale, Luciano Guerrieri, «Purtroppo, nonostante l' impegno dell'

Associazione dei Porti Italiani, al momento la risposta del Governo è stata del

tutto negativa». La protesta ha comunque raccolti i suoi primi frutti se è vero

che ieri, a Montecitorio, durante una seduta notturna, le commissioni riunite

Ambiente-Trasporti hanno dato il via libera al Dl Infrastrutture, ottenendo alcune

importanti novità sul fronte emendativo. Nel testo, che approderà in aula il 27

ottobre per l' atteso via libera in prima lettura, sono infatti stati accolti gli

emendamenti che assicurano la copertura delle spese per i sostegni Covid fino a tutto il 2021. Le Autorità di Sistema

Portuale hanno ottenuto a questo scopo 4 milioni di euro a testa, ad accezione del Sistema Genova-Savona, che di

milioni ne avrebbe presi cinque. Per i deputati dem, Andrea Romano e Davide Gariglio, non era scontato che ciò

accadesse. Così come non era scontato l' impegno del Governo a prevedere che gli stessi contributi siano inseriti

nella legge di Bilancio 2022. «Bisognerà tenere gli occhi puntati - ha dichiarato Romano -, presenterò in settimana un

ordine del giorno relativamente al decreto trasporti perché vi sia un impegno formale più stringente sui passi

successivi»
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Decreto Trasporti, dai ristori alle imprese alla riduzione dei canoni: il punto della
situazione

Redazione

A che punto è la discussione del Decreto Trasporti? Quali norme saranno

convertite in legge e quali saranno rinviate? L' analisi della redazione di

ShipMag Norme che saranno convertite in Legge e che NON sono state

emendate poiché già presenti nell' articolato del Decreto Legge: Soldi alle Adsp

L' articolo 4, comma 5 lett. b del DL 121 /2021 dispone, in pratica, l' erogazione

del fondo di cui all' art. 199, comma 10 bis del DL 34/2020 convertito con

modificazioni dalla Legge 77/2020, senza incorrere negli Aiuti di Statoè Le

disponibilità del fondo, nel limite di 5 milioni di euro per l' anno 2020 e nel limite

di 63 milioni di euro per l' anno 2021, sono destinate a compensare, anche

parzialmente, le Autorità di sistema portuale dei mancati introiti, in particolare

derivanti dai diritti di porto, dovuti al calo del traffico dei passeggeri e dei

crocieristi. Il Decreto ministeriale di spartizione delle somme del fondo de quo

è già in fase di approvazione al MIMS e verrà allegato alla Legge di

conversione Indennizzi economici alle imprese 16, 18, stazioni marittime

passeggieri e crocieristiche L' articolo 4, comma 5 lett. d del DL 121/2021

aggiunge il comma 10 sexies all' articolo 199 del DL 34/2020 convertito con

modificazioni dalla Legge 77/2020 è Dispone che i residui economici del fondo, ex art. 199 comma 7 lett.a del DL

34/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 77/2020, vadano erogati come titolo di indennizzo economico alle

imprese portuali 16, ai terminalisti 18, alle stazioni marittime passeggeri e crocieristiche. Norme che saranno

convertite in Legge e che SONO state emendate: Proroga fino al 31 dicembre 2021 della riduzione dei canoni

concessori Stanziamento di 10 milioni di euro per il Fondo vittime dell' amianto a cui possono accedere anche le

AdSP soccombenti in sentenze esecutive, o comunque parti debitrici in verbali di conciliazione giudiziale, aventi ad

oggetto risarcimenti liquidati in favore degli eredi delle vittime. Modifiche e semplificazioni di iter amministrativo per la

programmazione e realizzazione delle opere portuali (all' art 5 della legge 84/94) Ulteriore contributo di 1 milione di

euro per l' anno 2021, in relazione alle giornate prestate in meno nell' anno 2020 rispetto al 2019 per la CULMV di

Genova da aggiungersi a quelli già previsti dall' 199, comma 1, lett. b del DL 34/2020 convertito con modificazioni

dalla Legge 77/2020. Proposte normative che sono state respinte dal Governo in fase di emendamento in

commissione ma che verranno riproposte nella prima finestra legislativa utile. Limite di età per accedere ai concorsi

per i piloti dei porti La proposta normativa, avrebbe integrato l' articolo 95 del Codice della Navigazione introducendo

il limite minimo di 28 anni e massimo di 45 anni di età per accedere al concorso dei piloti del porto. Modifica dei

rapporti concessori Si andava a prevedere una possibile modifica nei rapporti concessori, compatibilmente con il

diritto dell' Unione europea, ove ne ricorrano le condizioni per le concessioni di cui all' art 36 codice della navigazione
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e degli articoli 6 e 18 della legge 28 gennaio 1994, n. 84, al fine di tenere conto degli effetti derivanti dagli eventi

imprevedibili, ivi inclusa l' emergenza epidemiologica COVID-19, nonché dalla necessità di eseguire lavori aggiuntivi

necessari per l' esercizio dell' infrastruttura. Proposte normative che sono state respinte dal Governo in fase di

emendamento in commissione ma che verranno riproposte nella Legge di Bilancio 2022. Proroga dei contributi dei 90

euro per le Compagnie Portuale e le imprese 16 nel ciclo ex art. 18 comma 7 Proroga per i primi sei mesi del 2022

dei contributi di cui all' art 199, comma 1, lett.b del DL 34/2020 convertito con modificazioni dalla Legge 77/2020 è

Contributi per le Compagnie Portuali e le imprese portuali operanti nel ciclo ex art. 18 comma 7 l.n. 84/94 N.B.: Tale

proposta normativa verrà ripresentata nella Legge di Bilancio 2022. Fondo anticipata quiescenza per gli artt. 16 e 18

Fondo per anticipata quiescenza per i lavoratori portuali delle imprese artt. 16 e 18 l.n. 84/94, anche collegato all'

accordo per il rinnovo del CCNL dei porti. N.B.: Tale proposta normativa verrà ripresentata nella Legge di Bilancio

2022.
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